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VESPIGNANI, Segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta di ieri .

.(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati De Marzi e Fada .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE . Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

ALBA ed altri : « Riconoscimento del titolo
di abilitazione per l'esercizio della libera pro-
fessione di statistico » (3273) ;

SCALIA e ARMATO : « Disposizioni in favore
dei portieri ed altri lavoratori addetti all a
pulizia e custodia di immobili urbani » (3274) .

Saranno stampate, distribuite e, avendo i
proponenti rinunziato allo svolgimento, tra -
smesse alle Commissioni competenti, con ri-
serva di stabilirne la sede .
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Annunzio di una domand a
di autorizzazione a procedere in giudizio .

PRESIDENTE . Comunico che il ministro
di grazia e giustizia ha trasmesso una do -
manda di autorizzazione a procedere in giu-
dizio contro il deputato Corrao, per il reato
di cui all'articolo 115 del testo unico dell e
norme sulla circolazione stradale, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica
15 giugno 1959, n . 393 (sosta vietata) (Doc. II ,
n . 178) .

Sarà stampata, distribuita e trasmessa alla
Giunta competente .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE . L ' ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

La prima è quella degli onorevoli Bolclrin i
e D'Alessio, al ministro della difesa, « per sa -
pere se risponda a verità la notizia sulla co-
stituzione di un gruppo speciale di 60 cara-
binieri, al di fuori dell'organico già esistente
presso lo stesso Ministero della difesa, co n
graduati e ufficiali alle dirette dipendenze de l
capo di stato maggiore della difesa, generale
Aloja . Gli interroganti chiedono di conoscere :
chi abbia dato l'ordine di costituire tale grup-
po; su quale capitolo di spesa saranno reperit i
i fondi delle speciali retribuzioni ad essi even-
tualmente spettanti ; quali compiti specific i
dovrebbe assolvere questo gruppo di carabi-
nieri . Inoltre, gli interroganti chiedono di co-
noscere se risponda al vero che elementi d i
tale gruppo siano già stati protagonisti di in-
cidenti nella stessa anticamera del nuovo mi-
nistro, a motivo del loro incarico indefinito ,
comunque, « speciale ». Infine, chiedono se s i
ritenga opportuno disporre l ' immediato scio-
glimento del gruppo medesimo utilizzando
per i servizi necessari il già alto numero d i
500 carabinieri a disposizione del Minister o
della difesa » (3564) .

L 'onorevole sottosegretario di ,Stato per l a
difesa ha facoltà di rispondere .

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per la
difesa . In seguito al riordinamento dispost o
con decreto del Presidente della Repubblic a
18 novembre 1965, n . 1477, lo stato maggiore
della difesa ha avvertito l'esigenza di inqua-
drare in un reparto carabinieri il personal e
dell'arma in servizio presso di esso . Tale re -
parto trova corrispondenza organica in quell i
analoghi da tempo costituiti presso gli stat i
maggiori di forza armata e presso i comand i
di grandi unità e di enti territoriali .

I1 reparto carabinieri dello stato maggior e
della difesa si compone di 2 ufficiali, 17 sot-
tufficiali e 57 graduati e militari di truppa ;
le retribuzioni loro spettanti fanno carico a i
normali capitoli di bilancio relativi agli as-
segni al personale dell'arma . Al personale de l
reparto sono affidati compiti di vigilanz a
esterna agli accessi degli uffici dello stato
maggiore della difesa, di vigilanza intern a
nelle ore non di ufficio, di corriere, di archi-
vio e di copia di documenti segreti e riservati .
I compiti di vigilanza si limitano agli uffic i
dello stato maggiore della difesa e nessun in-
cidente si è verificato nell'anticamera del mi-
nistro a cagione di elementi del reparto .

In relazione a quanto sopra, gli onorevol i
interroganti vorranno convenire che non s i
pone il problema dello scioglimento del re -
parto in questione o di altri interventi .

PRESIDENTE. L'onorevole Boldrini ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

BOLDRINI. Colgo questa occasione per
sollecitare lo svolgimento di numerose inter -
rogazioni presentate su alcuni problemi di ca-
rattere politico e militare che mi pare siano
di estremo interesse. Il Governo, dal dicem-
bre del 1965, non risponde su una serie di que-
stioni di grande attualità e di grande impor-
tanza . Vorrei a questo proposito sottolineare
che non si tratta solamente della violazion e
di un corretto rapporto tra Parlamento e Go-
verno, ma forse qui vi è anche una disfun-
zione (vorrei mettere in evidenza ciò) nei rap-
porti fra il potere politico e il potere mili-
tare . Anche questa risposta dell'onorevole sot-
tosegretario mi conferma che non sempre i
rappresentanti del Governo dispongono d i
tali informazioni che li mettano in grado d i
dare una risposta a molti interrogativi ch e
sono presenti alla nostra coscienza . Infatti l a
risposta, richiamandosi semplicemente ad un
provvedimento di legge, ha carattere del tutto
formale .

È vero che v 'è stato il riordinamento degl i
stati maggiori, ma come mai prima il nu-
mero dei reparti di carabinieri a disposizion e
del capo di stato maggiore della difesa non è
stato mai così elevato ? Lo si è fatto forse pe r
sottolineare una maggiore autorità ? O piutto-
sto per avere a disposizione un corpo special e

. per incarichi particolari ? Eppure in materi a
si hanno esempi interessanti : nel corso d i
questi ultimi mesi, se non vado errato, lo stes-
so Presidente della Repubblica ha provve-
duto ad una riduzione del corpo dei corazzie-
ri proprio rendendosi conto che, al di là dell e
questioni di prestigio dell 'autorità, è oppor-
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tuno ridurre il numero dei componenti de i
corpi di vigilanza in considerazione del fatt o
che l'autorità non si fonda sull'entità di que-
sti ultimi .

L'altra questione che vorrei porre è la se-
guente : tale aumento del corpo dei carabi-
nieri a disposizione del capo di stato maggior e
della difesa è stato concordato col ministro ?
Questi è stato interpellato ? Ha dato una ri-
sposta ? 0 non è stato interpellato ? E se no n
è stato interpellato, in base a quali norm e
di legge il capo di stato maggiore della difes a
ha deciso Il potere politico deve essere av-
visato perché non si tratta di un cambiamento
senza significato .

D'altra parte, onorevole sottosegretario, a
disposizione del Ministero della difesa, se no n
vado errato, vi sono 500 carabinieri i quali
hanno compiti generali di sorveglianza . Non
si vede perché, oltre questi 500 carabinieri ,
sia stato necessario andarne a scegliere altri
sessanta (anzi più di 60 : ella ha detto 57 ca-
rabinieri, 17 sottufficiali e 2 ufficiali), per
metterli a disposizione del capo di stato mag-
giore della difesa .

Quali incarichi specifici sono stati loro con-
feriti ? Ella, onorevole sottosegretario, ha det-
to, se non vado errato, che si tratta di inca-
richi di sorveglianza e di altri incarichi par-
ticolari . Ma per quanto riguarda gli incarich i
di sorveglianza, esistono già i servizi segret i
dello Stato, e non capisco la necessità del capo
di stato maggiore della difesa di avere all e
sue dirette dipendenze un corpo di supersor-
veglianza su certi organi del ministero stesso .
Forse la vigilanza esterna consiste nel man-
dare alcuni sottufficiali o alcuni carabinieri
in borghese nei pressi delle sedi di certi gior-
nali, come è avvenuto qualche settimana fa ,
quando è stata aperta una inchiesta giornali-
stica a proposito di alcuni scandali che toc-
cano da vicino alte personalità militari ?
questa la vigilanza esterna ? iMa allora è un
corpo nel corpo, è qualcosa al servizio parti -
colare del capo di stato maggiore della di -
fesa ! Ecco perché il quesito diventa politico .

Alla luce di queste considerazioni, non
solo non posso dichiararmi sodisf atto, ma ri-
tengo di .dover richiamare l 'attenzione della
Camera e dei Governo sulla necessità che su
questo problema specifico, come su altre que-
stioni attinenti alle gerarchie militari, si vad a
a fondo e non ci si arresti agli aspetti for-
mali . Ritengo che esista un problema di rap-
porti tra il potere politico ed il potere mili-
tare che non consente di dichiararsi sodisfatt i
di una risposta puramente formale .

PRESIDENTE . Segue l ' interrogazione del -
l'onorevole Brighenti, al ministro della di -
fesa, « per sapere se, di fronte ai ripetuti in-
cidenti che hanno causato la morte di alcun i
giovani militari, ritenga opportuno procedere
a, una nuova disciplina delle pensioni privile-
giate ordinarie affinché i genitori dei cadut i
possano avere almeno il modesto conforto del -
la pensione all'atto in cui il luttuoso event o
si verifica o quanto meno in futuro, al com-
pimento dei 57 anni 6 mesi e 1 giorno ade-
guando la norma di legge a quella relativ a
alle pensioni di guerra » (3566) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
difesa ha facoltà di rispondere .

CO+SSIGA, Sottosegretario di Stato per la
difesa . Il problema prospettato dall'onorevol e
interrogante ha da tempo formato oggetto, da
parte del Ministero della difesa, di uno sche-
ma di disegno di legge inteso ad assicurare a i
genitori e ai collaterali dei militari decedut i
in servizio per causa di servizio il diritto a
pensione privilegiata ordinaria, prescindendo
dalle condizioni di età, economiche e di ina-
bilità attualmente previste .

Tale provvedimento, presentato al Senat o
il 15 ottobre 1963, non è stato ancora post o
in discussione, in quanto alcuni ministeri
hanno prospettato l 'opportunità di estendere
le nuove norme ai genitori e ai collaterali de i
dipendenti civili dello Stato e di apportar e
altre integrazioni, per la cui copertura finan-
ziaria sono tuttora in corso intese con gli or-
gani competenti .

Il Ministero della difesa ha più volte se-
gnalato l 'urgenza del provvedimento e ne se-
gue gli sviluppi con ogni attenzione .

PRESIDENTE. L'onorevole Brighenti ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

BRIGHENTI . All'atto della presentazione
della mia interrogazione sapevo che il Mini-
stero della difesa aveva predisposto un dise-
gno di legge, il quale non è stato ancora posto
in discussione . Oggi ci troviamo di fronte a
una situazione assurda è inammissibile . Pa-
recchi infortuni si sono verificati in questi ul-
timi tempi e decine di giovani militari hann o
perduto la vita . Stando alla legislazione vi -
gente i genitori di questi giovani non perce-
piscono alcun indennizzo perché al momento
dell'infortunio i genitori dovrebbero aver com-
piuto il sessantesimo anno di età mentre l a
maggior parte dei genitori (circa l'80-90 pe r
cento) ha una età tra i 45 e i 50 anni . Desi-
dererei sottolineare, quindi, l 'urgenza che s i
porti l'età utile per il godimento della pens'o-
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ne privilegiata ordinaria al limite previst o
per le pensioni di guerra, cioè al compiment o
del cinquantasettesimo anno, sei mesi e u n
giorno.

Nella maggioranza dei casi, i giovani ch e
intraprendono il servizio militare devono ab-
bandonare il lavoro e la relativa retribuzione ,
che spesso costituisce il sostentamento della
famiglia. Perciò, quando càpita un infortuni o
del genere, è giusto che i genitori godano d i
una pensione privilegiata ordinaria .

L'onorevole sottosegretario ci ha detto ch e
il disegno di legge è fermo al Senato in attesa
del reperimento della copertura . Desidero chie-
dere al sottosegretario Cossiga se il Minister o
della difesa sia intenzionato a fare quanto i n
suo potere per sollecitarne la discussione . Non
ci dobbiamo nascondere che l'iter parlamen-
tare di un provvedimento dipende in gra n
parte dal Governo. Il disegno di legge in que-
stione potrà essere approvato quest'anno o
l'anno venturo in questa o nella prossima le-
gislatura ? È giusto domandarselo, perché nu-
merose famiglie attendono l'approvazione de l
provvedimento, che costituisce anche un att o
di riparazione .

Non conosco il testo del disegno di legg e
e gradirei pertanto sapere se sia prevista una
sua efficacia retroattiva come atto di ripara-
zione. Anche questo è un problema molto im-
portante, perché non è giusto che i genitor i
deì militari deceduti per cause di servizio non
godano dei benefici previsti da questo provve-
dimento a causa del ritardo con cui esso vien e
esaminato dal Parlamento .

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per la
difesa . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

COSSIGA, Sottosegretario di Stato per la
difesa . Desidero precisare all'onorevole Bri-
ghenti che il Ministero della difesa, come h o
già detto, si è dimostrato sensibile e diligent e
nel presentare questo disegno di legge . Allo
stesso modo si comporterà nel prendere l e
iniziative opportune con gli altri ministeri a l
fine di giungere nel più breve tempo possibil e
all'approvazione del provvedimento .

PRESIDENTE. Le seguenti interrogazioni ,
che trattano lo stesso argomento, saranno svol-
te congiuntamente :

Zoboli, Pagliarani e Accreman, ai ministr i
del lavoro e previdenza sociale, del tesoro e
dell'industria e commercio, « per sapere co n
urgenza se, in accoglimento delle attese e de i
voti espressi da tutta la popolazione di Cese -

na, intendano intervenire per quanto avvien e
in relazione ai licenziamenti operati dalla so-
cietà Arrigoni di Cesena . Con contraddizione
inconciliabile, mentre 1'I .M.I . ha finanziato
l'« Arrigoni » con due miliardi di lire, quest a
licenzia 200 sui 300 operai occupati nello sta-
bilimento di Cesena . Questo, quando il decre-
to ministeriale 3 febbraio 1965, che fissa i cri-
teri circa il conferimento dei mutui previsti
dalla legge 14 gennaio 1965, in base alla qual e
la « Arrigoni » ha avuto il finanziamento ,
prescrive : " Sono ammesse a beneficiare delle
provvidenze del fondo le imprese particolar-
mente colpite dall'andamento congiunturale
– con preferenza per quelle produttrici di ben i
strumentali e per quelle che, a parità di ca-
pitale investito assicurino il mantenimento di
una maggiore occupazione . . . " . Gli interro-
ganti chiedono, di fronte alla palese violazion e
della società Arrigoni, quali misure i ministr i
intendano prendere per fare revocare i licen-
ziamenti e rispettare la legge » (3672) ;

Bersani, al ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale, « per sapere quali ulterior i
iniziative intenda svolgere, dopo quelle invan o
esperite fin qui, per una positiva soluzione
della vertenza sindacale della « Arrigoni » d i
Cesena in cui numerose ma9stranze sono og-
getto di provvedimenti di licenziamento o d i
riduzione di lavoro. Sottolinea l'urgenza di tal i
iniziative in considerazione del lungo decors o
della vertenza, del prolungato disagio mate-
riale e morale delle famiglie e delle rilevant i
ripercussioni sulla economia locale » (3779) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
industria e il commercio ha facoltà di rispon-
dere .

PICARDI, Sottosegretario di Stato per l'in-
dustria e il commercio . La vertenza tra la so-
cietà Arrigoni di Cesena e le proprie maestran-
ze è stata definita . L'accordo tra le parti è av-
venuto sulle seguenti basi : sui 171 licenzia-
menti di unità fisse di personale ne sono stat i
revocati 71 . Per le altre cento unità di perso-
nale, 50 saranno licenziate definitivamente ,
con una indennità extracontrattuale di lire 330
mila ; le rimanenti 50 saranno rioccupate sta-
gionalmente con garanzia di lavoro di cinqu e
mesi per il 1966 e di sei mesi per il 1967, co n
indennità extracontrattuale di lire 180 mila .
Di queste ultime 50, quelle che inizieranno i l
lavoro stagionale avranno una maggiorazion e
di 50 mila lire sull'indennità extracontrattuale ,
che pertanto assommerà complessivamente a
lire 230 mila .

Per quanto concerne infine il finanziamen-
to concesso dall'I .M.I . ali '« Arrigoni », faccio
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presente che si tratta di un normale ricorso a l
credito ordinario da parte di tale società e che
l'operazione non è assistita da alcun benefici o
dello Stato .

PRESIDENTE. L'onorevole Zoboli ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ZOBOLI . Non sono sodisfatto, perché il pro-
blema rimane immutato nella sua sostanza .
So benissimo che il credito di 2 miliardi no n
rientra nel quadro della legge 14 gennaio 1965 ,
però si tratta pur sempre di una sovvenzion e
fatta dallo Stato, quindi con il denaro dell a
collettività, nel presupposto che essa debb a
servire a fini di utilità sociale, cioè, in ipotesi ,
per andare incontro alle esigenze dell'occupa-
zione operaia .

La situazione è invece contraddittoria . In-
fatti, mentre da una parte riceveva i 2 miliar-
di di sovvenzione, dall'altra l'« Arrigoni »
provvedeva a licenziare metà delle sue mae-
stranze, e nello stesso tempo raddoppiav a
l'area della fabbrica che veniva trasferita i n
una nuova sede più ampia . Non si può affer-
mare che i licenziamenti siano stati giustificat i
dalle esigenze dell'automazione perché molt i
fatti contraddittori lo smentiscono, primo fr a
tutti il fatto che l'« Arrigoni », dopo aver li-
cenziato i 171 operai, sguinzagliava i propr i
agenti per reclutare nuova mano d'opera, si a
in Cesena, sia nelle frazioni e nei comuni vi-
ciniori, con l'artificio dell'appalto di man o
d'opera per l'esecuzione dei lavori di impian-

to . La verità è che questa società ha assunt o
nuove maestranze che sono state stabilment e
collocate nella catena di produzione . Essa ha
richiamato in servizio persone già collocate i n
quiescenza per raggiunti limiti di età da oltr e
due anni ed infine ha chiesto all'ispettorat o
del lavoro di essere facoltizzata alla riduzione
da 24 a 13 ore del riposo settimanale ed all a
autorizzazione del lavoro straordinario . Quin-
di se ne deve desumere, per rispondere a quel -
lo che dice l'onorevole sottosegretario, che que-
sti licenziamenti erano pretestuosi ed eran o
stati attuati solamente in previsione di quell a
giusta causa che si avanza minacciosa a di-
sturbare il privilegio e l'arbitrio padronali .

Tutta Cesena ha lottato per 58 giorni a fian-
co degli operai licenziati, dando luogo anche
ad episodi altamente apprezzabili . Tutte le
forze politiche, tutte le forze sociali e persino
il vescovo, che ha dato il suo anello pastoral e
(episodio toccante per i partecipanti allo scio -
pero indetto da tutte le organizzazioni sinda-
cali), hanno dato il loro contributo . L'« Arri-
goni », per la costruzione di questo stabili-

mento, ha richiesto una infinità di sacrifici a
tutta la città di Cesena : ,è stata data quasi
gratuitamente, ad un prezzo simbolico, l'are a
nella quale è sorta la nuova sede dello stabili -
mento dell'« Arrigoni » ; il comune ha appre-
stato tutti i servizi gratuitamente 'e ha per-
messo ali'« Arrigoni » – diciamolo pure – d i
compiere una speculazione di un miliardo at-
traverso l'abbandono della sede al centro dell a
città, la cui area, commercializzata per un mi-
liardo di lire ed alla quale il comune aveva ri-
nunciato con una propria delibera e con no-
tevole sacrificio, era stata già destinata alla
costruzione di scuole e di case popolari . Que-
sto è un altro sacrificio . Ecco perché Cesena
a giusto titolo era a fianco di questi opera i
dell' « Arrigoni » che scioperavano .

Le stesse modalità del licenziamento dimo-
strano l'arbitrio e la pretestuosità padronale .
Infatti nove operai licenziati dall'« Arrigoni » .
che avevano accettato tale licenziamento e ave -
vano trovato lavoro altrove perché erano bravi .
sono stati invitati dall'« Arrigoni », con la re-
voca del licenziamento, a ritornare in fabbri-
ca, e si sono visti così decurtare quei diritt i
di licenziamento, che l'onorevole sottosegre-
tario aveva indicato in 330 mila lire, a 75 mil a
lire, con un atto padronale arbitrario .

Inoltre 50 di questi operai licenziati – come
ha dichiarato lo stesso onorevole sottosegreta-
rio – vengono assunti per un lavoro stagional e
che non supera i cinque mesi ; e se essi non
accetteranno questo lavoro 'stagionale, invec e
di percepire 335 mila lire, ne percepiranno 23 0
mila e dovranno così subire una multa di 100
mila lire . Tutto questo per quale motivo ?
Perché non vogliono accettare un lavoro sta-
gionale così vago ed anche offensivo, in un
certo senso, per gente abituata ad un lavor o
stabile, per padri di famiglia che non possono
ovviamente vivere aleatoriamente .

Può anche darsi che essi accettino per ri-
sentimento. In questo caso, quale sarà il ri-
sultato ? Che essi perderanno 100 mila lire . A
quale titolo ? Solamente per una prepotenza ,
per una multa, per una taglia inflitta dal pa-
drone, in violazione dei diritti dei lavoratori .

Concludo, 'quindi, ripetendo che non poss o
essere sodisfatto, perché in questa vicenda s i
manifesta un totale arbitrio padronale di fron-
te al quale il Governo accampa la solita scus a
di essere nell'impossibilità di provvedere . Ma
se all'atto di concedere mutui di questo valor e
(2 miliardi !) il ministro del tesoro, di concer-
to con il ministro del lavoro e della previden-
za sociale, esercitasse un valido controllo ; se
vi fosse un coordinamento efficace che dimo-
strasse la cura del Governo nella guida di que-
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sti settori, indubbiamente episodi di quest o
genere non si verificherebbero .

PRESIDENTE. Poiché l'onorevole Bersan i
non è presente, si intende che abbia rinunzia-
to alla replica .

Segue l'interrogazione dell'onorevole Coc-
cia, al ministro dell'industria e del commercio ,
« per conoscere se entro il termine previsto de l
15 aprile 1966 sia stato realmente depositato ,
da parte della « Società antiche fonti di Cotto-
rella » il progetto per la valorizzazione e uti-
lizzazione di queste apprezzate acque termali ,
ed in caso negativo, se intenda procedere, com e
viene da molte parti richiesto per la negativa

pregiudizievole attività sin qui svolta da que-
sta società, che ha deliberatamente impedit o
ogni attività termale, nella indifferenza dell e
autorità preposte al controllo, alla revoca del -
la concessione ; ed in caso diverso, ove sia stato
presentato il progetto al distretto minerari o
competente, l'interrogante chiede di conoscere ,
sulla base delle esperienze avutesi, quali siano
gli intendimenti del Ministero, a tutela degl i
interessi dell'economia e della salute della cit-
tà di Rieti e della provincia, sin qui frustrat i

dall'attività che è apparsa fittizia e di comodo
di questa società, a cui non si può impune-
mente consentire di perseverare, accertando s e
del caso le responsabilità dell'attuale situa-
zione » (3765) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
industria e il commercio ha facoltà di rispon-
dere .

PICARDI, Sottosegretario di Stato per l'in-
dustria e il commercio . La « Società antiche
fonti di Cottorella », titolare in base al decre-
to ministeriale 12 ottobre 1963 della conces-
sione della sorgente di acque minerali « Fonte
di Cottorella », in comune di Rieti, ha prodott o
entro il termine stabilito del 15 aprile ultimo
scorso il progetto ridotto delle opere che s i
propone di effettuare .

Il Ministero dell'industria e del commer-
cio, in considerazione dei motivi addotti dalla
società e soprattutto della circostanza che all o
stato attuale la limitata portata della sorgente
non consentirebbe un più rilevante investi -
mento di capitali, ha preso atto del progetto
come sopra inviato .

La società dovrà dare inizio alle opere pro -
poste entro un mese dalla data della relativ a
comunicazione, attenendosi alle disposizioni
che l'ufficio minerario distrettuale di Rom a
riterrà opportuno di impartire per la regolar e
esecuzione dei lavori .

PRESIDENTE . L'onorevole Goccia ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

COCCIA . Non posso naturalmente che di-
chiararmi insodisfatto della risposta, poiché
Rieti lamenta ben sei anni di aspettativa de-
lusa, sei anni di impedimento legalizzato del -
l'attività termale . Converrà ricordare che dal
1960, anno in cui il distretto minerario di Rom a
effettuò la concessione di queste fonti a 'un
tale Giallonardi, si passò dopo due anni d i
assoluta inattività, in seguito alle proteste vi-
vissime che provenivano dall'ente provincial e
del turismo, dagli enti locali e dagli altri or-
ganismi sociali della città, a concedere nuova -
mente tali terme ad una società, la stess a
che attualmente ne dovrebbe aver cura, l a
« Società antiche fonti di Cottorella » .

Il Ministero giustificò questo trasferiment o
asserendo che esso avveniva in via del tutt o
eccezionale, tenuto conto delle necessità fatte
presenti dalle autorità locali e della opportu-
nità di dare inizio al più presto alla valoriz-
zazione delle sorgenti . Sennonché, passati inu-
tilmente da allora altri tre anni, il 4 luglio
1965, il prefetto di Rieti, in una lettera rivolta
alle autorità cittadine (di cui ella, onorevol e
sottosegretario, sarà edotto) addirittura affer-
mava : « Non riuscendomi a spiegare com e
tanta ricchezza possa essere trascurata e tanto
meno come di essa non si riesca a far fruir e
con adeguata larghezza la popolazione, prego
le signorie vostre illustrissime di volersi com-
piacere di fornire gli elementi utili per defe-
rire all'autorità giudiziaria colui o coloro che ,
evitando di sfruttare le qualità terapeutiche
delle acque, possono aver tratto illecito lucro ,
sia con lo smantellamento abusivo del preesi-
stente impianto e del patrimonio arboreo, si a
con il privare Rieti di un giusto guada-
gno e di una risonanza che sono indubbia -
mente connessi alla moderna sistemazione del -

la fonte » .
A seguito di questo singolare intervento ,

che testimonia l'insostenibile situazione di pa-
ralisi delle fonti di 'Cottorella, il president e
dì questa società illustrò agli enti locali e all e
rappresentanze della città un progetto di si-
stemazione e di valorizzazione delle fonti, ope-
re che dovevano iniziare nell'autunno 1965 .

Ai contrario, abbiamo udito or ora che l'ul-
timo giorno prima della scadenza del termine ,
il 15 aprile, ci si è limitati a depositare il

progetto. Ma, se facciamo un bilancio di que-
sti sei anni, non abbiamo altro che l'abbatti -
mento del patrimonio arboreo, che era un ac-
cessorio non di poco conto delle terme, ed il

pratico disfacimento delle terme stesse .
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La risposta non sodisfa, perché non aggiun-
ge nulla a quanto si sa ed a quanto è stato
risposto per iscritto ad un'interrogazione sullo
stesso argomento presentato da altro parla-
mentare tempo fa . Innanzitutto si parte dall a
premessa, non 'dimostrata, che la limitata por -
tata della fonte non consentirebbe investimen-
ti di capitali . Ritengo che questa affermazion e
non sia esatta in quanto non risulta che sian o
stati effettuati sopralluoghi dal distretto mine-
rario, né che 'siano stati pubblicati i risultat i
delle analisi compiute nel 1963 : si tratta quin-
di di una mera affermazione con cui si consa-
cra la presa d'atto del deposito del progetto .

Ma quello che mi sembra più serio e preoc-
cupante è che nella risposta ella, pnorevol e
sottosegretario, abbia detto che la « Societ à
antiche fonti di 'Cottorella » dovrà dare inizio
alle opere proposte entro un mese dalla data
di comunicazione . Qui occorrerebbe innanzi -
tutto una spiegazione interpretativa : s'inten-
de entro un mese dal deposito del progetto ,
oppure entro un mese dalla comunicazion e
delle disposizioni da parte dell'ufficio distret-
tuale minerario ? Mi pare di capire che la se-
conda interpretazione sia quella valida ed au -
mentano così le ragioni della mia insodisf a-
zione. Quando avverrà, dunque, questa comu-
nicazione ? Prendendo a base la esperienza dei
sei anni di paralisi e di inattività totale dell e
terme, vi è poco da sperare : si può solo ri-
tenere che, seguendo questo andazzo, il pro -
getto non verrà realizzato e non verrà data
mano alle opere per la riattivazione .

In altre parole, siamo di fronte ad una
nuova indempienza della società, e'd a compia-
centi indulgenze del Ministero. La società, in -
fatti, a tutt'oggi, non ha compiuto alcuna ope-
ra nelle terme. Prende quindi corpo la convin-
zione che ci si trovi di fronte ad una società d i
comodo, che copre ben altri interessi, e voluta -
mente mantiene inattive queste terme a tutt o
vantaggio di altri complessi termali specula-
tivi . Tutto questo giustifica la richiesta avan-
zata nella nostra interrogazione – richiesta s u
cui non si è ritenuto neppure di doversi rife-
rire – che si arrivi cioè a revocare la conces-
sione alla m Società antiche terme di Cotto-
rella », magari subordinando la revoca all a
'fissazione 'di precisi vincoli, di precise sca-
denze, di precisi impegni : ma legati a tempi
brevi . La considerazione che sono già passat i
sei anni dovrebbe insegnare a tutti, in prim o
luogo al 'Ministero dell'industria, che non s i
può procedere con il metro del passato, altri -
menti si avvalora il nostro giudizio sul carat-
tere e sulla funzione di comodo di questa
società termale .

Per tutte queste considerazioni, torno a di-
chiararmi insodisfatto ed elevo la mia prote-
sta per tale stato di cose che appassiona l a
nostra città : siamo oramai in estate, e la po-
polazione della zona non può fruire di quest a
attività termale . Aggiungasi che la nostra cit-
tà è una città depressa, che dalla valorizza-
zione di queste acque termali potrebbe rica-
vare indubbi vantaggi . Vediamo invece che
la società abbatte tutto il patrimonio arboreo ,
mentre i manufatti delle terme sono divenut i
residui archeologici, lasciati nel più complet o
abbandono .

Vi è anche da rilevare che il Minister o
dell'industria e il distretto minerario non han -
no mai tenuto in alcun conto le richieste e le
precise indicazioni venute dal comune e dal -
le provincia di Rieti, dall'ente provincial e
per il turismo e da altri organismi . Ogni sug-
gerimento è stato disatteso, e non è evidente -
mente questa risposta che può darci la sicu-
rezza che il futuro veda una ripresa nell'atti-
vità termale . Se non si giungerà al provvedi -
mento di revoca o comunque alla fissazione
di precise garanzie, di precisi impegni, di sca-
denze brevissime, le cose continuerano ad an-
dare come sono andate fino ad oggi : e questo ,
ripeto, non può che ingenerare sospetti, ch e
invece il Ministero avrebbe tutto l'interess e
ad allontanare, restituendo ai cittadini la pos-
sibilità di fruire delle fonti, riportandole all a
floridezza che un tempo conobbero . Nella ri-
sposta, purtroppo, si è voluta ribadire una vo-
lontà politica che ha dato i frutti che abbiamo
conosciuto nei sei anni trascorsi . Non è stat a
data neppure una indicazione circa la dat a
in cui verranno date alla società disposizion i
esecutive da parte del distretto minerario . Per -
ciò, allo stato, non siamo messi neanche i n
condizione di conoscere quando dovranno ini-
ziare i lavori, né le loro modalità e i termin i
di scadenza . Restiamo pertanto convinti che
nulla impedisce di prendere seriamente in esa-
me la soluzione della revoca della concessione ,
almeno come condizionamento della società .
Diversamente quest'atteggiamento compiacen-
te e dilatorio del Ministero, s'e non verrà ra-
dicalmente cambiato, in direzione esclusiva de -
gli interessi della nostra città, può rischiar e
paradossalmente di durare quanto il period o
trentennale della concessione .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del-
l'onorevole ,Cassandro, al ministro dell'indu-
stria e del commercio, « per sapere – premess o
che la fabbrica Montecatini di Barletta as-
sorbì a suo tempo un'industria del posto, ch e
assicurava largo impiego di manodopera Io-
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cale – se risponda a verità la notizia secondo
la quale la direzione di quella industria ha
in animo di chiudere la fabbrica e come s i
intenda intervenire perché sia sventata tal e
minaccia, che metterebbe sul lastrico la ri-
manente manodopera già falcidiata da prece -
denti licenziamenti » (4018) .

L ' onorevole sottosegretario di Stato per l a
industria e il commercio ha facoltà di rispon-
dere .

PICARDI, Sottosegretario di Stato per la
industria e il commercio . Secondo quanto di-
chiarato a questa amministrazione dalla Mon-
tecatini, non è nei programmi della societ à
la chiusura dello stabilimento di Barletta .
Tuttavia il graduale ammodernamento degl i
impianti comporta il ridimensionamento de -
gli organici che presentano una eccedenza ri-
spetto al fabbisogno, tenendo anche conto ,
da una parte, della maggiore produttività de i
nuovi sistemi rispetto a quelli ormai larga -
mente superati e, dall'altra, della minore di-
sponibilità nella zona di materie prime tar-
tariche (fecce e tartrati) per la fabbricazion e
di acido tartarico, a causa della scarsa pro-
duzione di uve nella campagna 1965 .

Si assicura, infine, l'onorevole interrogan-
te che il Ministero dell ' industria non man-
cherà di intervenire presso la società Monte -
catini perché sia contenuta al massimo la ri-
duzione di manodopera, da effettuarsi comun-
que con gradualità, limitandola possibilmen-
te al personale che stia per raggiungere i li -
miti di età per il pensionamento .

PRESIDENTE . L'onorevole ,Cassandro ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

CASSANDRO. Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario Picardi per le assicurazioni ch e
mi ha dato, che fervono anche a tranquilliz-
zare l 'opinione pubblica della mia città, Bar-
letta .

La Montecatini assorbì nel 1935-36 una
fabbrica che era sorta con capitale locale –
l'Appula – per estrarre acido tartarico da i
sottoprodotti vinicoli, come l'onorevole sotto -
segretario ha ricordato . Già nel 1944-45 la
manodopera ivi impiegata, che era di 500 ope-
rai, è stata purtroppo ridotta a 250 operai ; ed
ora si minaccia una ulteriore riduzione cl i
personale, .e non certo perché vi siano stat i
ammodernamenti nell ' industria, che ha in-
vece conservato gli stessi impianti di prima .

Non si spiega come mai l'impegno assunt o
dalla società nel 1963, di investire nella fab-
brica altri due miliardi di lire, porti oggi all a
riduzione di altro personale . Questo significa

dare alla città, e soprattutto alle famiglie dei
lavoratori, ulteriore motivo di preoccupazio-
ne . Avremmo desiderato che la Montecatin i
tranquillizzasse almeno le famiglie assicu-
rando – per esempio – che gli operai potevan o
essere impiegati in altre fabbriche che l a
Montecatini ha in Puglia ; ma ciò non è av-
venuto .

Comunque, mi dichiaro parzialmente so-
disfatto, per l'assicurazione datami dal sotto -
segretario, assicurazione – ripeto – tranquil-
lizzante per le famiglie dei lavoratori e pe r
la popolazione tutta di Barletta .

PRESIDENTE . È così esaurito lo svolgi -
mento delle interrogazioni all'ordine de l
giorno .

Approvazione in Commissione .

PRESIDENTE. La X Commissione (Tra-
sporti) nella seduta di stamane in sede legi-
slativa ha approvato il seguente disegno d i
legge :

« Concessione di premi eccezionali agl i
assuntori, agli incaricati dell'Azienda auto -
noma delle ferrovie dello Stato e ai loro
coadiutori, nonché al 'personale utilizzat o
sulle navi traghetto dell'azienda stessa con
contratto a tempo determinato » (2904) .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. Comunico che la VI Com-
missione (Finanze e tesoro) ha deliberato d i
chiedere che le seguenti proposte di legge ,
già ad essa assegnate in sede referente, l e
siano deferite in sede legislativa : :

ALESSANDRINI ed altri : « Esenzione dal -
l'imposta sul consumo di cui al testo unico
sulla finanza locale 14 settembre 1931, n . 1175,
dei materiali adibiti per la costruzione o l a
riparazione delle chiese aperte al pubblico ,
dei seminari e delle case di abitazione de i
parroci » (1602) ;

SGARLATA ed altri : « Autorizzazione a ven-
dere, a trattativa privata, in favore del Co-
mitato pro Santuario della Madonna dell e
Lacrime, con sede in Siracusa, il compendio
patrimoniale dello Stato, sito in Siracusa via-
le Luigi Cadorna, denominato " ex casa Fer-
rarotto " » (2868) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .
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Sciogliendo la riserva, ritengo che i se-
guenti provvedimenti possano essere deferit i
in sede legislativa :

alla III Commissione (Esteri) :

« Contributo dell'Italia al programma ali-
mentare mondiale delle Nazioni Unit e
(P.A.M.) per il triennio 1966-1968 » (3245 1
(Con parere della V e della XI Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

« Nuove norme relative alla nomina dei
capi di istituto » (Approvato dalla VI Com-
missione del Senato) (3244) (Con parere della
V Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

« Disposizioni per il completamento de i
lavori di costruzione della ferrovia circum-
flegrea e per l'acquisto di materiale rota -
bile » (Approvato dalla VII Commissione del
Senato) (3226) (Con parere della V Commis-
sione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

DE MARZI ed altri : « Disposizioni sul ri-
poso settimanale degli addetti alla produ-
zione e alla vendita del pane» (Approvato
dalla XIII Commissione della Camera e mo-
dificato dalla X Commissione del Senato)
(485-B) ;

ARENANTE ed altri : « Istituzione dei comi-
tati provinciali presso gli enti e gli istitut i
gestori forme di previdenza » (3221) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta -
bili to .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti altri provvedimenti sono, in -
vece, deferiti in sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

NANNINI ed altri : « Modifica dell'artico-
lo 282 ,del decreto del Presidente della Re -
pubblica 10 gennaio 1957, n . 3 : conferiment o
dei posti a provveditore agli studi » (3204 )
(Con parere della VIII Commissione) ;

alla Il Commissione (Interni) :

FoDERARO e CAIAllA : « Modifica alla legg e
14 maggio 1965, n. 503, relativa alla istitu-
zione dell'ora estiva dal 22 maggio al 24 set-
tembre di ogni anno » (3205) (Con parere
della X e della XII Commissione) ;

Tozzi CONDIVI : « Disposizioni integrative
ed interpretative della legge 12 febbraio 1960 ,
n . 63, riguardante il personale degli istituti
ed enti pubblici non locali, non territoriali ,
non aventi fini di patronato, di pubblica-assi-
stenza e beneficenza » (3218) (Con parere del-
la I Commissione) ;

alla 1V Commissione (Giustizia) :
MARTUSCELLI ed altri : « Disposizioni rela-

tive al trattamento economico della magistra -
tura ordinaria (Urgenza) (2770) (Con parere
della V Commissione) ;

SIMONACC1 : « Riconoscimento del servizi o
prestato dai magistrati presso le amministra-
zioni dello Stato » (Urgenza) (2977) (Con pa-
rere della I e della V Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

FORNALE ed altri : « Riconoscimento all e
zone di Monte Cengio e Monte Ortigara de l
carattere di monumentalità ai sensi del de-
creto-legge 29 ottobre 1922, n . 1386, conver-
tito nella legge 26 giugno 1927, n . 985 »
(3238) (Con parere della VII Commissione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

TRUzzI : « Compensi per i componenti l a
commissione tecnica centrale per l'equo ca-
none di affitto dei fondi rustici » (2150) (Con
parere della V Commissione) ;

Senatori ORLANDI ed altri : « Nuove nor-
me in materia di licenze di pesca nelle acqu e
interne » (Approvato dal Senato) (3214) (Con
parere della V Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :
CERAVOLO : cc Autorizzazione ai consulent i

del lavoro di tenere presso di sé documenti
aziendali in materia di lavoro, previdenza e
assistenza sociale » (3219) ;

GITTI ed altri : « Norma integrativa del -
l'articolo 13 della legge 21 luglio 1965, n . 903 ,
in materia di pensioni della previdenza so-
ciale » (3223) ;

alla XIV Commissione (Sanità) :

SPINELLI : « Disciplina giuridica dell'eser-
cizio dell'attività dei medici termalisti » (3198 )
(Con parere della XIII Commissione) ;

alle Commissioni riunite V1 (Finanze e
tesoro) e XI (Agricoltura) :

DE 'MARZI ed altri : « 'Modifica dell'arti-
colo 65 del testo unico sulle imposte dirette »
(2790) (Con parere della V Commissione) .
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Discussione del disegno di legge : Attribuzion i
e ordinamento del Ministero del bilancio
e della programmazione economica e isti-
tuzione del Comitato dei ministri per la
programmazione economica (2606) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge : Attri-
buzioni e ordinamento del 'Ministero del bi-
lancio e della programmazione 'economica e
istituzione del Comitato dei ministri per l a
programmazione economica .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Il primo iscritto a parlare è l'onorevol e

Barca. Ne ha facoltà .

BARCA . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, avvertiamo tutti, credo, l'importanz a
di questo dibattito, il primo che il Parlamen-
to affronta sugli strumenti della programma-
zione, dopo anni di rinvii, di attese e di ri-
pensamenti della maggioranza governativa .

Nel momento in cui ci accingiamo, modi-
ficando l'ordinamento del Ministero del bi-
lancio, a compiere un primo passo verso un a
economia programmata, non possiamo – i n
primo luogo – non denunciare il colpevole
ritardo con cui questo primo passo si compie :
ritardo che è legato a tutta la vicenda dell a
irivoluzione e dell'ininterrotto spostamento a
destra della politica di questo Governo, e de i
governi che hanno preceduto quello attual e
dell'onorevole Moro .

E non possiamo non denunciare la con -
fusione e l'incertezza che regnano in seno all a
maggioranza anche a proposito di questi pri-
mi timidi passi che siamo chiamati a com-
piere .

La stessa discussione in Parlamento su l
piano si avvia, e di fatto si è già avviata in
Commissione, senza che sia stata definita l a
procedura da seguire . Non passa giorno, s i
può dire, senza che la maggioranza o qualch e
esponente di essa rimetta in discussione punt i
che sembravano acquisiti, attraverso dichia-
razioni, ora ambigue, ora 'generiche .

Ma c'è di più : oggi la Camera discute i l
disegno di legge che riguarda le attribuzioni
e l 'ordinamento del Ministero del bilancio e
della programmazione, nonché l ' istituzion e
dei suoi organi, senza che sia stato presentat o
in Parlamento il progetto di legge relativ o
alle procedure, da noi per altro sollecitato
circa due mesi e mezzo or sono in Commis-
sione bilancio. In quella sede, appunto, de-
nunciammo l ' assurdo di una discussione ch e
avrebbe dovuto concludersi con l ' istituzion e
di organi della programmazione, senza aver -

ne prima chiaramente delineato i limiti e l e
funzioni, senza aver chiarito la natura de i
rapporti che dovrebbero intercorrere tra gl i
organi della programmazione e gli istituti (m i
riferisco principalmente al ruolo del Parla -
mento e delle regioni) a garanzia della demo-
craticità del piano contro ogni tentativo tec-
nocratico o burocratico .

Di fronte alle nostre obiezioni e alle nostre
richieste, il ministro del bilancio assicurò ch e
la legge sulle procedure sarebbe stata rapida -
mente portata in Parlamento . Ma questa as-
sicurazione – come del resto tante altre fatte
da questo Governo e dal ministro Pieraccin i
– .è rimasta lettera morta . Nonostante tutt o
ciò, noi non abbiamo sollevato una eccezion e
formale contro l'inizio della discussione ; e
non l'abbiamo sollevata consapevoli come sia-
mo (e lo abbiamo più volte dimostrato) dell a
urgenza di passare ad una fase più concreta
del discorso sul piano, dell'urgenza cioè d i
passare dalle parole all'attuazione pratica d i
una programmazione democratica .

L'urgenza è determinata dalla gravità de i
problemi oggi aperti e dalle condizioni stesse
in cui attualmente si avvia una stentata e fa-
ticata ripresa economica . Se un punto vi è
sul quale convergono le opinioni di uomin i
dalle idee più disparate – dagli uomini poli-
tici ai tecnocrati del mercato comune, al go-
vernatore della Banca d'Italia, a taluni espo-
nenti della maggioranza o dell'opposizione –
questo punito 'è proprio la convinzione che l e
difficoltà entro cui si dibatte la nostra econo-
mia potrebbero 'essere superate con un mino r
costo per la società, se lo Stato fosse in grado
di intervenire tempestivamente, con strumen-
ti efficaci, nei problemi relativi al flusso reale
del reddito .

2 questo, indubbiamente, un discorso par-
ziale, dato che non basta avere strumenti d i
intervento più efficienti (ad esempio, più ef-
ficienti della « superlegge » del ministro Man-
cini) e coordinati tra loro, ma occorre anch e
saperli e volerli adoperare al momento giu-
sto ; occorre, soprattutto, utilizzarli e impie-
garli secondo un determinato disegno e un a
determinata politica .

Vi è tuttavia in questo discorso, che an-
cora recentemente riprendeva il giornale Le
Monde, con una critica abbastanza sferzant e
per il nostro Governo e per l ' intempestività
di tutti i suoi interventi nell'economia ita-
liana, una verità che non va perduta .

Da questa parziale verità il governator e
della Banca d'Italia deriva la conseguenza
che, dal momento che gli strumenti efficient i
ed efficaci non vi sono e che il Governo non
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sa o non vuole adoperarli, non resta altr o
che prendere atto dei limiti dell ' attuale ri-
presa e lasciare al governatore stesso man o
libera per adeguare a questi limiti quanto è
di sua competenza (e anche, direi, quanto
non è di sua competenza) . Non resta altr o
cioè che muoversi entro le linee e le compati-
bilità spontaneamente determinate dal mer-
cato; pagare ai monopoli privati l'alto prez-
zo che un siffatto tipo di ripresa economica
comporta ; prendere atto, come di un dato
immodificabile, delle condizioni che determi-
nano la quantità e qualità del flusso reale de l
reddito; e trarre da tutto ciò certe regole d i
comportamento monetario e creditizio, un a
certa politica dei redditi e così via .

Dalla verità parziale circa l ' inefficienz a
degli strumenti di intervento noi deriviam o
invece la conseguenza opposta, e cioè l'ur-
genza di dotare lo Stato di strumenti adeguat i
di intervento, di coordinamento, di controllo ,
e più specificamente di strumenti tali da ga-
rantire il carattere democratico di questo in-
tervento e di questi controlli .

alla luce di questa conseguenza che no i
traiamo, e di questa urgenza, che noi accet-
tiamo di discutere questa legge senza solle-
vare pregiudiziali formali, ma senza per que-
sto rinunziare a chiedere e a sollecitare pre-
cisi impegni perché prima dell'approvazione
del piano, in ogni caso, il Parlamento poss a
prendere conoscenza ed esaminare la legge
sulla procedura della programmazione .

Vogliamo augurarci che una volta tanto
la maggioranza sappia assumere e quindi ri-
spettare questo impegno . Maggioranza e op-
posizione di sinistra danno giudizi diver-
genti, anzi radicalmente divergenti, sul pia -
no, sul suo contenuto, sulla sua capacità d i
perseguire gli obiettivi e le finalità che il
piano stesso afferma di voler perseguire . Sa-
rebbe molto grave per tutti se qualcuno, in
nome del potere che oggi detiene, voless e
portare queste divergenze dal terreno dei con-
tenuti del piano al terreno stesso del rispetto
delle regole del gioco democratico . E sarebbe
una gravissima e allarmante anticipazione d i
una concezione inammissibile e inaccettabil e
del piano ogni tentativo di sottrarre al Par-
lamento, nel momento in cui il piano viene
varato, un'attenta valutazione e una decisio-
ne sulle procedure che devono garantire del-
la democraticità della elaborazione e dell 'at-
tuazione del piano .

Non siamo soltanto noi che abbiamo de -
finito il piano economico un terreno nuovo d i
lotta per la classe operaia e per tutte le altr e
forze democratiche. È un uomo alle cui idee

esponenti della maggioranza si richiaman o
spesso – mi riferisco a Pierre Massé, il re-
sponsabile del Commissariat au plan della
Francia – che ha definito i rapporti tra Com-
missariat e periferia, e cioè tra quell'organi-
smo e tutti gli altri centri in cui si articol a
una volontà politica ed economica, ricorrend o
all'immagine del duello : duello che natural -
mente, nel corso del suo ragionamento, di-
venta concertato e quindi fittizio . (Commenti
del deputato De Pascalis) . « Le attività de l
centro e della periferia – egli scrive a propo-
sito del rapporto tra il Commissariat au plan
e gli altri oggetti-soggetti – hanno un caratte-
re antagonista, e il dialogo può essere inter-
pretato come un duello » .

A me sembra inaccettabile e inammissi-
bile – e tale dovrebbe apparire anche agl i
altri colleghi – che nel definire le regole d i
questo duello, che ha caratteristiche assoluta-
mente nuove da quelle da cui una volta usci -
va il vincitore nel « giuoco del mercato », no i
ci limitiamo a definire i poteri e i diritti d i
uno dei protagonisti di questo duello (gli or-
gani centrali della programmazione) e fac-
ciamo silenzio sui diritti e i poteri degli altr i
protagonisti, nonché sulle regole generali de l
giuoco . Ciò non può non portare a gravi ten-
sioni, a gravi turbamenti e a gravi difficoltà
per l'attuazione del piano, per il varo stess o
del piano.

E veniamo al merito della legge sottopost a
al nostro esame e ad un primo giudizio gene-
rale su di essa . Dopo aver denunciato i peri -
coli di una legge che definisce gli organi cen-
trali della programmazione e i loro compit i
in modo avulso dal metodo generale di elabo-
razione e di attuazione della programmazion e
stessa, desidero dichiarare con altrettant a
chiarezza che il mio gruppo è pienamente
d'accordo con la scelta politica che già in al -
tre occasioni il ministro del bilancio onorevo-
le Pieraccini ha riaffermato, e alla quaie s i
dice (poi spiegherò questo « si dice ») che i l
disegno di legge in esame si sia ispirato :
quella di evitare che la funzione della pro-
grammazione sia affidata a organi straordi-
nari, speciali, di tipo commissariale, inseren-
dola invece nella organizzazione dello Stat o
e assicurando così la responsabilità diretta
della autorità politica .

Questa scelta, ripeto, è giusta ed è la sola
che possa non aggravare i rischi – come l o
stesso onorevole Pieraccini ha rilevato – d i
una soluzione di tipo burocratico-tecnocratico ,
investendo direttamente il Governo, che ne
risponde al Parlamento, della responsabilit à
della politica di piano, senza creare nuove
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autorità prive di investitura democratica, cu i
sia delegata in tutto o in parte una funzion e
che è di preminente responsabilità politica .

Questa scelta è soprattutto la sola che, at-
traverso il rapporto Governo-Parlamento –
anche se questo rapporto è oggi lungi dall'es-
sere posto in modo corretto – può garantir e
(dico « può ))) l'affermazione delle responsa-
bilità e dei compiti del Parlamento, al quale
soltanto spetta decidere dei criteri e delle fi-
nalità del piano e della definitiva redazion e
di esso.

Le nostre critiche specifiche alla legge i n
esame non nascono dunque da dubbi o ri-
serve su tale scelta ; nascono, al contrario, dal
fatto che la legge non è poi coerente ed omo-
genea a tale scelta che pure l'onorevole Pie-
raccini ha proclamato .

Vi è, è vero, nella legge tutta una parte
che contempla misure volte ad attrezzare i l
Ministero del bilancio e della programma-
zione non solo come una struttura burocra-
tico-amministrativa, ma come una struttura
capace di assicurarsi collaborazioni qualifi-
cate a livello tecnico-scientifico, e capace a
tal fine di utilizzare ampiamente, attraverso
rapporti di diritto pubblico e di diritto pri-
vato, la figura dell 'esperto e la figura dello
specialista .

Ma a questa parte, che è omogenea all a
scelta politica su cui noi concordiamo come
gruppo, ecco affiancarsene subito un'altra ,
ispirata a criteri completamente diversi . Ecco
cioè affiancarsi tutta la parte della legge rela-
tiva alla istituzione di un Istituto di studi per
la programmazione economica (« Ispe »), isti-
tuto che sembra iscriversi, senza la coerenz a
e la chiarezza che in questo caso sarebber o
necessari per evitare dei pasticci, per evitare
pericolosi compromessi, in una scelta politic a
diametralmente opposta a quella che l'onore-
vole Pieraccini dice di aver fatto ; sembra
cioè iscriversi nella scelta sostenuta, per esem-
pio, in più occasioni, dall ' onorevole La Mal -
fa e secondo la quale tutta l'attività tecnic a
della programmazione dovrebbe essere con -
centrata in un istituto autonomo e non in un a
amministrazione diretta .

Io sono contrario a questa scelta dell'ono-
revole La Malfa, da lui motivata con il ca-
rattere stesso .del lavoro da compiere, trop-
po qualificato (sono parole dell 'onorevole La
Malfa) per non richiedere personale fortemen-
te specializzato. Sono contrario alla scelta del -
l'onorevole La Malfa per tutti gli argoment i
già addotti, e sono contrario anche perché ri-
tengo che sarebbe un grave errore dare per

scontato che lo Stato non possa utilizzar e
direttamente personale fortemente specializ-
zato, dare per scontato che il Ministero della
programmazione debba finire col diventar e
quel fantasma che è diventato – dobbiam o
dirlo – il Ministero delle partecipazioni sta -
tali .

Se invece di soffocare il Parlamento con
continue « leggine » relative agli aiutant i
maggiori o alle bande musicali o ai sorve-
glianti idraulici o all'abito civile delle guar-
die di finanza; se invece di sminuzzare i
provvedimenti relativi alla pubblica ammi-
nistrazione in mille e mille questioncelle ch e
aiutano la maggioranza a impedirci di discu-
tere di problemi seri, noi avessimo comin-
ciato ad affrontare almeno alcuni dei proble-
mi reali della pubblica amministrazione ; se
avessimo, per esempio, affrontato seriamente
il problema dell'ordinamento e della riform a
del Ministero delle partecipazioni statali, og-
gi avremmo un fantasma di meno e qualch e
strumento efficiente di più per cominciare a
procedere sulla via della programmazione ; e
avremmo, almeno in alcuni ministeri essen-
ziali, la possibilità di utilizzare quel perso-
nale qualificato, quel personale culturalmen-
te e scientificamente preparato che, oltre tut-
to, spesso vi è già nella pubblica amministra-
zione, ma che oggi è umiliato dal mancato
riconoscimento delle sue funzioni atipiche e
da un ordinamento che risale ancora a una
epoca borbonica .

Quello che non è stato fatto ancora per i l
Ministero delle partecipazioni statali possia-
mo tuttavia farlo con questa legge per il Mi-
nistero della programmazione . Chi ci impedi-
sce di procedere in modo nuovo ? Forse l a
paura di creare dei precedenti ? Ma ben ven-
ga un precedente che finalmente metta in
moto la macchina della riforma burocratica ,
svegliando dai loro sonni i ministri che d i
tale riforma dovrebbero occuparsi !

E non ci si dica che questi precedenti no n
possono essere creati o ricercati per l'impos-
sibilità di fare eccezioni a certe norme gene-
rali sui coefficienti degli impiegati o funzio-
nari della pubblica amministrazione, o ch e
so io. La stessa legge che stiamo esaminando
dimostra, del resto, che precedenti posson o
essere creati, e che possono essere innovat e
norme e situazioni .

Proprio in relazione all 'esigenza di di-
sporre, per l 'adempimento dei compiti rela-
tivi alla programmazione, di personale diret-
tivo particolarmente qualificato, gli articol i
10 e 11 della legge in esame prevedono e di-
sciplinano infatti l'istituzione e 1'ordinamen-
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to del ruolo della carriera direttiva dei consi-
glieri economici, con una dotazione di 45
unità, ridotte dalla Commissione a 30 (fors e
per aggravare il compromesso e per dimostra -
re poi la necessità di avere anche un istituto) .
E proprio in relazione all'esigenza di dare a
questo personale qualificato stipendi adeguat i
- quegli stipendi che oggi, sotto banco, at-
traverso mille forme, prendono invece i gran -
di e non qualificati « papaveri » della buro-
crazia - sono state studiate determinate equi-
parazioni (ad ispettore generale, a direttor e
di divisione), ed erano state previste indenni-
tà di studio (dico « erano », perché la Com-
missione ha ritenuto troppo audace la pro-
posta, e l'ha cancellata) .

Ma se questo è possibile - e la legge dimo-
stra che è possibile - non si capisce più, a
questo punto, per quale motivo debba sorge-
re, all 'esterno del Ministero, l'istituto per l a
programmazione .

Forse perché quei 45 o 30 consiglieri eco-
nomici non bastano ? Forse perché occorre
anche utilizzare l ' apporto di esperti che no n
sono disposti a dare tutto il loro tempo all a
programmazione entrando in modo organic o
nella amministrazione dello Stato, ma che già ,
bussano alle porte per avere qualche quali -
fica di membro esterno, per avere i « getto-
ni », per poter mettere un nuovo titolo su l
loro biglietto da visita ? (Interruzione del de-
putato Goehring) .

Penso che la gente deve far bene una cosa ,
e non può farne bene dieci . Non si può
stare in venti comitati, in trenta istituti (an-
che se i democratici cristiani cercano di di-
mostrarci il contrario ogni giorno, parteci-
pando a tanti istituti, a tanti comitati) . Per
questo spesso essi non sono qui, onorevole
collega Goehring. Credo che bisogna far po-
che cose, ma farle bene; e quindi sono favo-
revole a creare un maggior numero di espert i
che diano tutta la loro attività scientifica all a
programmazione, ma dentro il Ministero de l
bilancio e della programmazione .

Dicevo : è per avere esperti che non pos-
sono dare la pienezza del loro tempo all a
programmazione, che dobbiamo creare l'isti-
tuto, che dobbiamo cercare soluzioni esterne ?

Pur avendo sottolineato la necessità d i
avere esperti a « pieno tempo », io mi rendo
conto che alcune di queste esigenze posson o
essere giuste . Perché allora non cerchiam o
di risolverle con un particolare ordinament o
del Ministero, con collaborazioni al Ministe-
ro, senza addivenire alla creazione di un isti-
tuto per la programmazione, che avvia il

piano nel segno di un equivoco e dì- un com-
promesso pasticciato fra due diverse scelte
politiche generali ?

Così come sono contrario alla scelta propo-
sta dall'onorevole La Malfa per i motivi ch e
ho cercato di spiegare (scelta che ha tuttavia ,
debbo riconoscerlo, una sua coerenza, una su a
logicità), devo essere altrettanto contrario a l
tipo di compromesso che ci viene proposto .

Alla base delle posizioni dell'onorevole L a
Malfa (e non soltanto delle sue posizioni su -
gli organi della programmazione, ma forse
delle sue stesse posizioni sull'iter della pro-
grammazione) c'è una impostazione a mio av-
viso errata ; errata nel senso che non corri -
sponde alla realtà, del piano che noi fra poco
discuteremo . C'è la concezione del piano come
di un modello econometrico, rigidamente de -
finito quasi in termini di economia matema-
tica, quasi in termini matematico-scientifici ,
rigidamente coerente in tutte le sue parti e
quantità . In questa concezione si smarrisce la
constatazione che il piano, l'unico piano at-
tuabile nelle condizioni istituzionali del no-
stro paese, e comunque, in ogni caso, il pia -
no che ci avete presentato e su cui abbiamo
cominciato a discutere, è lungi dall'essere u n
modello in cui tutte le parti siano rigidament e
connesse le une alle altre .

Esso è piuttosto una dichiarazione di indi -
rizzi, di scelte, nella quale l'elemento premi-
nente non sono le scelte quantitative, ma l e
scelte qualitative, e quindi le scelte politiche .
Questa preminenza non può non comportare ,
a mio avviso, una chiara scelta a favore degli
organi che hanno la responsabilità politica ; e
quindi una chiara e netta scelta a favore de l
Ministero del bilancio e della programmazio-
ne economica .

Alla base della legge che il Governo ci
presenta non vi è la concezione tecnicistica
dell'onorevole La Malfa : non voglio dir que-
sto ; ma non c'è neppure una coerente rispo-
sta a questa concezione ; e mi duole che, discu-
tendosi il primo atto della politica di pro-
grammazione, sia assente dall'aula il ministro
Pieraccini .

PRESIDENTE. Raccogliendo il suo rilie-
vo, onorevole Barca, farò subito avvertire i l
ministro del bilancio, invitandolo a presen-
ziare al dibattito .

BARCA. Voglio soltanto sottolineare che i l
ministro Pieraccini sta continuando a rila-
sciare dichiarazioni sulla necessità di varare
rapidamente il piano, sulla necessità di ui-
scutere in fretta, sulla necessità di rimuovere
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(dopo quattro anni !) ogni ostacolo a quest a
corsa rapidissima ial piano ; e qui stiamo com-
piendo il primo atto della programmazion e
mentre il ministro Pieraccini non è presente .

Alle nostre obiezioni è stato già rispost o
dal ministro Pieraccini che i nostri allarm i
sono infondati; che non esiste alcun compro -
messo con la posizione dell'onorevole La Mal -
fa, che egli nettamente respinge; che non v i
è alcun compromesso tra due scelte politiche
diverse, ma esiste solo la necessità – egli c i
ha spiegato in Commissione bilancio – di por-
re accanto ali'« Isco » e ali'« Istat » un isti-
tuto specializzato in grado di svolgere inda-
gini, ricerche e rilevazioni inerenti alla pro-
grammazione economica, e tali che non pos-
sono essere svolte dai suddetti istituti .

'Sarebbe scorretto da parte mia non pren-
dere atto di questa dichiarazione ed aprir e
un processo alle intenzioni dell'assente mi-
nistro Pieraccini . 'Non posso non rilevare tut-
tavia che, pur se le cose stessero così, no n
per questo i problemi potrebbero dirsi risolti .
Anche in questo caso, infatti, emerge la ten-
denza a non vedere e a non capire che la pro-
grammazione non iè qualcosa che si possa ag-
giungere a quello che già c'è, continuando
nel costume deteriore di aggiungere il nuov o
ad un vecchio lasciato immutato attraverso
stratificazioni successive, costose e soffocanti .
No : la programmazione non è qualcosa ch e
si può aggiungere come fatto speciale e stra-
ordinario a quello che già c'è, ma è qualcos a
– se ci si crede, se la si vuole veramente – ch e
esige un rinnovamento, un adeguamento d i
tutta l 'amministrazione dello Stato e degl i
istituti di cui già disponiamo, affinché la pro-
grammazione divenga un terreno normale e
non straordinario dell'intervento dello Stato e
del modo di funzionare dell'apparato statale .

Se siamo d'accordo che la programma-
zione deve diventare un modo normale nuovo
di lavorare per il Governo e per la pubblic a
amministrazione, il problema non nè tanto
quello di aggiungere un nuovo istituto accan-
to a quelli che preesistono, quanto quello di
adeguare gli istituti che preesistono, cio è
1'« Istat » e 1'« Isco », ,ai nuovi compiti .

Voglio comunque ammettere che per ra-
gioni molteplici questo adeguamento, com e
l'onorevole Pieraccini ci ha spiegato, poss a
essere complicato ; e che per ragioni varie si a
più opportuno mantenere e attuare una divi-
sione di compiti tra i vari istituti . Voglio am-
mettere altresì che in tale divisione possa es-
sere utile un istituto in grado di compier e
certe indagini specializzate, anche se io i n
verità non vedo bene quali indagini specializ-

zate possa fare un istituto che disporrà di u n
contributo annuo di 250 milioni di lire . Ma se
e tutto qui, come l'onorevole Pieraccini af-
ferma, abbiamo un modo molto semplice pe r
eliminare ogni equivoco : abbiamo la possi-
bilità di dirlo chiaramente nella legge, po-
nendo nell'articolo 1 ,4, onorevole relatore ,
l' « Ispe » sullo stesso piano dell' « Istat » e
dell'« Isco » . Risulterebbe in tal modo chiara -
mente delimitato il campito del nuovo isti-
tuto, e chiarito e ribadito che il piano no n
lo fa 1'« Ispe », così come non lo fa 1'« Istat »
né 1'« Isco », ma lo costruisce il 'Ministero de l
bilancio e della programmazione .

Sarebbero in tal modo superate le stesse
incertezze esistenti circa la presidenza del -
l'istituto e la composizione del comitato am-
ministrativo (articoli 21 e 22 del disegno d i
legge governativo, articoli 22 e 23 del test o
emendato dalla Commissione) . Le incertezze
e le divergenze sono in parte legate a con-
flitti di potere (tornerò fra poco su quest o
punto), ma sono anche in parte legate al fatto
che non si sa bene ancora che cosa deve es-
sere questo istituto, se cioè dev'essere un isti-
tuto che collabori in modo decisivo alla reda-
zione del piano – ed in questo caso la deci-
sione della Commissione di affidarne la pre-
sidenza al ministro del bilancio appare coe-
rente e direi necessaria (se non altro per tem-
perare l'autonomia dell'istituto stesso) – op-
pure dev ' essere un istituto di ricerche ed in-
dagini specializzate al servizio del Ministero
del bilancio e della programmazione, ed i n
questo caso non appare indispensabile che il
ministro lo presieda, anche se appare giust o
e necessario che lo controlli .

Ma altre osservazioni debbono essere fatt e
al disegno di legge, sempre in ordine al ri-
gore e alla coerenza con cui vengono perse-
guiti gli stessi indirizzi di fondo che i partit i
della maggioranza dicono di aver fatto propri .

La prima osservazione riguarda l'assenz a
di ogni adeguato collegamento (di questo ,
onorevole ministro Pieraccini, abbiamo di-
scusso altre volte; ma non mi pare che ab-
biamo fatto passi in avanti) tra la funzion e
di programma e la correlata e strumental e
funzione di bilancio cui pure si intitola l a
competenza del Ministero . Non è un mistero
per alcuno che su questo punto si sono ma-
nifestate serie divergenze nella maggioranz a
governativa ; e che c''è stato per lunghi mesi
un tira e molla tra Ministero del tesoro e
Ministero del bilancio, per affermare l'un o
in contrapposizione con l'altro le proprie pre-
rogative e i propri diritti . Questo conflitto
dì competenze e di poteri è stato anche per-
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sonalizzato da alcuni in un conflitto tra l'ono-
revole Colombo e l'onorevole Pieraccini .

Da questa maggioranza, che troppo spess o
fa politica alla giornata, sulla base di un com-
plicatissimo sistema di equilibri, di « do » e ,
soprattutto, di « prendo », vi è anche d a
aspettarsi che il problema del collegament o
tra la funzione di programma e la funzion e
di bilancio venga affrontato non ala luc e
delle esigenze della programmaz ione, ma alla
luce del fatto più semplice e più grossolan o
che il ministro del tesoro è un democristiano
e il ministro del bilancio e della programma-
zione è un socialista ; per cui basta ciò per
decidere che preminente deve essere la fun-
zione del Tesoro .

Almeno per quanto riguarda alcuni espo-
nenti della maggioranza, non mi sentirei af-
fatto di escludere che questa considerazione
grossolana abbia avuto qualche peso . Credo
che sbaglieremmo, tuttavia, se vedessimo ne l
mancato collegamento tra :e due funzion i
(ripeto, la funzione di bilancio e la funzion e
di programma) soltanto l'espressione di u n
siffatto grossolano modo di ragionare, e non
anche l ' espressione di un 'più serio, ma ,
proprio perché più serio, più grave disegno :
il disegno di mantenere una bipartizione d i
competenze e di strutture fra bilancio, ch e
resta affidato alla competenza del Tesoro, e
programma, tale da dare un serio colpo ad
ogni proposito programmatore .

È proprio questa bipartizione di compe-
tenze – ella, onorevole Pieraccini, lo sa bene –
che il disegno di legge riafferma . È questo un
punto sulla cui gravità (mi riferisco in par-
ticolare all'articolo 2 del provvedimento) vor-
rei richiamare l'attenzione di tutti coloro ch e
credono alla necessità e all'urgenza della pro-
grammazione.

E non ci si dica che solleviamo e dramma-
tizziamo problemi, come quello del collega -
mento e del coordinamento tra funzione d i
bilancio e funzione di piano, che sono già
risolti dalla costituzione del C.I .P.E ., cioè
del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica, nel cui ambito devon o
avvenire appunto il coordinamento e il col -
legamento. Il C.I .P .E ., al di là delle altiso-
nanti etichette, non è altro che mezzo Con-
siglio dei ministri o tre quarti di Consiglio
dei ministri ; e sostenere che il coordinament o
tra funzione di bilancio e funzione di pro-
gramma è risolto dal C .I .P.E. sarebbe come
sostenere che, esistendo il Consiglio dei mi-
nistri, noi potremmo tranquillamente arriva -
re ad una bipartizione di compiti che sottrag-
ga al ministro dei trasporti le ferrovie dello

Stato o al ministro della difesa il controllo
delle forze armate .

È qui in gioco una questione rilevante ; an-
che se ella, onorevole De Pascalis, scuote l a
testa . (Interruzione del deputato De Pascalis) .
H: in gioco la preminenza del piano sul bilan-
cio . Questione tanto più decisiva quanto pi ù
si pone l'accento, ed in un certo senso giusta -
mente, sulla scorrevolezza e sulla flessibilit à
del piano, e quanto più si esalta, dunque, i l
valore strumentale, decisvo, ai fini della rea-
lizzazione del piano, della funzione di bilan-
cio. Perché è in definitiva solo nel bilanci o
annuale, ed attraverso gli impegni e gli in-
dirizzi della legge di bilancio, che il piano s i
invera e si attua ; e perché strumento decisiv o
di manovra per l'attuazione del piano è il fon -
do per lo sviluppo economico e sociale, d a
istituire appunto nell'ambito del bilancio .

Noi comunisti riteniamo necessaria a que-
sto proposito – e lo abbiamo detto in Commis-
sione – una radicale, coraggiosa modifica del -
l'assetto tradizionale di funzioni e di struttu-
re del Bilancio e del Tesoro ; una modific a
che tra l'altro porti alle dipendenze del Mini-
stero del bilancio e della programmazione l a
Ragioneria generale dello Stato, il che sareb-
be positivo anche al fine di evitare duplicati .

Ma su questo punto sono state avanzate se -
rie riserve da parte di esponenti della mag-
gioranza e di esponenti della sinistra, tra i
quali l 'onorevole La Malfa . Ciò ci induce a
non riproporre oggi questa posizione massi -
ma, anche se sentiamo la necessità di ripro-
porre il problema, perché di esso si teng a
conto .

Quello che dobbiamo e vogliamo propor -
re, nello spirito dello stesso parere di maggio-
ranza espresso dalla Commissione bilanci o
(parere di maggioranza di cui mi dolgo ch e
la Commissione referente primaria abbia te-
nuto scarso conto) è che, pur nella conserva-
zione del tradizionale assetto di strutture ,
venga almeno affrontato il problema di un a
più efficiente integrazione tra le due funzioni ;
integrazione che richiede, al minimo, un a
correzione dell 'articolo 2, e l 'affermazione
netta al punto a) dell'articolo 2 che il mini-
stro del bilancio partecipa almeno su un pia -
no di parità con il ministro del tesoro all a
impostazione generale ed alla presentazione
del bilancio di previsione, dei relativi prov-
vedimenti di variazione ed alla presentazione
del rendiconto generale .

È spiacevole, dicevo, che la relazione d i
maggioranza non abbia a questo proposit o
tenuto conto dei pareri unanimemente espres-
si dalla Commissione bilancio . ,È vero – e ne
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va dato atto all'onorevole Colleselli – che l a
Commissione ha soppresso la parte più as-
surda dell'articolo 2 . Mi riferisco all'ultim o
capoverso il quale, nel testo originale, dav a
al ministro del tesoro una posizione premi-
nente non solo rispetto al ministro del bilan-
cio, ma addirittura rispetto al Comitato inter -
ministeriale per la programmazione, al qua -
le si limitava a comunicare le linee general i
del bilancio di previsione dallo stesso deter-
minato. Ma è anche vero che la Commissio-
ne poi nulla ha fatto per coordinare ed in-
tegrare meglio la funzione di bilancio e l a
funzione di programma. Anzi, sia pure per
preoccupazioni di ordine costituzionale, at-
traverso la modifica del comma c) dell'arti-
colo 3, la Commissione ha finito per ridurr e
ulteriormente, onorevole Pieraccini, i suoi po-
teri : i poteri del ministro del bilancio e dell a
programmazione . Se prima infatti era neces-
sario il consenso del ministro del bilancio e
della programmazione per disegni di legge
ed atti rilevanti ai fini del programma econo-
mico nazionale, nonché alle variazioni di bi-
lancio, ora basta il « parere » del ministro .

L 'onorevole Pieraccini, che mostra di non
essere d'accordo, forse non ha letto la rela-
zione dell 'onorevole Colleselli, che spiega con
molta lucidità la differenza fra consenso e
parere, fra parere consultivo e atto di volon-
tà che è necessario per dar vita a quell 'atto .

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Resta
l'articolo che stabilisce che ogni spesa di im-
porto superiore ad un miliardo ed ogni spes a
da ripartire in più esercizi finanziari deve es-
sere decisa di concerto .

BARCA . Sto parlando dell'articolo 3, cioè
dell ' articolo che richiedeva il consenso de l
ministro del bilancio per disegni di legge e d
atti rilevanti ai fini del programma econo-
mico nazionale .

PIERACCINI, Ministro del bilancio . Si
tratta di un sistema collegato, in cui sono pre-
viste due fasi .

BARCA. Allo stesso modo, con il semplice
spostamento di una virgola (noi italiani ri-
maniamo sempre gli stessi : siamo bravissim i
a spostare una virgola e a cambiare il sens o
di una norma) sempre nel comma c) dell'ar-
ticolo 3 si è trasformata la funzione di coor-
dinamento del Ministero della programmazio-
ne in una funzione di incentivo, direi in una
funzione che rischia di essere soltanto una pe-
tulante funzione di incentivo .

Do atto alla Commissione che, a proposit o
dell'articolo 3, si ponevano oggettivament e
taluni problemi di costituzionalità . Non a cas o
tuttavia essi sono stati risolti in un determi-
nato modo, nel silenzio, a quanto mi risulta ,
dei compagni socialisti . . .

DE PASCALIS . I problemi non sono stat i
risolti, e il silenzio di cui ella parla non c' è
stato .

BARCA . . . .ai quali mi guardo bene d i
fare l ' addebito di non aver difeso e di non
difendere i poteri di un loro collega di par-
tito – perché far questo significherebbe invi-
tarli a porsi sullo stesso terreno caro all'ono-
revole Rumor – ma ai quali mi sembra giust o
fare l 'addebito di non aver difeso e di non di -
fendere il ruolo della programmazione e de -
gli organi della programmazione in generale .

In collegamento con questi problemi e con
queste preoccupazioni vorrei porre ancor bre-
vemente una questione a proposito del C .I .
P .E . Della struttura di questo comitato, cos ì
come della non bene definita competenza de i
vari organi del Ministero, parleranno altr i
colleghi del mio gruppo . 'Mi limito soltanto ,
a proposito del C .I .P.E., a porre una questio-
ne direttamente collegata con quella della bi-
partizione dei compiti, sulla quale già ho avu-
to l'occasione di soffermarmi . Se il C.I .P.E .
deve rimanere così com'è – e una serie d i
problemi si pone a questo proposito, perché
il C .I PP .E., così com'è, finisce per essere solo
un organo interno di lavoro del Consiglio de i
ministri e non si capisce perché dobbiamo
occuparcene in una legge – occorre chiarir e
con precisione e decisione l'obbligatorietà d i
assorbire nel C .I .P.E . una serie di comitat i
preesistenti . Si è parlato a questo proposito
dell'assorbimento nel C .I .P.E. del C .I .R. e s i
è parlato pure dell 'assorbimento di quel ca-
valiere inesistente che è il Comitato intermi-
nisteriale per le partecipazioni statali, comi-
tato che è vissuto in letargo per anni e che
improvvisamente si è svegliato alcuni giorn i
fa per mettere Io spolverino sulla grave ope-
razione dell'Ansaldo .

D'accordo per questi assorbimenti, ma, ol-
tre i fantasmi, il C .I .P.E . deve anche assor-
bire gli organismi vivi, la cui sopravvivenz a
autonoma rischia di nuovo di alimentare bi-
partizioni di poteri e di indirizzi, impedendo
quella coordinazione di intenti senza la qual e
non c 'è programmazione ma solo disordine e
sciupio. Mi riferisco in particolare – Io avret e
già capito, perché non a caso il problema s i
ricollega a quello della bipartizione dei poteri
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tra il ministro del tesoro e il ministro del bi-
lancio – al Comitato per il credito e il rispar-
mio oltre che al Comitato prezzi e al Comitat o
per il mezzogiorno . È inaccettabile a quest o
proposito una delega in bianco al Governo ,
dovendo il Governo procedere a una ridistri-
buzione di competenze che direttamente ri-
guardano la sua struttura . È dunque necessa-
rio che il Parlamento si pronunzi a quest o
proposito in modo molto netto e chiaro .

Onorevoli colleghi, ho terminato. Non ri-
tengo - né del resto mi ripromettevo quest o
- di avere toccato in questo mio intervent o
tutte le questioni fondamentali che la legg e
solleva. Ho solo richiamato quelle question i
dalla cui soluzione dipende se avremo o men o
un ministero in grado di programmare ' - e
noi vogliamo un ministero in grado di pro-
grammare - in coerenza con la scelta politica
che l'onorevole Pieraccini e il Governo hanno
dichiarato di voler fare .

Alcune grandi questioni restano aperte, e
sono le questioni che finiscono per investir e
- come ho detto all'inizio - la procedura e i l
carattere democratico della procedura dell a
programmazione . Appunto per valutare tal i
questioni essenziali, che riguardano in primo
luogo - torno a sottolinearlo anche perché l o
onorevole Pieraccini prima era assente - i l
ruolo del Parlamento, il ruolo delle region i
a statuto speciale, delle regioni ordinarie, i l
ruolo, il diritto di informazione e di control-
lo della stessa Commissione parlamentare de l
bilancio e della programmazione, sarebbe sta-
to necessario, a mio avviso, discutere questa
legge insieme con la legge delle procedure : e
in questo senso ho avanzato una formale ri-
chiesta all'inizio del mio discorso . In assenz a
di questa legge, appare difficile persino ap-
prezzare non solo il ruolo, ma addirittura i l
significato di alcuni organi che sono previst i
dal disegno di legge al nostro esame . A pro-
posito di tali organi voglio ribadire qui la de-
cisa opposizione mia e l'opposizione del mi o
gruppo alla istituzione del Consiglio tecnico-
scientifico per la programmazione economica .
Che cosa rappresenta questo organo ? È stat o
proposto per alimentare una dialettica inter-
na tra gli organi della programmazione ? M a
di ben altra dialettica vi è bisogno : non di
una dialettica tra il ministro e nove sapient i
Debbono servire questi ultimi a fare l'esam e
di promozione agli esperti della programma-
zione ? Debbono servire a fare da contrappe-
so, a chi ? Noi siamo contrari alla ` invenzion e
di nuovi organi consultivi, all'interno dei qua -
li finirebbe per svolgersi ed esaurirsi il dia -
logo della programmazione, invece di svilup -

parsi tra le forze reali, gli istituti democratic i
rappresentativi .

Ma dicevo che, in assenza della legge del-
le procedure, è difficile per noi esprimere un
parere definitivo non solo su questi organi ,
ai quali ci siamo decisamente opposti fin dal
primo momento, ma anche su quegli organi
che sono stati proposti a integrazione dell o
schema che l'onorevole Pieraccini ci aveva
presentato . Mi riferisco alla proposta dello
onorevole Aurelio ,furti per l'istituzione d i
una commissione consultiva interregionale .

A mio avviso, le preoccupazioni che hann o
spinto l'onorevole Curti a proporre l'istitu-
zione di questa commissione sono legittime ,
ed io le apprezzo . Nel momento, però, in cu i
riconosco che tale proposta scaturisce dall a
preoccupazione legittima di colmare un vuo-
to della legge, la quale ignora del tutto, salv o
per una presenza accidentale nel C .I .P .E ., i l
ruolo delle regioni, io mi domando : qual è
il rischio al quale andiamo incontro discuten-
do la proposta Curti isolata da tutto il con -
lesto delle procedure ? Il rischio è quello d i
ritenere di aver risolto il problema dei rap-
porti tra regioni e organi centrali - onorevol e
Pieraccini, sono lieto di vedere che ella scuote
la testa in segno di diniego ; ritengo comun-
que che noi abbiamo il diritto di vedere scrit-
to in una legge delle procedure quale sia il
ruolo delle regioni in questa materia - il ri-
schio, dicevo, è quello di illuderci e di illudere
di aver risolto con quell'aggiustamento, co n
quel compromessino uno dei più fondamental i
problemi che abbiamo di fronte . Tra l'altro,
che cosa dà alle regioni quel compromessino ?
Dà il potere di intervenire per i problemi ri-
guardanti le regioni in materia di programma-
zione : dà cioè meno di quanto si dà al comi-
tato consultivo scientifico, al quale si riconosc e
invece il diritto di essere consultato su tutta
la impostazione della programmazione . Il ri-
schio, in altre parole, è di mascherare co n
un accorgimento - e un parere consultivo no n
si nega a nessuno : non lo nega nemmeno lo
onorevole Colombo all'onorevole Pieraccini -
il problema reale che abbiamo di fronte, ch e
è il problema dei rapporti tra organi central i
e organi regionali .

Ella mi potrà dire, onorevole Pieraccini ,
che la definizione di questo rapporto non
rientra nella legge in discussione e ha ragio-
ne ; ma proprio per questo sarebbe stato giu-
sto discutere insieme delle due leggi ! I n
assenza della legge sulle procedure, noi ci
batteremo per evitare che attraverso la legge
sull 'ordinamento del ministero siano prede-
terminate procedure, siano creati fatti com-
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piuti che finiremmo col trovarci di fronte come
ostacoli nel momento in cui discuteremo delle
procedure di elaborazione e di attuazione de l
piano .

Mi sia lecito far rilevare a tale proposit o
che la forza di un piano non deriva dall'as-
sumere esso o meno carattere di legge, soprat-
tutto per il fatto che una simile legge, all a
luce della nostra Costituzione, non avrebb e
alcun valore giuridico di vincolo né per gl i
operatori economici, né per il Governo, né
tanto meno per il Parlamento . La forza di un
piano deriva dall'adesione e dal consenso ch e
esso sa conquistarsi, dalla misura in cui ess o
riesce ad essere espressione di una volont à
politica unitaria non solo del Governo, no n
solo d'una maggioranza parlamentare, ma d i
una maggioranza effettiva nel paese .

La possibilità che ciò avvenga dipende fon-
damentalmente, certo, dai contenuti del pia-
no, dagli strumenti del piano, ma dipend e
anche, in modo notevole, dal fatto che il mod o
di essere e di funzionare degli organi dell a
programmazione sia tale da consentire e faci-
litare il democratico organizzarsi di quest a
volontà politica intorno a determinati fini e
a determinati obiettivi .

Se questo non avverrà, la maggioranza po-
trà approvare tutte le leggi di piano che vor-
ra, ma ciò servirà a ben poco . Di qui, onore -
voli colleghi, il valore politico, e non solo i l
valore tecnico-giuridico, delle decisioni ch e
noi siamo chiamati a prendere nel momento
in cui discutiamo degli organi della program-
mazione . (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole De Pascalis . Ne ha facoltà .

DE PASCALIS . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole ministro, il disegn o
di legge che è oggi di fronte alla Camera rap-
presenta l 'adempimento di uno dei più im-
portanti impegni programmatici del Governo
di centro-sinistra, assunto all'atto della pre-
sentazione del programma economico quin-
quennale e confermato dal Presidente de l
Consiglio nel discorso di presentazione de l
Governo nel marzo scorso .

Fra i provvedimenti di carattere organiz-
zativo destinati a rendere operante la pro-
grammazione economica erano allora appunt o
indicati quello relativo alla ristrutturazion e
del Ministero del bilancio e alla istituzion e
del C .I .P.E., di cui ci stiamo oggi occupando ,
e quello relativo alla determinazione dell e
procedure di elaborazione e di attuazione de l
programma economico quinquennale . Questo

ultimo provvedimento sta per iniziare sotto i l
titolo di « Norme sulla programmazione eco-
nomica » il suo iter legislativo .

Entrambi i provvedimenti sono rivolti a
fissare nei termini generali l'assetto istitu-
zionale permanente della programmazione e
corrispondono a due distinti ordini di consi-
derazioni : in primo luogo la considerazione
che la programmazione non è una nuova
funzione che vada ad aggiungersi e a sovrap-
porsi in modo disorganico a quelle che l o
Stato è venuto via via assumendo in relazion e
allo sviluppo economico e sociale del paese ,
ma costituisce piuttosto un metodo di eserci-
zio di quelle funzioni, caratterizzato da un a
visione e da un carattere di globalità . Quest o
metodo nuovo comporta : in sede politica la
determinazione degli obiettivi da assegnar e
allo sviluppo economico-sociale considerato
nel suo insieme ; in sede tecnico-scientifica ,
la definizione di un modello globale di svi-
luppo in cui gli obiettivi politici siano res i
coerenti tra loro e correlati alla formazion e
delle risorse previste per un termine dato .
Questo comporta però anche l'individuazion e
delle politiche di piano necessarie per la rea-
lizzazione degli obiettivi così determinati e
qualificati e l'impiego delle tecniche idone e
a coordinare gli interventi pubblici tra d i
loro e con le attività degli operatori privati ,
in vista dell'attuazione del programma .

L'assunzione della programmazione com e
metodo di governo non può quindi non inci-
dere sulle competenze e sui modi di esercizi o
delle competenze degli enti pubblici, territo-
riali e istituzionali, e richiede una chiara de-
finizione del ruolo spettante a ciascuno o a
ciascuna categoria di essi e dei rapporti ch e
ne discendono .

La seconda considerazione cui si ispiran o
questi due provvedimenti di applicazione e
di attuazione della programmazione, impor -
tante sotto il profilo costituzionale, è che l a
esigenza dell'indirizzo del coordinamento del -
l'attività economica pubblica e privata a fin i
sociali (che è l'esigenza cui vuol rispondere
la programmazione economica) viene espres-
samente riconosciuta dall'articolo 41 della Co-
stituzione, che affida al legislatore ordinari o
il compito di determinare i programmi e i
controlli opportuni perché tale indirizzo coor-
dinato divenga operante ed individui i fin i
cui nel caso concreto esso deve mirare .

Da qui, onorevoli colleghi, scaturisce l a
necessità di una legge che definisca in via ge-
nerale la nozione giuridica del programma e
dei controlli, il procedimento di formazione ,
la ripartizione delle rispettive competenze, in-
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somma la sistematica della programmazione :
una legge che, operando l'insediamento per-
manente della programmazione nel nostr o
ordinamento giuridico, rappresenti insiem e
l'adempimento di un impegno di Governo e
l'attuazione di un obbligo costituzionale .

In un paese ad economia mista come è i l
nostro, è da escludere il ricorso a metodi d i
programmazione imperativi, fondati sull'ac-
centramento di tutte le scelte economiche nel -
lo Stato e negli enti pubblici e all 'assoggetta-
mento delle imprese alle direttive politiche
ed amministrative promananti dalla pubblica
autorità. Tale metodo di programmazione sa-
rebbe in contrasto con l 'attuale ordinamento
costituzionale, che riconosce e tutela, sia pure
entro limiti determinati, l'iniziativa economi-
ca privata. Nell'ambito di una economia d i
mercato, caratterizzata dalla presenza di u n
settore imprenditoriale pubblico accanto a d
un settore imprenditoriale privato, sono cert o
configurabili diversi metodi di programma-
zione : diversi in rapporto alla formazion e
della volontà programmatrice e al ruolo pi ù
o meno determinante che in essa vengono a d
assumere rispettivamente l 'autorità politica, i
centri imprenditoriali, l ' insieme degli inte-
ressi economici organizzati ; diversi in rap-
porto alla operatività delle scelte program-
matiche e quindi all'insieme degli strument i
proposti e alla loro realizzazione .

In ordine a tutti questi problemi la poli-
tica di centro-sinistra non ha oggi che da rece-
pire e tradurre in norme legislative scelte
già compiute negli anni scorsi, definite i n
relazione al piano e precisate in una serie d i
atti di governo, a cominciare dalla « not a
aggiuntiva » presentata dal ministro del tem-
po onorevole La Malfa . (Interruzione del de-
putato Delfino) .

Il provvedimento che esaminiamo si in-
quadra in una sistematica che deve essere
richiamata affinché il provvedimento stess o
non appaia astratto ed estraneo alla realtà
di cui ci stiamo occupando . Ed è proprio per
effetto di queste scelte già compiute che dob-
biamo rendere più espliciti i termini legisla-
tivi della programmazione quale è venut a
configurandosi : programmazione democratica
nel senso che le scelte programmatiche co-
stituiscono il risultato di una larga consulta-
zione delle forze produttive chiamate a parte-
cipare al processo di programmazione nell a
loro individualità ed autonomia, ferme re-
stando le responsabilità politiche di quest e
scelte compiute dal Governo e le decisioni
finali, sulle quali si pronuncerà il Parlament o
quale diretta espressione della sovranità po -

polare . Ma programmazione democratica, an-
che perché la realizzazione degli obiettivi pro-
grammatici non si affida a meccanismi coat-
tivi manovrati dalle autorità centrali ma f a
leva sul sistema pluralistico delle autonomie
pubbliche .e private, su cui è fondato l 'ordi-
namento della Repubblica .

L'intervento pubblico per l 'attuazione de l
programma non si esaurisce infatti nell'azio-
ne del potere centrale, ma si articola attra-
verso l 'azione delle regioni, degli enti locali ,
delle imprese pubbliche, ciascuno considerat o
nell 'ambito della propria competenza e dei
dei propri fini istituzionali . E la rispondenza
della scelta dell'operatore privato agli obiet-
tivi del programma non è concepita come ri-
sultato di una imposizione, ma è sollecitata
attraverso gli opportuni strumenti di incenti-
vazione come adesione consapevole ad una
prospettiva di sviluppo economico democrati-
camente definita .

Ecco perché, onorevoli colleghi, ritengo d i
poter dire che l'iscrizione all'ordine del gior-
no dei lavori della nostra Assemblea del di -
segno di legge di cui oggi si è iniziato l'esa-
me, che dà l'avvio in concreto alla politica
di piano, segna per il nostro paese una svolta
destinata ad incidere profondamente sull'in-
tera sua fisionomia economica, sociale, poli-
tica. Si tratta infatti del passaggio ad una
politica economica programmata e dell'ado-
zione di un metodo di organizzazione e di di-
rezione dello sviluppo economico e sociale ,
che dispone di interventi di politica economi-
ca sulla base di criteri di razionalità e di or -
dine ricavati da una visione globale dei pro-
blemi del paese in una prospettiva di lungo
periodo. Non si tratta certo di una innovazio-
ne di poco momento per la nostra società e
per la forma di direzione della vita politic a
del nostro paese .

Noi socialisti, che muoviamo sulla bas e
di un giudizio profondamente critico dell e
carenze .e delle insufficienze delle istituzioni
di fronte ai compiti posti dagli squilibri del -
la nostra società, abbiamo assunto respon-
sabilità di governo in momenti non facil i
proprio per imprimere nuovo slancio all o
sforzo di edificazione dello Stato democra-
tico e per ricongiungere, con le necessari e
riforme, lo Stato alla società travagliata d a
acuti problemi sociali : ci siamo coerente-
mente impegnati in un difficile lavoro di tra-
sformazione delle strutture dello Stato per
adeguare ordinamenti, funzioni, obiettivi e
strumenti ai nuovi e più larghi fini della
società italiana degli « anni sessanta » . Il
nostro impegno per la programmazione na-
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sce da queste esigenze e si ricollega a quest i
problemi ; entra in un ordine di trasforma-
zioni politiche, che hanno origini profonde
e lontane e si prefiggono mete ambiziose, m a
insieme concrete e raggiungibili .

La programmazione, nella quale noi cre-
diamo, non si colloca per questo, onorevol e
Delfino, in una prospettiva eversiva, . . .

DELFINO. Più che trasformazione, que-
sto è trasformismo .

DE PASCALIS . . . .ma neppure In un qua-
dro di ordinaria amministrazione : animata
da una vigorosa tensione Ideale, essa mira
ad una democrazia più aperta al sodisfaci-
mento progressivo delle rivendicazioni d i
una società lanciata verso l 'avvenire .

Oggi, onorevole ministro, la programma-
zione, iniziandosi questo dibattito, divien e
realtà . La macchina operativa da essa richie-
sta si mette in movimento . Epperò, per arri-
vare a questo primo significativo obiettiv o
molto cammino è stato percorso .

In passato, anche governi centristi hann o
riconosciuto la necessità della programma-
zione e hanno avviato forme di programma-
zione settoriale. Non posso non ricordare che
si deve a Ezio Vanoni il primo document o
di governo, che si proponesse di inserir e
l'azione di politica economica in una vision e
di insieme di lungo periodo . Ma noi sociali-
sti possiamo e dobbiamo ricordare una lon-
tana conferenza organizzata nel 1947 dal no-
stro partito nella quale l 'onorevole Rodolfo
Morandi, che rimpiangiamo sempre, fu rela-
tore sul tema : « Piano socialista per l'econo-
mia italiana » . E non possiamo non ricor-
dare la stessa elaborazione del piano dell a
C .G.I .L. nel 1950, che rappresentò una si-
gnificativa offerta di una base di intesa dell e
opposizioni al Governo in quegli anni di cli-
ma politico teso e rovente .

Ma tutto ciò non riduce la portata dell a
svolta che oggi si compie . Nessuno dei pre-
cedenti può essere paragonato al progetto
di programma quinquennale che è di front e
al giudizio della Camera e all'impegno poli-
tico che lo sostiene. Non lo può per du e
ragioni essenziali . La prima riguarda le con -
dizioni politiche della programmazione . Essa
oggi può contare su una chiara volontà poli-
tica e su una effettiva capacità di realizza-
zione, tanto è vero che oggi noi stiamo esa-
minando il primo atto operativo della pro-
grammazione italiana . Ed è un fatto incon-
futabile che l'ingresso del partito socialist a
italiano al Governo ha creato Ie condizioni
ideali per l'avvento della programmazione

in Italia, che passa così dal limbo delle in-
tenzioni e delle proposte agli atti politic i
concreti .

La seconda ragione riguarda la natur a
stessa del programma, il suo carattere stru-
mentale che lo rende un fatto operativo e d
incisivo, capace 'di garantire e di imprimer e
una direzione unitaria nella vita economica
del paese . Un piano globale di sviluppo eco-
nomico richiede infatti che siano formulati
gli obiettivi, che siano indicati gli strument i
per la loro realizzazione, che venga determi-
nato un quadro di coerenza, che mostri cio è
come le risorse, in relazione agli intervent i
e agli strumenti adottati, verranno a dispors i
secondo gli obiettivi, assicurando al temp o
stesso la compatibilità del sistema .

Nessuno dei precedenti che oggi noi ri-
chiamiamo aveva questi requisiti . Il piano
Vanoni, che formulava un modello organic o
di sviluppo in funzione di un suo obiettivo
primario (la eliminazione della disoccupazio-
ne), non aveva la strumentazione necessari a
alla sua applicazione operativa .

GOEHRING. Infatti ha eliminato la di-
soccupazione, che è riapparsa poi con l'av-
vento del centro-sinistra .

DE PASCALIS . Le cause sono da ricer-
carsi nell'ordine politico . E vale la pena d i
ricordare, onorevoli colleghi, che proprio a l
tempo della formulazione del piano Vanon i
si cominciò a parlare in Italia della necessit à
di una svolta politica, allora definita com e

apertura a sinistra » . ' (Interruzione del de-
putato Delfino) .

Per entrare nel merito del disegno d i
legge in esame vi è da chiedersi se il testo ,
quale risulta dopo le modificazioni apporta-
te, soprattutto sul piano giuridico-costituzio-
nale, dalla I Commissione, che si è valsa pe r
altro nel suo lavoro anche di un puntual e
parere della V Commissione (Bilancio), pre-
senti una esatta e funzionale traduzione i n
norme precise delle indicazioni che mi son o
preoccupato di ricavare da questa premess a
di carattere generale ; e vi è da chiedersi s e
il testo del disegno di legge abbia adeguato
alle finalità e alle linee direttive general i
del programma quinquennale, le strutture
dell ' organismo ministeriale preposto alla pro-
grammazione, le sue attribuzioni, il suo or-
dinamento . La risposta è positiva; il testo,
a mio giudizio e a giudizio del gruppo so-
cialista, è meritevole perciò di una pronta e
convinta approvazione da parte della Ca-
mera .
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Sul terreno della individuazione dell'au-
torità del piano non sono mancate nel recen-
te passato polemiche e soluzioni alternative ;
come quella del commissario al piano ; come
quella, più complessa ed articolata, della ne-
cessità di una consultazione permanente dell e
forze sociali in forma paracorporative (com e
sfera di competenza di un organo tecnico ,
una specie di commissariato) la cui attività
dovrebbe precedere le scelte del potere po-
litico .

Di fronte ad una elaborazione del pian o
affidata a organizzazioni corporative di set-
tore, l ' intervento successivo del potere poli-
tico sarebbe, di fatto, pesantemente condi-
zionato dagli interessi organizzati, tra i qual i
di gran lunga prevalente sarebbe la compo-
nente padronale, perché più agguerrita e do-
cumentata .

Non è mancata inoltre, nel recente passa-
to, la tesi di una pretesa apoliticità del pia-
no, appoggiata su una sostanziale sfiducia
verso la possibilità di una programmazione
costruita secondo un modello di sviluppo eco-
nomico definito a priori, e quindi verso una
programmazione affidata di volta in volt a
agli stessi protagonisti della programma-
zione .

Il .disegno di legge giustamente rifiuta
queste soluzioni sulla base di una precisa
scelta politica . La soluzione commissariale ,
con il pretesto di spoliticizzare la program-
mazione, di sottrarla alle congiunture poli-
tiche e alle crisi ministeriali, aprirebbe i n
realtà la strada alla prevalenza di interess i
tecnocratici nella consultazione e concerta-
zione degli interessi organizzati . La respon-
sabilità della programmazione va rivendicata
invece chiaramente agli organi politici, es-
sendo questa la prima e la più importante
garanzia della configurazione democratica
della programmazione stessa .

D'altra parte – credo sia giusto ribadirlo ,
poiché questa tesi del commissariato al pian o
torna sempre – il commissariato al pian o
scinderebbe il momento della elaborazion e
del piano da quello dell ' amministrazione ,
ignorando soprattutto il problema – che per
il nostro paese invece è fondamentale – del-
l ' adeguamento dell'azione amministrativ a
della stessa pubblica amministrazione all e
esigenze della programmazione . Ecco perché
l 'esigenza di fondo da tenere comunque fer-
ma è quella di ricondurre agli organi politic i
la responsabilità della programmazione e d i
garantirsi che questa responsabilità politic a
si estenda tanto al momento preparatorio

del piano, quanto al momento della sua at-
tuazione amministrativa .

Lo schema a questo riguardo delineato da l
disegno di legge, a mio giudizio è funzio-
nale : 'assegna le scelte finali al Consigli o
dei ministri, riserva l'attuazione dell'indiriz-
zo politico pianificatorio generale al Presi -
dente del Consiglio, per il tramite del C .I .
P.E ., a cui spetta definire le direttive de l
piano, approvare gli elaborati, esercitare i l
coordinamento al più alto livello amministra-
tivo, amministrare il fondo globale che è l a
chiave di volta della politica degli incentivi ;
adottare insomma tutte le decisioni colle-
giali in sede di programmazione .

Ma la soluzione adottata nello schema,
che è delineato dal disegno di legge, affida
al Ministero del bilancio il compito di pre-
siedere alla elaborazione e all'amministra-
zione ordinaria del piano, sotto le direttiv e
del Presidente del Consiglio e del C .I .P.E.
I poteri del Ministero del bilancio e del C .I .
P .E. sono essenzialmente poteri di coordina-
mento e di stimolo, per verificare la coeren-
za dell'azione amministrativa rispetto all e
statuizioni del piano, per imprimere all'ap-
parato burocratico una dinamica corrispon-
dente ai tempi dello sviluppo economico che
è stato programmato e alle scadenze del piano .

Da questo punto di vista il problema pe r
il C .I .P.E. è quello di assorbire, sia pur e
gradualmente, l'azione degli altri comitat i
interministeriali, non essendo concepibile
che le decisioni inerenti all'amministrazione
del credito, ai prezzi, alle partecipazioni sta -
tali, ali'« Enel » procedano come provenient i
da organi autonomi rispetto all'autorità de l
piano .

A livello ministeriale il solo effettivo stru-
mento di coordinamento per i fini della po-
litica economica offerto dall 'ordinamento tra-
dizionale è quello del concerto fra i ministri ,
e non posso non riconoscere che si tratta d i
strumento di certo insufficiente. Per questo
un problema da risolvere (ma che a mio giu-
dizio il disegno di legge avvia già a soluzione ,
e a giusta soluzione) era quello di attribuir e
al Ministero del bilancio poteri che lo pones-
sero in grado di partecipare alla impostazio-
ne del bilancio dello Stato, non soltanto a l
momento terminale, ma già al momento for-
mativo di esso .

Questa necessità è oggi assicurata attra-
verso l'intervento del C .I .P.E ., così come a l
riguardo è configurata dall'articolo 16 de l
disegno di legge . ,Se noi rinunciassimo a
questa innovazione, a questa strumentazio-
ne di correlazione fra la funzione di bilan-
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cio e la funzione di piano, noi ci rassegne-
remmo a vedere la manovra della spesa pub-
blica (e quindi la sostanza stessa dell'ammi-
nistrazione del piano) sfuggire alla volontà
e agli indirizzi degli organi della program-
mazione .

L'intervento dell'autorità del piano nell a
formazione del bilancio, che non può no n
essere lo strumento diretto di attuazione ne l
piano economico, deve naturalmente accom-
pagnarsi ad una revisione della stessa strut-
tura del bilancio di previsione, che vada ol-
tre il limite raggiunto con la riforma Curt i
e che garantisca che le poste di bilancio, so-
prattutto quelle relative alle spese di inve-
stimento, siano disaggregate con una ade-
guata specificazione dei tempi e delle loca-
lizzazioni degli investimenti e risultino ve-
ramente impegnative e vincolanti nei con -
fronti delle singole amministrazioni, all e
quali in concreto è affidata l'erogazione dell a
spesa che il bilancio autorizza .

Prima di concludere, ancora qualche bre-
ve considerazione sul disegno di legge .

L'onorevole La Malfa in sede di I Com-
missione (ed anche in sede esterna) ha avan-
vato, in alternativa alla soluzione adottat a
dal disegno di legge, una diversa proposta
per la organizzazione del Ministero del bi-
lancio e della programmazione economica ,
partendo dalla positiva esperienza fatta ( e
di cui dobbiamo dare atto) nel settore del -
la politica per il Mezzogiorno, dove agli or-
gani di indirizzo politico-amministrativo (mi-
nistro e Comitato dei ministri per il mez-
zogiorno) corrisponde la Cassa per il mezzo -
giorno, quale unico organo di pratica opera-
tività dotato di autonomia amministrativa e
non legato alle strettoie burocratiche tradizio-
nali .

Un siffatto tipo di organizzazione, second o
il collega La ,Malfa, pur con i necessari ine-
vitabili adattamenti, dovrebbe ispirare la de -
terminazione delle strutture e delle competen-
ze del Ministero del bilancio e della program-
mazione la cui caratteristica fondamental e
dovrebbe essere l'alta qualificazione tecnica .
In conseguenza, le linee (di un moderno ed
efficiente ministero dovrebbero identificars i
nel segretariato generale, organo di imposta-
zione, di propulsione e di controllo della pro-
grammazione, e nell' « Ispe », organo di stu-
dio, dotato di autonomia funzionale ammini-
strativa, collegato al Ministero dallo stess o
segretario generale che dovrebbe esserne an-
che il direttore .

La I Commissione, in ciò confortata da l
parere precedentemente espresso dalla V Com-

missione, non ha ritenuto di accogliere tal e
proposta, restando fedele all'originaria for-
mulazione governativa del disegno di legge .
Dirò che condivido appieno quella decisione .
La formula organizzativa proposta dall'ono-
revole La Malia sembra a me attagliarsi assai
efficacemente all'ideale organizzazione de l
(Ministero delle partecipazioni statali, di cu i
da diverse parti più volte e anche di recent e
è stata sollecitata un'ampia ed organica ri-
forma; idoneo sarebbe per questo Minister o
- che oggi, poggiando su una organizzazion e
tradizionale, rimane estraneo alla politica
delle partecipazioni statali, che si svolge pur -
troppo assai spesso in maniera disorganica
e contraddittoria - affidare la concreta at-
tuazione della politica delle partecipazioni a
una segreteria generale ; meglio potrebbe cor-
rispondere sul piano operativo un solo e
unico ente di gestione .

1Ma per il Ministero del bilancio e della
programmazione (viste la sua collocazione
nell'ordinamento statuale, le competenze e l e
attribuzioni affidategli dalla politica di piano ,
il suo rapporto con la programmazione e co n
la gestione del bilancio), ferma restando l a
figura del segretario generale della program-
mazione gerarchicamente eminente e tecnica-
mente qualificato, mi sembra assai più utile ,
i i riferimento soprattutto alle funzioni d i
coordinamento ai fini dell'attuazione del pro-
gramma, prevedere, così come del resto fa i l
disegno di legge, due direzioni generali : una
impegnata nel coordinamento delle iniziativ e
e nei programmi di attuazione di più lungo
periodo e l'altra particolarmente impegnata
coordinamento ai fini dell'attuazione del pro-
bremi di più breve periodo, assicurando cos ì
che anche interventi di emergenza o assunti
per il controllo della congiuntura vengano
impostati nelle prospettive e lungo le diret-
trici di sviluppo volute dal piano .

D'altra parte, trattandosi di direzioni ge-
nerali con compiti non già di amministra-
zione attiva, ma di studio, di istruttoria, e
per la natura dei rapporti che debbono in -
trattenere con le altre amministrazioni, ess e
dovranno disporre, ovviamente, così come
del resto prevede il disegno di legge, di per -
sonale limitato, altamente qualificato e di ele-
vato livello gerarchico .

Quanto al rapporto di correlazione tr a
il Ministero e l'« Ispe », che, come organ o
tecnico esterno, deve avere garantita la su a
autonomia e la cui attività deve essere con-
dizionata alle direttive tecniche del segre-
tario generale della programmazione, m i
pare che la soluzione adottata dalla I Com-
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missione sia giusta . Questo rapporto pu ò
essere assicurato facendo del ministro il
presidente dell'istituto . È una soluzione fun-
zionale, coerente con tutto il sistema dell e
strutture, attribuzioni e competenze del Mi-
nistero, una soluzione contro la quale cred o
che siano eccessive le preoccupazioni e l e
riserve espresse in Commissione e di cui ,
per altro assai fedelmente, si è fatto porta -
voce il collega Colleselli .

Quanto alla 'funzione dell' « Ispe », no n
posso condividere le affermazioni testé fatt e
dall'onorevole Barca, il quale addirittura è

arrivato a sostenere che l'inserimento d i
questo istituto nell ' organizzazione del Mini-
stero sia il frutto di un compromesso fra due
indirizzi contrastanti . Riconosco invece che
l'istituzione dell'« Ispe », quale strument o
tecnico operativo esterno del Ministero è un a
soluzione felice che permette al Ministero, su l
piano delle ricerche e degli studi, di aver e
una strumentazione riccamente articolata – ac-
canto ali'« Isp,e », l'« Istat » e 1'« Isco » – i
cui frutti non potranno che essere utili a i
fini di una efficiente elaborazione del piano .

Su un altro problema vorrei brevement e
richiamare l'attenzione dei colleghi, anch e
se esso è sfuggito alla considerazione del -
l'onorevole Barca, il quale probabilmente l o
ha rinviato alla trattazione di altri collegh i
del suo gruppo : mi riferisco all'articolo 17
del disegno di legge, che disciplina la con-
sultazione con le organizzazioni sindacali e d
economico-produttive del paese al fine d i
acquisirne l'opinione sui problemi conness i
con l 'elaborazione, l'attuazione e l'aggiorna -
mento del programma economico nazionale .

L 'articolo 17, così come formulato nel di -
segno di legge, affida questa attività all'ini-
ziativa del Presidente del 'Consiglio o, per
sua delega, al ministro del bilancio . La di-
zione può sembrare vaga e forse anche ge-
nerica, e per ciò stesso potrebbe sollecitare ,
e ha già sollecitato da più parti, la propost a
di una più puntuale e rigorosa istituziona-
lizzazione del collegamento fra gli organ i
della programmazione ed i diversi interess i
sindacali ed economici .

Il tema è indubbiamente interessante e
lo diventa tanto più se esso si ricollega ad un
problema di cui saremo investiti esaminan-
do il piano, quello cioè della politica dei red-
diti come strumento ed articolazione dell a
politica di piano. Noi conosciamo la posizio-
ne del mondo sindacale sulla politica dei red-
diti, che il piano per altro recepisce e conce-
pisce come politica globale dei redditi . R una
posizione di riserva, di attesa, meglio dire

di diffidente attesa, consapevoli come son o
i sindacati che al tavolo della programma-
zione essi si trovano nei confronti del pa-
dronato in condizioni di maggiore debolezz a
e di maggiore difficoltà .

Ecco perché, a nostro giudizio, se ben e
riflettiamo sulla situazione, sulle condizion i
di fatto esistenti, sugli effetti e sulle conse-
guenze che potrebbe avere una siffatta isti-
tuzionalizzazione del rapporto tra interess i
sindacali ed economici ed organi del piano ,
la soluzione che esclude la costituzione d i
un comitato ad hoc, che lascia incerte e va-
ghe le forme della consultazione e le rinvi a
alla legge sulle procedure, è la più idone a
non solo per garantire il carattere democra-
tico della programmazione (carattere che è
assicurato dalla scelta di forme che noi vo-
gliamo il più articolate possibili, per gli in-
teressi concreti ,e reali del paese), ma anch e
per garantire l'autonomia (elemento che dob-
biamo -tenere presente), sancita dalla Costitu-
zione, delle forze sindacali ed economich e
produttive .

DELFINO . Non si toglie loro nulla se l e
si consulta periodicamente .

DE PAS'CALIS . Il problema è quello del -
la istituzionalizzazione in questa legge di un
comitato che preveda rigorosamente la par-
tecipazione (non la consultazione) delle rap-
presentanze sindacali .

DELFINO . In questo modo si dà loro u n
diritto, non si impone un obbligo !

PIERACCINI, Ministro del bilancio . L'ono-
revole De Pascalis in sostanza è dell'opinion e
di rinviare la questione alla legge sulle pro-
cedure .

DE PASCALIS . Non contesto il suo pen-
siero, onorevole Delfino, ma ella mi permet-
terà di manifestare la mia opinione .

Va, infine, sottolineata con particolare fa-
vore la norma prevista dall'articolo 9, ch e
disciplina la costituzione di una commissio-
ne consultiva regionale quale organo capac e
di rappresentare organicamente ed in ogn i
momento interessi regionali della program-
mazione in relazione anche alle programma-
zioni regionali . Questo organo si viene ad ag-
giungere, per iniziativa parlamentare, ad al-
tri organi previsti dal disegno di legge e d i
cui l'onorevole Barca, a mio giudizio, in-
giustificamente ha contestato la validità : il
consiglio tecnico scientifico e la commission e
consultiva interministeriale .

Pare a me che questi organi, senza appe-
santire la funzionalità dell'organismo mini-
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steriale, collegandosi a momenti ed a settor i
diversi della programmazione, siano utili cN
positivi. L'importanza dell'articolo 9, inse-
rito nel disegno di legge oggi al nostro esa-
me e innovativo rispetto al testo governativa ,
la si ricava da alcune brevi considerazion i
sul momento e sull'aspetto regionalistico della
programmazione.

Il terzo protagonista della programmazio-
ne democratica nell ' ambito dei poteri pub-
blici, dopo il Ministero e dopo il C .I .P.E ., a
costituito dai poteri locali e prima di tutt o
dalle regioni . L ' istituzione delle regioni e l a
loro partecipazione non subalterna al proces-
so di programmazione è condizione di un as-
setto istituzionale democratico della program-
mazione articolato secondo un sistema d i
autonomie e stimolo, non ostacolo, alle ener-
gie ed alle iniziative locali . Ecco perché l a
messa in movimento della programmazione ,
che avverrà con l'approvazione di questo di -
segno di legge, comporterà inevitabilment e
l'attuazione di quel complesso di riforme ch e
già figurano nel programma di Governo e
che sono strutture portanti di questa impo-
stazione nuova della politica generale e dell a
politica economica del paese .

Ma vi è da osservare, onorevoli colleghi ,
che la dimensione regionale è anche la sol a
dimensione in cui la programmazione ec ', -
nomica generale diventa veramente tale, con -
figurandosi come programmazione territoria-
le in termini di utilizzazione integrale del ter-
ritorio, di distribuzione degli insediament i
produttivi ed abitativi e quindi anche uI

termini di superamento degli squilibri terri-
toriali dello sviluppo, che è parte essenzial e
della programmazione economica generale .

Per rendere chiaro il valore condizionan-
te che l'istituzione delle regioni assume pe r
la programmazione democratica – ed è a que-
sto valore che si ispira l ' articolo 9 di cui i o
chiedo l'approvazione – basterebbe conside-
rare per un momento l 'alternativa che si pre-
senta rispetto a questa realizzazione delle ra-
gioni : con l 'attuazione della politica di pian o
la sola alternativa alle regioni è la program-
mazione dei prefetti, giacché nell'attuale no-
stro ordinamento amministrativo il prefetto è
l 'unico organo periferico dello Stato che ab-
bia competenza di ordine generale, compe-
tenza di coordinamento . È chiaro quindi, d a
questo semplice richiamo a ciò che potrebb e
sostituire le regioni, come tutta la struttura
della programmazione poggi su questa di-
mensione regionale .

Ecco perché, con queste brevissime e som-
marie considerazioni, io mi auguro che la

Camera, accettando il significato ed il valore
dell'articolo 9, lo voglia approvare .

E con questo, onorevoli colleghi, sono giun-
tle alle conclusioni del mio intervento . Ri-
prendendo le parole del relatore, ritengo ch e
il Ministero del bilancio nella sua nuova strut-
turazione, contro la quale d'altra parte le con-
testazioni dello stesso collega Barca sono state
del tutto marginali, costituisce, pur nel qua-
dro politico contingente, un validissimo orga-
nismo per una effettiva politica di piano . Ag -
giungerò, sempre con il relatore, che le attri-
buzioni di competenza e gli organi previsti ,
pur inserendosi senza disarmonie nell'assett o
istituzionale vigente, si riveleranno strumen-
ti sufficienti, se i titolari saranno uomini ca-
paci, coscienti delle proprie funzioni e dell e
relative responsabilità .

Confermerò che, avviata la politica di pia -
no, saranno la verifica di ogni giorno e l'espe-
rienza di ogni giorno a suggerire perfeziona -
menti ed ulteriori sviluppi perché lo strumen-
to sempre meglio possa corrispondere agl i
obiettivi fissati ; e di questa evoluzione, af-
fidata alla verifica, il disegno di legge con -
tiene le strutture portanti .

Sottolineerò infine che sollecitando, come
ho fatto all'inizio, una rapida, rapidissima
approvazione del disegno di legge nel testo
elaborato dalla I 'Commissione, io obbedi-
sco alla personale convinzione che, una volt a
istituito il Ministero del bilancio e della pro-
grammazione, la politica di piano sarà gi à
una realtà operante nel nostro paese prima
ancora dell 'approvazione del programma eco-
nomico di sviluppo ; istituito il nuovo mini-
stero, 'Parlamento e Governo potranno infatt i
contare subito sull'indirizzo operativo pro-
grammato, su un nuovo metodo di direzione
della cosa pubblica, sull'effettivo avvio ad u n
graduale trasferimento dei poteri decisional i
economici in mano pubblica. Più esattamente ,
onorevole ministro, dirò, usando i termini con
cui si esprime un nostro comune amico, i l
compagno Guiducci, che con l'approvazion e
di questa legge e con l'istituzione di un mini-
stero dotato delle competenze che la legge gl i
affida, noi avremo una prima vigorosa, im-
portante riaffermazione del primato della so-
cietà civile sul mondo della produzione eco-
nomica . (Applausi a sinistra) .

PRESIDENTE. R iscritto a parlare l'ono-
revole Goehring. Ne ha facoltà .

GOEHRING. Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, onorevole ministro, cercherò d i
non imitare i due colleghi che mi hanno pre-
ceduto e sarò breve nel vero senso della pa-
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rola, non come l'amico De P'ascalis le cu i
« brevi » considerazioni sono durate esatta -
mente un'ora .

Faccio una prima constatazione (me l o
consenta l'onorevole ministro) : parliamo per
la prima volta della legge che inquadra i l
programma, che ne stabilisce gli strumenti ,
ed ella può vedere, onorevole ministro, il pro -
fondo interesse che la legge suscita tra i par-
lamentari, quali espressione diretta del paese ,
rappresentanti di 'esso : basta dare un'occhia-
ta ai deputati che mi ascoltano in questo mo-
mento, non solo, ma ricordare quanti eran o
presenti in aula 'due ore fa, quanto questa di-
scussione è cominciata .

La seconda constatazione che desidero fare
è questa : non vi è nulla, nulla che venga al -
l'esame di questo Parlamento che non si a
siglato dai socialisti . Questa ormai è diven-
tata una moda contro la quale voglio propri o
spendere una parola . Si comincia veramente
la novella istoria : la cannonata di Valmy co a
l'onorevole Nenni al posto del comandante
dell'artiglieria . Manca Goethe,_ e io non n e
prenderò certamente il posto . Comincia ve-
ramente, da questo ingresso dei socialisti al
Governo, la vita nuova, economica, politica ,
della nazione. Desidero dirlo perché orma i
questa è diventata un'abitudine .

MORO DINO . Ab initio omnia . . .

GOEHRING. Appunto : questa dotta cita-
zione latina mette le cose a posto .

La terza constatazione è che proprio no n
vorrei essere nei panni dell'onorevole mini-
stro. Essere ministri è una gran bella cosa ,
ma, francamente, in questo momento io non
la invidio, onorevole ministro ; sono conten-
tissimo di essere un oscuro deputato e di non
sedere al suo posto . Questo della program-
mazione, infatti, 'è un cestino di vipere ed
io cerco di immaginare il funzionamento de -
gli istituti che con questa legge creiamo . Esi-
sterà, per esempio, un comitato intermini-
steriale che comprende quasi tutti i ministr i
a cominciare da quello degli affari esteri .
E chi lo convocherà però questo comitato in-
terministeriale il quale, ferme restando ,
come precisa la legge, le competenze del Cón-
siglio dei ministri e subordinatamente a d
esse, dà le direttive al ministro del bilan-
cio ? Perché convocare nove, dieci ministi i
in comitato interministeriale – e gli esclus i
protesteranno, perché avranno anch'essi l e
loro cose da dire sul piano – quando può es-
sere benissimo il Consiglio dei ministri, ch e
è responsabile costituzionalmente e nel qua -
le tutti i ministri sono collegialmente respon-

sabili – ad impartire le direttive al Minister o
del bilancio ? Perché immaginare questo co-
mitato interministeriale che comprende quas i
tutti i ministri ? (Interruzione del deputat o
Lombardi Ruggero) . Oltretutto creiamo una
differenza tra ministri di primo e di secon-
do grado, i quali ultimi protesteranno : ma
anche i ministri di secondo grado fanno
parte del Consiglio dei ministri, partecipan o
della responsabilità collegiale . Pertanto, ri-
peto, io avrei detto piuttosto che è il Consi-
glio dei ministri che dà le direttive dell a

programmazione.
Un'altra osservazione : si costituiscon o

due commissioni consultive, una intermini-
steriale, una interregionale . Avete pensato
al funzionamento di esse ? Questa commis-
sione interregionale dovrebbe « tenere i con-
tatti » . Che cosa significa « tenere i contat-
ti » ? Come si attua in pratica il collegamen-
to tra il Ministero e le regioni, le quali re-
gioni si accingono a tirare acqua ognuna a l
proprio mulino ? Sarà quindi una lotta : è
vero che in quest'aula si è parlato di duello ,
ma in pratica i duelli saranno parecchi . Ogn i
regione, per forza di cose, troverà che ha
zone depresse, zone sottosviluppate, che ha

bisogno di questo e di quello ; ognuna cer-
cherà – evidentemente è anche problema d i
pianificazione – di ottenere il massimo pe r

sé . Ho già avuto qualche esempio . La re-
gione umbra, per esempio, aveva già pre-
sentato le sue proteste perché era stata tra-
scurata .

E quale funzione date a queste commis-
sioni, che sono commissioni che svolgon o
un lavoro in sottordine ? Qui s'è parlato d i
rendere in qualche modo operanti sotto i
segni della legge quelli che sono contatti pe r

acquisire i pareri dei sindacati . 'Ma che cos a
vuoi dire includere in un disegno di legg e
l'acquisizione dei pareri ? Ma questo avvie-
ne tutti i giorni ! Onórevole ministro, ella
lo sa : vanno e vengono uomini dei sinda-
cati e uomini delle organizzazioni economi -
che che sono interpellati dai ministri, dal
Presidente del Consiglio . Questo avviene tut-
ti i giorni e non c 'era bisogno di sancirlo i n
una legge. Acquisire pareri non significa
esercitare una funzione regolata dalla legge .
Si tratta di un inutile pleonasmo. Senza con-
tare che il maggior numero di parole è stat o
speso per determinare quale sarà l'organico
del nuovo ministero : 255 funzionari, le car-
riere, ecc . Fate il conto, contate le parole e
vi accorgerete che avete speso il maggio r
numero di parole per dire quali saranno l e
carriere dei vostri futuri collaboratori .
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Concludo per tener fede al mio impegno
di non superare il quarto d'ora o al massim o
i 20 minuti . Almeno potrete dire : sì, va
bene, non è d'accordo, ma almeno non ci h a
annoiati .

C ' è un punto che mi pare degno di qual -
che attenzione. Il comitato interministerial e
annullerebbe tutti gli altri comitati intermi-
nisteriali . Io li conosco poco questi comitat i
interministeriali . Qualcuno ha detto che uno
è saltato fuori improvvisamente perché c'era
bisogno di mettere lo spolverino ad un prov-
vedimento che riguardava le partecipazion i
statali . Ma ho avuto qualche volta a che far e
col Comitato interministeriale per i prezzi . È
un comitato che si riassume interamente nel -
la figura di un funzionario abilissimo, il quale
deve conoscere i conti di costo di tutta l'in-
dustria italiana . E i pareri di questo funzio-
nario ho sentito durante lunghe ore nella Com-
missione d ' inchiesta per i limiti alla concor-
renza, veramente utilissima anche quella, se
non altro perché ha fatto stampare tanta d i
quella carta che io credo che una parte de l
progresso dell'industria cartaria in Italia sia
dovuto proprio all'opera di quella Commis-
sione. Anche in questa, dunque, ho sentit o
per ore e ore questo funzionario, il quale co-
nosceva tutto, sapeva tutto : « questo prodott o
costa tanto » ; senza però conoscere quest a
legge fondamentale : che un prodotto cost a
a seconda della fabbrica che lo produce ; co-
sicché lo stesso prodotto ha molti prezzi, mol-
ti conti di costo . Almeno questo avrebbe do-
vuto sapere.questo il Comitato intermini-
steriale per i prezzi ? È questo . E allora sia-
mo a posto !

Quindi, se aboliamo quei comitati inter -
ministeriali per costituirne uno molto grosso ,
avremo almeno il vantaggio di eliminare gl i
altri comitati : e questo è un atto che io ap-
provo pienamente .

Onorevole ministro, io non sono un avver-
sario del programma . Glielo dico in piena
sincerità . In tutta Europa si programma . È
una realtà che non va disconosciuta, anche s e
per molte ragioni noi siamo forse il paese
meno adatto per programmare . Il concett o
stesso 'di programmazione postula un'intima
disciplina spirituale poiché non è concepibil e
una imposizione assoluta in questo campo.
Ciò 'determinerebbe errori fondamentali su l
tipo di quelli che si sono verificati in Russi a
dove, a seguito, appunto, della programma-
zione imposta dall'alto, il ,Governo è stato
costretto a ritornare cinque o sei volte sui pro-
pri passi, facendo e disfacendo con le conse-
guenze che tutti possono immaginare .

Noi quindi non siamo nelle condizioni mi-
gliori, e lei onorevole Pieraccini dovrà pre-
pararsi a un lungo periodo di sperimentazio-
ne . La sua posizione in questo momento po-
trebbe essere definita come quella di « ap-
prendista del programma » . Non occorre es-
sere profeta per predire le grandi difficolt à
che ella incontrerà lungo il suo cammin o
quando sarà costretto a prendere important i
decisioni . In definitiva, programma o non pro-
gramma, tutto è rimesso nelle mani degli uo-
mini e nelle loro capacità . Anche le parteci-
pazioni statali, ad esempio, potrebbero esser e
utili se in pratica non avessero dato luogo a
notevoli difetti .

In ogni modo non sappiamo quale sarà i l
risultato dell'esperimento che l'onorevole Pie-
raccini è chiamato a compiere : probabilmente
egli sarà costretto molte volte a ritornare su i
propri passi proprio perché il sentiero ch e
egli deve percorrere si presenta irto di peri -
coli . Abbiamo del resto altri esempi concret i
nelle partecipazioni statali : chi dorme e ch i
è sveglio, anche se forse coloro che dormono
sono i più. Comunque, mi auguro (e lo au-
guro di cuore all'onorevole Pieraccini) che i l
Ministero della programmazione sia costitui-
to tutto da persone sveglie . In tal caso si avr à
a disposizione uno strumento duttile capace
di reagire in modo positivo, utile e concret o
alle sollecitazioni che provengono da quest o
vasto mondo della produzione, evitando a l
Governo di fronte ai grandi e complessi pro-
blemi dell'economia odierna di fare da spet-
tatore . (Applausi -- Congratulazioni) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Silvestri . Ne ha facoltà .

SILVESTRI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il collega Goehring, con il suo affa-
bile modo di parlare e di presentare le cose ,
ha convalidato in sostanza una affermazion e
fatta dal relatore quando quest'ultimo affid a
il destino della politica di piano agli uomini .
Come tutte le cose che si verificano nel campo
dell'azione umana . L'importante è il lato po-
sitivo che a me sembra scaturire da questo
provvedimento, il quale finalmente conferisc e
concretezza alla politica ,di piano .

Una volta approvato il piano quinquenna-
le, esso resterebbe una pura indicazione se i l
Parlamento non concedesse al Governo gl i
strumenti istituzionali necessari per la sua at-
tuazione .

Ecco perché la nuova organizzazione del
Ministero del bilancio e l'istituzione del Co-
mitato dei ministri per la programmazion e
economica acquistano particolare importanza .
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Essi sono un aspetto tra i più impegnativi, a
mio modo di vedere, di quel complesso di rea-
lizzazioni che va sotto il nome di politica d i
programmazione e sul quale il Parlament o
deve pronunciarsi ed è chiamato a dare il suo
definitivo giudizio. In altre parole il Govern o
sta mantenendo il suo impegno : spetta ora
al Parlamento esaminare, discutere e appro-
vare i provvedimenti relativi alla politica d i
piano .

Non vi è dubbio che le stesse discussion i
avvenute nelle Commissioni in sede di esam e
di questo disegno di legge, la esposizione de l
relatore, i suggerimenti e gli emendament i
proposti dimostrano l'interesse di tutti grupp i
politici per questo provvedimento, indubbia -
mente complesso nella sua articolazione, m a
certamente diretto a mettere in movimento i
meccanismi necessari per dare corpo agl i
obiettivi del piano .

Innanzitutto il disegno di legge, innestan-
do la programmazione nel contesto della pub-
blica amministrazione, rappresenta una scelta
politica di fronte all'alternativa, pur allettan-
te e non disprezzabile, di costituire un orga-
nismo a sé stante, fuori della pubblica ammi-
nistrazione, che forse avrebbe potuto rappre-
sentare una soluzione più snella, nuova e pi ù
autonoma . Ma probabilmente tale maggior e
autonomia avrebbe potuto nuocere propri o
nel momento in cui, tentando di dare un vol-
to nuovo, più moderno e ordinato al nostro
sistema economico, occorreva una connession e
diretta con l'autorità politica, con il Governo ,
con la stessa pubblica amministrazione, co n
i responsabili della politica di bilancio .

indubbio che la scelta fatta può esser e
positiva solo se sapremo dare al Ministero de l
bilancio e della programmazione una struttu-
ra che lo ponga in grado di adempiere com-
piutamente e con prontezza i nuovi impor-
tanti compiti ad esso affidati . Certo la presenie
può essere anche un'ottima occasione per far e
del Ministero del bilancio e della program-
mazione un modello di quello che vorremm o
fossero anche altre pubbliche amministrazion i
in un futuro assetto burocratico più moderno
e meglio rispondente alle esigenze dello Stat o
e a quelle dei cittadini .

L'onorevole La Malfa, a dire il vero, ave -
va avanzato la proposta di un tipo di orga-
nizzazione non legato alla burocrazia tradi-
zionale e più vicino al modello sperimentat o
per la Cassa per il mezzogiorno .

Ritengo che tale suggerimento derivass e
dalla preoccupazione che una struttura buro-
cratica potesse apportare rallentamenti e ri-
tardi in un organismo che ha invece bisogno

di dinamismo e di elasticità nell'impostazione
degli obiettivi e dei mezzi della programma-
zione, ma soprattutto nell'adeguamento, pi ù
rapido possibilé, delle previsioni alla mute-
vole realtà, nonché in una sollecita verific a
della attuazione dei piani prestabiliti .

In effetti io non sarei contrario a tale so-
luzione se non guardassi ad una esperienz a
più collaudata della nostra e cioè alla solu-
zione adottata in Gran Bretagna, dove il com-
pito di redigere il piano è stato affidato al mi-
nistero per gli affari economici, sia pure af-
fiancato da altri organismi, fra cui quei comi-
tati di settore, i cosiddetti « piccoli Neddy », i
quali hanno dato dimostrazione di concret a
operatività .

A me pare che la prima è più importante
condizione a cui devono rispondere le strut-
ture e gli organi di un ministero di questo
tipo sia quella della efficienza . Tale condizione
compendia tutti quei requisiti di modernità, d i
elasticità, di prontezza, di alta qualificazione
che sono necessari perché l'organismo poss a
agire con efficacia in un campo del tutto nuo-
vo e che per taluni versi potrà essere speri -
mentale, pur augurandoci che sia lasciato i l
minimo margine possibile all'imprevisto e d
alla improvvisazione .

Efficienza, quindi, a tutti i livelli, sia poli-
tico sia, tecnico ! Ebbene, viene essa raggiunta
con il provvedimento che ci sta davanti ? Que-
sta è la prima domanda che dobbiamo porc i

se vogliamo effettivamente che il nostro esam e
non sia superficiale o viziato da pregiudizial i

estranee.
È evidente che gli organi di direzione po-

litica previsti dal disegno di legge, C .I .P .E .
e ministro del bilancio e della programma-
zione (il C.I .P .E . di nuova istituzione, il mi-
nistro del bilancio con funzioni allargate e
nuove) rappresentano il vertice di responsa-
bilità politica nella predisposizione ,e attuazio-

ne del piano. Il ministro diventa veramente
il titolare della gestione della programmazio-
ne, e questa concentrazione di potere ammi-
nistrativo non può che essere positiva al fin e
di assicurare unitarietà all'azione legislativa e
amministrativa del piano .

L'istituzione del C .I .P .E . cerca di assolver e
alla necessità – come è detto – del massim o
coordinamento in materia di politica econo-
mica, coordinamento sommamente necessari o

nel momento in cui lo Stato affronta la nuov a
funzione senza sovrapporre nuovi organism i
ad altri organismi esistenti, ma anzi tentando
di eliminare quella dispersione di competenz e
in materia economica che mal si concilierebbe
con la esigenza di una sintesi decisionale .
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Non si devono nascondere le preoccupazioni
di natura costituzionale sollevate da diverse
parti, preoccupazioni in parte risolte ma che
qui potremo anche meglio discutere . Il pro-
blema, a mio avviso, è di una integrazione ne -
gli attuali organi di Governo che eviti sovrap-
posizioni di compiti o duplicazioni di inter -
venti, dannosi non soltanto sotto l'aspetto co-
stituzionale per il sorgere di eventuali conflitt i
di competenza, ma anche sotto l'aspetto d i
quella efficienza che deve sempre essere con-
siderata come una esigenza primaria .

Tale integrazione deve anche risolvere i l
problema della connessione fra gestione del
bilancio, affidata al Ministero del tesoro, e ge-
stione della programmazione, connessione as-
sai importante per non creare disfunzioni ri-

tardatrici o peggio ancora disgiunzioni peri-
colose . Gli emendamenti proposti hanno l o
scopo di ovviare a tali inconvenienti, che d'al -
tra parte soltanto l'esperienza diretta potrà ri-
levare e correggere del tutto .

Un aspetto senz'altro positivo è il compito
affidato al C.I .P .E . di promuovere e solleci-
tare l'armonizzazione della politica economic a
nazionale con le politiche economiche degl i
altri paesi vincolati agli organismi comunitari .
Viene così sopperito ad una deficienza dell a
nostra politica comunitaria, talvolta dispersa
e non legata in una visione globale, molto spes-
so rappresentata in modo frammentario, il ch e
ci poneva in taluni casi in condizioni di diffi-
coltà .

Quanto alle strutture tecniche – di dire-
zione e di consultazione – l'importante è esa-
minare se è stato raggiunto quell'optimum
atto a garantire razionalità nella direzione e
specializzazione nell'apporto tecnico-scientifi-
co . Questo ausilio tecnico-scientifico vorre i
augurarmi non fosse troppo teorico, avend o
bisogno di un apporto che abbia sì fondamen-
to teorico ma che sia collaudato da una seria
esperienza . La troppa teoria potrebbe darc i
suggerimenti belli ma difficili da attuare .

E, sempre a proposito di organi consultivi ,
noto che mentre la segreteria del consiglio tec-
nico-scientifico è collegata al segretario dell a
programmazione, la segreteria della commis-
sione interministeriale è collegata con la dire-
zione generale per l'attuazione del programma .
Quest'ultima sembra a me una contraddizione .
perché la commissione predetta dovrebbe fun-
zionare prima dell'attuazione, e cioè in fas e
di elaborazione e preparazione mediante l'ap-
porto, settore per settore, di ogni ministero,
in analogia a quanto viene fatto nella prepara-
zione del bilancio preventivo .

È evidente che una direzione razionale è
quella in grado di precedere, di seguire e d i
controllare la evoluzione economica ; e non è
razionale quando all'opposto subisce, segu e
l'evoluzione economica ed arriva in ritardo sui
fenomeni creati da tale evoluzione . Ora la do-
manda che possiamo porci è questa : il mecca-
nismo previsto dal disegno di legge (articolat o
nella segreteria della programmazione e nell a
direzione generale per l'attuazione del pro-
gramma) è sufficientemente agile per assolver e
i compiti importantissimi ad esso affidati ? Su
questo aspetto non secondario desidererei u n
approfondimento da parte del relatore .

Particolare importanza assume l'Istituto d i
studi per la programmazione, come strument o
speciale e organo normale di rilevazione, in-
dagine, ricerca, atto ad adempiere quella fun-
zione di conoscenza che costituisce la base ne-
cessaria per previsioni serie .

Strumenti di rilevazione e di osservazion e
economica già esistono, come l' « Istat » e
l' « Isco », ma evidentemente era necessario
un organismo specializzato che, secondo le di-
rettive del ;Ministero, attraverso una propri a
autonomia, potesse assolvere un compito alta-
mente qualificato di indagine proprio per l a
programmazione . È evidente che la funzio-
nalità e l'importanza dell'istituto dipende -
ranno dall'organizzazione interna che, attra-
verso lo statuto, saprà darsi per raggiunger e
quella elasticità promessa dal relatore .

Per quanto riguarda gli organi consultivi ,
la Commissione ha ritenuto di proporre l a
creazione di una commissione consultiva in-
terregionale . Corrisponde questa a un'effettiva
esigenza, o piuttosto aggrava l'esistenza di un a
eccessiva pluralità di strumenti, a danno dell a
semplicità e della razionalità ? Perché la solu-
zione potrebbe essere anche quella di innestar e
una rappresentanza regionale nella stessa com-
missione interministeriale, la quale avrebb e
così la possibilità di una visione globale, non
solo settore per settore, ma anche in senso
geografico, dei problemi posti dallà program-
mazione . Come pure (nella relazione non ho
visto prospettata questa opportunità) riterre i
opportuno che presso ciascun ministero vi fos-
se un ufficio tecnico della programmazione ,
collegato con gli organi centrali di program-
mazione ; naturalmente un ufficio dotato di per -
sonale particolarmente competente in quest a
materia . In effetti, se un difetto, se una lacun a
osserviamo attualmente nella pubblica ammi-
nistrazione, è di avere personale ben prepa-
rato nel campo giuridico-amministrativo, m a
talvolta difettoso di preparazione in materi a
economica, e quindi impreparato o non pre-



Atti Parlamentari

	

— 24389 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 1° LUGLIO 1966

parato sufficientemente ad affrontare í proble-
mi di politica economica posti dalla program-
mazione, anche nel seno di ciascun dicastero .

certo che, nel momento stesso in cui pre-
tendiamo efficienza e razionalità dalla strumen-
tazione preposta alla programmazione, dob-
biamo evitare il sorgere di un tecnicismo eco-
nomico di carettere autocratico che potrebbe
portare all'eccesso di una razionalità fredda
e insensibile agli stimoli esterni, e pòtrebbe
anche ledere, se non formalmente, almeno so-
stanzialmente, quel prevalere del potere po-
litico che, avendo al vertice Parlamento e Go-
verno, deve essere il responsabile delle scelt e
definitive ed essere il solo a dare le direttive
di fondo. Sia chiaro però che bisogna evitar e
anche il pericolo opposto, e cioè una condotta
irrazionale di organi che si lasciassero guidare
da sole intuizioni o, peggio ancora, da pres-
sioni di gruppi particolari .

Di qui la necessità di un giusto equilibri o
tra politica e tecnica, la quale ultima deve es-
sere la più qualificata possibile e, naturalmen-
te, subordinata agli obiettivi di interesse ge-
nerale della collettività e alle direttive del po-
tere politico .

A qualcuno questi concetti potrebbero sem-
brare ermetici o inutili . Ma siamo in un paese
che affronta per la prima volta, senza alcun a
esperienza, un così grosso problema; e l'avver-
timento vale non già per fare della filosofi a
politica, ma proprio per evitare che, attraverso
la creazione di una organizzazione complicata ,
si perda il senso della concretezza, tanto ne-
cessaria per aver il consenso di un'opinion e
pubblica talvolta dubbiosa e sospettosa .

Giova qui sottolineare due suggeriment i
contenuti nel parere dato dalla Commission e
bilancio alla Commissione di merito . Uno ri-
guarda la preoccupazione di un migliore coor-
dinamento, a livello tecnico-amministrativo ,
sia delle funzioni di impostazione e di elabo-
razione dei documenti programmatici, sia del -
le iniziative relative ai problemi a lungo e a
breve termine .

La Commissione bilancio vede una solu-
zione della prima esigenza attraverso una pi ù
generale e unitaria competenza da attribuire
al segretario della programmazione . In effett i
questi è l'organo tecnico-amministrativo pre-
minente in seno al Ministero del bilancio (i l
relatore lo chiama il nucleo centrale dell'or-
ganizzazione di tale Ministero), esso è l'or-
gano che deve assicurare la continuità e i l
coordinamento nella preparazione ed attua-
zione del programma, ma forse non risultan o
ben precisate come tali funzioni possano esser e
assolte .

Il relatore, a proposito della presidenz a
dell' « Ispe » affidata al ministro, accenna a i
motivi per i quali si è voluto evitare di affidar e
la direzione dell'istituto al segretario dell a
programmazione . Ma è una motivazione va-
lida ?

Desidero sollevare un altro problema : non
so se ci si è posti la questione della respon-
sabilità del segretario della programmazion e
che, non essendo funzionario dello Stato, no n
è legato alle norme che regolano l'attività de i
dipendenti pubblici .

È un interrogativo questo che merita un a
risposta . ,Mi pare d'altra parte che vi sia un a
contraddizione nel porre il ministro alla pre-
sidenza dell' « Ispe » e nel disporre che il se-
gretario della programmazione è incaricato d i
dare le direttive tecniche ali'« Ispe » stesso .

Non so se vi sia compatibilità tra presi-
denza politica (evidentemente vi è una respon-
sabilità politica del ministro presidente) ed il
segretario che dà direttive tecniche all'Istitut o
di studi per la programmazione economica .

Per quanto riguarda (sempre accennand o
ai suggerimenti dati dalla V Commissione) i
problemi a lungo ed a breve termine, da coor-
dinarsi col piano attraverso la creazione d i
due distinti uffici, il suggerimento non è d a
scartarsi senza un approfondimento, tenuto
conto che alla programmazione economica è
affidata anche una funzione anticiclica . Da ciò
l'opportunità e la necessità che tutti i provve-
dimenti di emergenza non costituiscano fine a
se stessi, ma tengano conto degli obiettivi fi-
nali del piano .

Sempre la Commissione bilancio (mettendo
l'accento sulla delega per il riordinamento de -
gli altri comitati interministeriali con compe-
tenza in materia economica e finanizaria) in -
vita ad avvalersi con coraggio e coerenza d i
tale delega per giungere alle soppressioni e d
al ridimensionamento di tutti quegli organi in-
terministeriali che potrebbero interferire e
forse anche contrastare con l'attività del C .I .
P .E . frustrandone il pur valido proposito uni-
tario .

A nessuno può sfuggire l'enorme prolife-
razione di tali comitati in questi ultimi ann i
ed il danno che la loro sopravvivenza autono -
ma può portare ad una visione e regolamen-
tazione globale dei problemi, tanto più che
attraverso la commissione consultiva intermi-
nisteriale viene assicurato l'esame dei proble-
mi pertinenti alle varie amministrazioni sta -
tali in materia di programmazione .

Onorevoli colleghi, mi sia consentito d i
concludere esprimendo il parere che sia il Go-
verno, sia la Commissione di merito si sono
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sforzati (per questo non accetto l'accusa d i
scarsa democraticità avanzata dal collega Bar-
ca) attraverso il disegno di legge e gli emen-
damenti e le osservazioni ad esso, di crear e
una organizzazione che può anche non esser e
perfetta, e quindi suscettibile di tutti i perfe-
zionamenti che il Parlamento oggi e l'espe-
rienza domani potranno suggerire, ma che h a
come obiettivo costante quello di creare u n
meccanismo articolato in maniera tale da as-
sicurare la consultazione e la partecipazione
attiva di tutte le forze migliori del paese a l
processo formativo e di attuazione del pro-
gramma ed è quello che più conta a mi o
modo di vedere ai fini di garantire il rispett o
del metodo democratico da parte di tutti gl i
organismi preposti nelle diverse e successiv e
fasi della programmazione .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole La Malia . Ne ha facoltà .

LA MALFA. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, una prima per-
plessità, in questa delicata materia dell'orga-
nizzazione del Ministero già del bilancio e d
oggi del bilancio 'e della programmazione, è
nata in me per quel che riguarda l'attribu-
zione delle competenze tra le varie Commis-
sioni parlamentari . 1So benissimo che la di-
stribuzione di competenze discende dal rego-
lamento, ma ho il dovere di dire che la Com-
missione affari costituzionali, della quale h o
l'onore di far parte, se ha una sua compe-
tenza per quanto riguarda l'equilibrio fra i
vari ministeri e direi la loro rispondenza a
un ordine costituzionale generale, non può
avere competenze per quanto riguarda l'or-
dinamento interno dei singoli ministeri .
Questa, secondo me, e l'ho fatto rilevare a l
Presidente della Camera, è una distorsion e
del rapporto tra le varie 'competenze . Sareb-
be curioso che, in base a questo precedente ,
la Commissione affari costituzionali potess e
decidere dell'ordinamento del Ministero del -
l ' agricoltura, di quello dell ' industria, chie-
dendo il parere delle varie Commissioni . Non
è questo il rapporto fra il parere e una re-
sponsabilità primaria. 'L'esame dell'ordina-
mento di un ministero appartiene com e
espressione di parere, come presentazion e
della relazione, a chi ha competenza intern a
a quel ministero . Secondo me, è uno degl i
assurdi della nostra vita parlamentare ch e
la Commissione, che si occuperà permanen-
temente della programmazione, non abbi a
avuto competenza primaria nell'esame dell o
strumento attraverso il quale la programma-
zione stessa si attua .

Detto questo, rilevo che sono stato da i
miei colleghi chiamato in causa per uno sche-
ma di ordine generale che ho ritenuto di
presentare per l'organizzazione del nuovo Mi-
nistero . Tale schema non deriva dalla conside-
razione in sé del problema del Ministero de l
bilancio, ma da una riflessione, che ho potut o
fare, su alcune organizzazioni ministerial i
nuove, che abbiamo creato in questo dopo-
guerra . Mi riferisco qui a importanti espe-
rienze : all'organizzazione della competenza
del ministro per gli interventi straordinar i
nel Mezzogiorno e all'organizzazione del Mi-
nistero delle partecipazioni statali . Questi due
ministeri noi non li abbiamo concepiti affatt o
nel quadro dell'organizzazione tradizionale .
Direi che prima abbiamo pensato allo stru-
mento tecnico dell'intervento e poi abbiamo
organizzato il potere politico . E come abbia-
mo concepito l'organizzazione tecnica di que-
sti ministeri, che sono l'espressione di ne-
cessità nuove e moderne ? Per quanto riguar-
da la politica nel Mezzogiorno, prima abbia-
mo pensato alla Cassa per il mezzogiorno ,
escludendo le strutture, l'organizzazione tra-
dizionale, proprio perché l'intervento straor-
dinario vuole un organo tecnico più agile ,
più adeguato al 'carattere dei problemi ; poi
sulla Cassa 'per il mezzogiorno, come era ne-
cessario, abbiamo organizzato il potere poli-
tico. E naturalmente, quando noi abbiamo
stabilito che l'organo tecnico doveva esser e
a ordinamento autonomo, non potevamo dop-
piare le strutture, sicché, proprio per volont à
del ministro Pastore, non si è mai doppiat a
l'organizzazione tecnica, il braccio secolare ,
rappresentato dalla Cassa per il mezzogiorno .
Esiste, accanto a questa, una segreteria tecni-
ca snella, una segreteria attraverso la qual e
il ministro esercita il 'suo potere politico sul -
l'amministrazione della Cassa che dipende da
lui e che non 'è una amministrazione tradi-
zionale .

Ricordo altresì che quando condussi gl i
studi sulle partecipazioni statali e presenta i
una relazione nel 1951 al Consiglio dei mini-
stri, suggerii, per l'organizzazione del Mini-
stero delle partecipazioni statali, lo stess o
schema. In .ogni caso preesisteva però l'ente
di gestione, cioè preesisteva l'amministrazio-
ne tecnica, che allora era l'I .R .I . Il siste-
ma ,fu poi reso complicato dalla creazion e
di altri enti di gestione, indirizzo che i o
non condivido. Ma questa è altra questione .
Per quel che riguarda l'organizzazione tecni-
ca del Ministero, il braccio secolare esistev a
già, e bisognava soltanto sottoporlo a un ade -
guato controllo politico, rappresentato appun-
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te dal nuovo ministro. Dissi allora in Parla -
mento che, nell'organizzare il nuovo Mini-
stero, bisognava riprodurre lo schema, che
poi ha funzionato egregiamente, creato in pre-
cedenza attraverso la costituzione della Cass a
per il mezzogiorno, dando cioè vita ad un
ministro senza portafoglio (dizione tradizio-
nale) con poteri propri ,di ministro e con un a
organizzazione più moderna, che doveva es-
sere una semplice segreteria tecnica . Mi fa
piacere che l'onorevole De Pascalis abbia af-
fermato, nel suo discorso, di accettare quest o
schema per le partecipazioni statali . Mi fa
piacere perché, nel corso della discussione
sull'istituzione del Ministero delle partecipa-
zioni statali, mi fu detto che non era possibil e
accettare il mio schema perché esso era com-
pletamente estraneo alla maniera tradizio-
nale con cui si organizza un ministero . Mi
fu osservato anche che, per opinione gene-
rale, non 'si può parlare di veri e propri po-
teri ministeriali, se il ministero non è orga-
nizzato secondo i concetti tradizionali, e cioè
con vere e proprie direzioni generali, come
organi tecnici e amministrativi .

Vi può essere un concetto più tradiziona-
lista ,di questo ? Non riesco a capire perch é
un ministero si debba, considerare tale sol o
se ha a disposizione una o 'più direzioni gene-
rali . 'Un ministero è un ministero, sia ch e
abbia una o più direzioni 'generali, sia che
abbia poteri di indirizzo, di vigilanza, di con-
trollo su enti di gestione autonomi . Se il po-
tere politico, in queste diverse condizioni, s i
esercita o meno, ciò dipende dal ministro e
non dal fatto che il ministero sia dotato d i
una o più direzioni generali .

Noi riteniamo che introducendo, in alcun i
nuovi ministeri, una struttura di tipo tradi-
zionale si rafforzi la possibilità di controll o
politico (nella fattispecie, sull'I .R.I. o sulla
Cassa per il mezzogiorno) . Ebbene, onorevol i
colleghi, lasciatemi dire che il direttore ge-
nerale delle partecipazioni statali, ad esem-
pio, non accresce, purtroppo, il potere d i
controllo per quanto concerne l ' I .R.I . Si può
anche dotare il Ministero delle partecipazion i
statali di dieci direzioni generali, ma è chiaro
che l'I .R.I . resta sempre l'organo tecnico del -
le partecipazioni statali, un organo 'che ne-
cessita di un forte potere politico e non di un
forte potere burocratico .

Quale occasione migliore di questa, in cu i
si discute del Ministero del bilancio e della
programmazione, per applicare coerentemen-
te i concetti che io sono andato illustrando ?
Il Ministero del bilancio è un ministero nuo-
vo, 'che deve inserirsi in una organizzazione

statale, di tipo in gran parte tradizionale .
Ho ascoltato alcuni colleghi affermare 'l'esi-
genza di inserirlo nell'amministrazione, do-
ta.ndolo di strutture tradizionali . A mio av-
viso, questo non è necessario . Il Ministero
del bilancio è la negazione ,di ogni imposta-
zione tradizionale proprio perché, essend o
Ministero del bilancio e della programmazio-
ne, ha, per definizione, compiti di innova-
zione .

Quale poteva essere in questo caso il brac-
cio secolare del ministero, 'secondo la conce-
zione che io suggerisco ? Nel caso del Mini-
stero per gli interventi straordinari nel 'Mez-
zogiorno, il braccio secolare è rappresentato
dalla Cassa per il mezzogiorno ; nel caso de l
Ministero delle partecipazioni statali, esso è
rappresentato dall'I .R.I . o dall'E.N.I . Ripeto
che non sono d'accordo sulla pluralità degl i
enti di gestione, ma questo è un altro pro-
blema. Nel caso del Ministero del bilancio e
della programmazione, il braccio secolare
tecnico doveva essere rappresentato dall'Isti-
tuto autonomo di programmazione . Che biso-
gno vi era di altre direzioni generali ? Dire i
che, semmai, il bisogno di una organizzazio-
ne di tipo tradizionale poteva esistere per i
contatti tra 'Ministero del bilancio e Ministero
del tesoro . Per parte mia mi sono sempre di-
chiarato contrario al trasferimento della ra-
gioneria generale dello Stato al Ministero de l
bilancio . Il 'Minis'tero del bilancio ha bisogn o
di uno schema agile, anche perché il suo
compito rientra tra quelli politicamente più
alti e non può essere appesantito da compiti
tradizionali . Mi sembrava però che si dovesse
creare un ispettorato di coordinamento, d i
tipo tradizionale, tra la rag i oneria generale
e il Ministero del bi'lan'cio, in quanto, per
quel che 'concerne il bilancio dello Stato, i l
nuovo ministero necessita 'di un elemento d i
coordinamento tuttora carente . Ma, a parte
questo campo che concerne i problemi de l
bilancio dello Stato, tutta la struttura tecnica
doveva essere concentrata in un organo auto -
nomo, come sono organi autonomi la Cass a
per il mezzogiorno e '1'I .R.I. vero che que-
sti ultimi sono enti di gestione mentre l 'altro
è un ente di studio, ma ciò non costituisc e
una 'differenza sostanziale e l'autonomia del-
la funzione te'cnica doveva, a mio avviso ,
essere ugualmente assicurata nei tre casi, co n
un parallelismo 'che indicasse le linee nuov e
di sviluppo della politica di organizzazion e
dei ministeri secondo, appunto, le nuove ne-
cessità che si prospettano .

L'istituto è previsto dalla legge, ma accan-
to ad altre strutture di tipo tradizionale e
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con ordinamento assai mal definito ed incoe-
rente . Per esempio, per quale motivo un consi-
glio tecnico e scientifico, composto di specifi-
che competenze, deve esserci presso il mini-
stero e non presso l'istituto ? Ma l'« Isco » e
1'« Istat » hanno un consiglio tecnico e scien-
tifico presso l'istituto e (è giusto che il mo-
mento tecnico sia concentrato . Noi abbiam o
un istituto autonomo di programmazione ch e
ha un consiglio amministrativo e non ha un
consiglio tecnico-scientifico . Eppure è quell a
1e sede, non è presso il ministro . Bisogna
esaurire, onorevole ministro, la fase tecnic a
i-I tutti i suoi aspetti nell'Istituto autono-
mo . E poi andare agli altri problemi . A
me pare che nel creare nuove strutture dob-
biamo aderire a principi rigorosi e non pos-
siamo modificare certe strutture soprattutt o
quando non sappiamo per quale ragione s e
ne vuole la modifica. Se i consigli tecnic i
ci sono nei due istituti citati, non si ved e
perché non debbano esserci in questo isti-
tuto della programmazione, che più degli al-
tri ne ha bisogno. E perché poi il consiglio
e chiamato ad agire nell'ambito del minister o
e non dell ' istituto ? Tanto più che il presi -
dente dell'istituto autonomo è il ministro, i l
quale ha quindi a disposizione il consiglio
tecnico che può interpellare, in sede di isti-
tuto, quando vuole .

L'onorevole Barca affermava 'che il mio
schema rispondeva alla preoccupazione de l
massimo tecnicismo. Non è vero : nel mio
schema si esauriva il momento tecnico nel -
l'istituto, poi veniva il momento amministra-
tivo e politico nell'ambito dell'amministrazio-
ne dello Stato . D'altra parte io proponevo
che, perché non si costituissero due centr i
tecnici che sono pericolosi in questo campo ,
si prevedesse un direttore dell'istituto di pro-
grammazione che . fosse nel contempo segre-
tario generale della programmazione press o
il ministero, con grado burocratico adeguato ,
sicché attraverso la concentrazione di du e
alte cariche tecniche nella stessa persona, s i
avesse non solo un'autorità tecnica, ma un a
autorità burocratica, nel campo dell'ammini-
strazione statale tradizionale .

Nel 'disegno di legge è previsto un segre-
tario della programmazione, ma non lo si è
portato al grado in 'cui il principio stesso del -
la programmazione vuole che il segretario sia ,
anche rispetto alle altre amministrazioni . Mi
rendo conto che, esaurito il momento tecnico ,
questo alto funzionario, questo dirigente dev e
avere autorità presso le altre amministrazio-
ni : quindi c'è il momento in cui il tecnic o
deve avere una qualificazione di tipo buro-

cratico tradizionale . In quel momento c'è i l
legame tra la funzione tecnica, che esercita
in maniera autonoma, e l'inserimento della
massima ispezione tecnica nell'ambito dell a
amministrazione .

Devo dire, in proposito, all'onorevole Col-
leselli che nella relazione ho trovato un'affer-
mazione, un principio che trovo un po ' aber-
rante. detto nella relazione che, poiché i l
segretario ha una funzione politica, ha un
contratto a tempo determinato mentre l'altr o
dirigente previsto, il direttore generale pe r
l'attuazione del programma, rientra nell'am-
bito tra'diziona'le . Ma non esistono dirigenti
che abbiano una qualificazione politica : il
contratto a tempo determinato non dipend e
dal carattere politico della funzione ; può di -
pendere dal fatto che, per esempio, cert i
tecnici preferiscono il contratto a tempo de -
terminato, ma si tratta, pur sempre, di fatto
tecnico e non politico . La qualificazione po-
litica è propria del ministro e del rapport o
che il ministro ha con i suoi colleghi . Nello
schema da me suggerito, il segretario general e
della programmazione e contemporaneament e
direttore dell'Istituto autonomo della pro-
grammazione non ha mai qualificazione po-
litica ; ha soltanto una qualificazione tecnic a
di grado molto elevato. D'altra parte, l'auto-
nomia della funzione tecnica, assicurata at-
traverso enti autonomi, rispetto alle strutture
tradizionali, è stata resa necessaria, anch e
per ragioni economiche . È difficile, infatti ,
che certi tecnici, altamente qualificati, accet-
tino le remunerazioni della burocrazia statal e
normale, come è difficile fare eccezioni quan-
do le strutture siano di carattere tradizionale .

La forma quindi di istituzione autonoma ,
cui siamo ricorsi per la Cassa per il mezzo -
giorno, cui siamo ricorsi per l'I .R.I ., dipende
dal fatto che per avere un certo grado di effi-
cienza tecnica bisogna ricorrere a forme auto-
nome. Immaginate se le partecipazioni statal i
fossero amministrate dal demanio, come è
avvenuto per tanto tempo : noi avremmo de i
bravissimi funzionari, ma la capacità di 'con-
durre un'azienda di Stato su linee economi -
che, che può apparire anche scarsa nell'am-
bito dell'I .R.I ., diventerebbe nulla nell'am-
bito dell'amministrazione diretta . Quindi i
vari concetti si legano l'un l ' altro e se noi
vogliamo un tipo di ordinamento, ne dobbia-
mo trarre tutte le conseguenze .

Per ovviare al rischio di una duplicità di
esponenti tecnici, il disegno 'di legge non pre-
vede che l'Istituto della programmazione ab-
bia un direttore . (Ma, onorevole ministro, esi-
stono enti autonomi che non hanno direttori ?
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Nel disegno di legge non si parla di un con-
siglio tecnico-scientifico che dovrebbe pur es-
servi per materie di studio, si parla 'di u n
consiglio amministrativo. Ma non si parla
neanche di un direttore, il che pare un po '
troppo . L'« Iseo » ha un direttore, 1'« Istat »
ha un direttore ; l ' Istituto della programma-
zione non ha un direttore, cioè ha un diret-
tore che è il segretario della programmazione ,
il quale ,dà 'direttive stando all'esterno . D'al -
tra parte, il presidente dell ' istituto è il mini-
stro ed è quindi superiore diretto del segre-
tario. Qui c'è un giro che mi pare il colleg a
Silvestri abbia rilevato e su cui vorrei qual -
che chiarimento sia da parte del relatore si a
da parte del ministro. Io credo che lo statut o
di un ente autonomo, che non preveda l'esi-
stenza di un direttore vada incontro a qualch e
difficoltà, perché questa funzione autonoma –
si tratta di un istituto autonomo con perso-
nalità giuridica propria – può fare a meno d i
un dirigente responsabile ? E si possono attin-
gere le direttive dall 'esterno ? E si posson o
attingere da un funzionario esterno, quando
presidente dell ' istituto è un ministro ?

Ed ecco, onorevole ministro, che qui ven-
gono fuori alcuni degli inconvenienti di ave r
voluto seguire un sistema misto . Io debbo
richiamare l 'attenzione su questi sistemi mist i
che non hanno funzionato mai . Il Minister o
delle partecipazioni statali non è che non fun-
zioni perché ha una sola direzione (so che s i
preparano progetti per dargli quattro dire-
zioni : non funzionerà lo stesso) ; è il tipo d i
politica che vogliamo fare che richiede un a
organizzazione diversa . Se ci incaponiamo su i
sistemi misti, finiamo per creare delle istitu-
zioni in parte burocratiche e in parte tecni-
che, che naturalmente finiranno per avere gl i
inconvenienti dell 'una struttura e dell ' altra .
Io, ripeto, avrei preferito uno schema sempli-
cissimo, un legame personale fra dirigent e
dell ' istituto e segreteria della programmazio-
ne presso il ministro, e poi, esaurita con sche-
ma coerente la fase tecnica, mi sarei preoc-
cupato della fase politica . Onorevole mini-
stro, per esempio ella si è creato un consigl o
tecnico-scientifico di consultazione (badi che
l'esempio americano non si applica al nostr o
caso, perché noi abbiamo la programmazion e
che gli Stati Uniti non hanno e quindi la pro-
grammazione non rende più necessaria un a
funzione consultiva dei tecnici se non nell a
sede qualificante tecnica) . 'Ma noi, se abbiam o
creato un consiglio consultivo, non abbiam o
però un sistema di consultazione permanent e
dei sindacati e degli interessi economici . Si
dice che il comitato interministeriale interro-

gherà i sindacati e gli interessi economici ,
ma questa deve considerarsi una funzion e
permanente, esaurita la funzione tecnica . Dal
momento in cui le prime linee tecniche de l
piano sono uscite dall'Istituto della program-
mazione, il contrasto degli interessi vuole un a
funzione permanente e una consultazione per-
manente . Nel primo schema di program-
mazione, si prevedeva che fossero rappre-
sentati gli interessi economici e sindacal i
perché appunto si trattava di momento poli-
tico . In quel momento ella, onorevole mini-
stro, non può collocare una consultazion e
tecnica; quando interviene il momento politi-
co deve collocare tutti gli interessi che gravi-
tano intorno alle scelte politiche . Io so benis-
simo che ella 'consulterà gli interessi econo-
mici e i sindacati, ma non si tratterà di una
consultazione istituzionale, come è necessari o
quando si tratti di un programma, di un
piano delle esigenze che il programma e i l
piano presentano . A me pare che la consulta-
zione istituzionalmente prevista dei grand i
interessi del paese rappresenti uno degli ele-
menti di organizzazione del ministero .

E con ciò, onorevole ministro, ho finito .
Devo aggiungere che posso capire certe ne-
cessità . Devo però mettere in guardia i mie i
colleghi 'contro un possibile errore : le istitu-
zioni fondamentali dello Stato non possono
essere oggetto di giuoco di equilibrio e d i
contrappeso. Si tratterebbe di una grave de -
generazione. Il collega Barca ha avanzato l a
idea che vi siano state, a proposito dell'orga-
nizzazione del ministero, trattative per con-
trappeso . Non lo so. I problemi delle istitu-
zioni fondamentali non possono essere risolti
per contrappeso tra le forze politiche, perché
allora noi creiamo i 'primi elementi della de -
generazione, cioè del dualismo di centri d i
potere tecnici e politici . Le istituzioni 'devono
essere quello che obiettivamente necessitano
di essere. Se al Bilancio vi ,è un ministro so-
cialista, se al Tesoro vi è un ministro demo -
cristiano, ebbene, questi rapporti cambieran-
no con il cambiare della situazione politica .
Devo ricordare in proposito alla Camera u n
episodio che mi è capitato in passato, quando
si è trattato della nazionalizzazione delle in-
dustrie elettriche : in quell 'occasione mi s i
disse che l'« Enel » doveva essere a disposi-
zione delle partecipazioni statali, un po ' per-
ché lo Stato intervenga nell'elettricità, un po '
perché un certo ministro può essere più a sin i
stra di un altro ministro. Ma io risposi che
1'« Enel » era un'industria nazionalizzata, no n
una partecipazione statale : quindi l'ultim o
ministro che poteva chiedere una sua specifi-
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ca competenza in materia di « Enel » – e
l'amico Bo le chiedeva – era il ministro dell e
partecipazioni statali . Ai miei colleghi socia -
listi i quali sostenevano che 1'« Enel » si do-
vesse appoggiare al 'Ministero delle parteci-
pazioni statali, risposi che proprio per defini-
zione un ' in'dustria nazionalizzata non è una
partecipazione : partecipazione è una form a
privatistica di controllo 'da parte dello Stato ;
industria nazionalizzata è un fatto istituzio-
nale. E così l'« Enel » doveva andare sotto
il controllo del Ministero dell'industria, cos ì
come le ferrovie sono sotto il controllo de l
Ministero 'dei trasporti, non sotto il controll o
del 'Ministero delle partecipazioni statali ; cos ì
come l'azienda forestale sta sotto il controll o
del Ministero dell ' agricoltura e via di seguito .
Un ' azierlia nazionalizzata ha fisionomia giu-
ridica ed economica diversa da una parteci-
pazione . Se noi avessimo 'dovuto risolvere i l
problema ,dell'« Enel » in base alle tendenz e
politiche, avremmo introdotto un principi o
molto pericoloso .

Ora, onorevole ministro, vorrei essere tran-
quillo circa la sua sicurezza che il sistema d a
lei presentatoci sia un sistema tecnicamente
omogeneo e unitario, come lo è politicamente .
Il ministro della programmazione e del bilan-
do politicamente rappresenta una competenz a
primaria in questa materia, competenza rico-
nosciuta ; deve trattare con i suoi colleghi ,
ma ha una competenza primaria . Ora, non
crediamo che il problema cambi quando s i
scende dal campo politico al campo tecnico :
non crediamo, cioè, che si possano creare i n
sede tecnica 'dei centri di decisione tecnic a
che non siano unitari e che domani possan o
venire in conflitto tra di loro . Una minacci a
di dualismo del genere è sempre pericolosa ,
ma quando il .dualismo ha luogo a proposit o
della programmazione è contraddittorio i n
sé : se vi è una politica che vuole non solo
un centro politico, ma un centro tecnico uni-
tario, questa è la programmazione. Se doma-
n; tra l'istituto autonomo, il direttore gene-
rale delle attuazioni programmatiche, il se-
gretario della programmazione e il consigli o
tecnico si apre un conflitto, evidentement e
questo peserebbe molto, sia pure dal punt o
di vista tecnico, sul procedere della politica
in ordine alla programmazione, ed impegne-
rebbe poi il ministro in una serie di contrast i
tecnici che aggraverebbero il suo compito ,
che non è certamente un compito modesto .

Guai, onorevole Barca, a credere 'che un a
struttura sia efficiente perché si tratta di un a
struttura tradizionale, operante nell'ambit o
dello Stato ! Questa – mi lasci dire – è una

vecchia concezione . Noi, ogni volta che ci tro-
viamo 'di fronte a strutture autonome come l a
Cassa per il mezzogiorno o l'I .R.I . vogliamo
una struttura interna che consenta il controll o
allo Stato, credendo così di rafforzare il po-
tere politico . Questo 'è un errore, perché al-
lora avremmo bisogno di una ulteriore strut-
tura tecnica per controllare gli organi tecnic i

a 'disposizione dello Stato . La scelta tra una
organizzazione tecnica autonoma e una or-
ganizzazione tecnica di tipo tradizionale ri-
sponde all'ordine 'dei problemi che dobbiamo
esaminare e non da altro . Secondo me, uno
degli errori che la sinistra commette è quell o
di teorizzare il massimo di efficienza tecnica ,
il massimo 'di controllo politico per il fatto –
ripeto – che si ha una struttura di tipo tradi-
zionale . Non è possibile introdurre strutture
tecniche nuove in un tipo tradizionale – ri-
peto – per le 'conseguenze che si hanno i n

ogni campo . L'articolazione fra struttur e
tecniche autonome e strutture tradizionali di -
pende dall'ordine 'dei problemi che noi esa-
miniamo ; questa scelta fra struttura autono-
ma e struttura tradizionale, è una scelta ch e
bisogna fare coerentemente dal principio all a

fine .
Onorevole ministro, le ho esposto le mie

perplessità . Ella sa la mia amicizia e il ri-
spetto che ho per il suo impegno 'e per il suo

lavoro . Certamente ella troverà gli argoment i

per tranquillizzarmi . Però proprio l'esperien-
za del 'Ministero delle partecipazioni statal i
non dà ragione alle tesi che combattono l a

mia .impostazione, ma – a mio giudizio – dà

ragione alle tesi da me esposte .

PRESIDENTE. Il seguito della discussion e
è rinviato a domani .

Rimessione all'Assemblea .

PRESIDENTE . Informo che il Governo
ha chiesto, a norma del penultimo comma
dell'articolo 40 del regolamento, che le se-
guenti proposte di legge, attualmente defe-
rite alla VII Commissione (Difesa) in sede le-
gislativa, siano rimesse all'Assemblea :

TANTALO ed altri : « Deroga all'articolo 1 2
del decreto legislativo luogotenenziale 21 ago -
sto 1945, n . 518, per la presentazione della
proposta di concessione di medaglia d'oro a l
valore militare alla città di Matera » (652) ;

MARTINI MARIA ELETTA : « Deroga all ' ar-
ticolo 12 del decreto legislativo luogotenen-
ziale 21 agosto 1945, n . 518, per la presenta-
zione della proposta di concessione di me-
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daglia d'oro al comune di Stazzema in pro-
vincia di Lucca » (1473) ;

LUCCHESI : « Deroga all ' articolo 12 del de-
creto legislativo luogotenenziale 21 agost o
1945, n. 518, per la presentazione della pro -
posta di concessione della onorificenza al va-
lore militare alle città di Piombino e Porto-
ferraio

	

(1590) ;

CASSANDRO : « Deroga all'articolo 12 de l
decreto legislativo luogotenenziale 21 agosto
1945, n . 518 per la presentazione della pro -
posta di concessione di medaglia d'oro a l
valor militare alla città di Barletta » (2168) ;

BORRA : « Deroga all'articolo 12 del decre-
to legislativo luogotenenziale 21 agosto 1945 ,
n . 518, per la presentazione della proposta
di concessione della medaglia d'argento a l
valor militare al comune di Cumiana, in pro-
vincia di Torino » (2227) ;

Bo ed altri : « Deroga all'articolo 12 de l
decreto legislativo luogotenenziale 21 agost o
1945, n. 518, per la presentazione della pro-
posta di concessione di medaglia d'oro al va-
lore militare alla città di Nizza Monferrat o
(2259) ;

MENGOZZI ed altri : « Deroga all'articolo 12
del decreto legislativo luogotenenziale 21 ago-
sto 1945, n. 518, per la presentazione della
proposta di concessione di medaglia d'oro al
valore militare al comune di Montefiorino i n
provincia di Modena (3101) ;

LANDI : « Deroga all'articolo 12 del decret o
legislativo luogotenenziale 21 agosto 1945 ,
n. 518, per la presentazione della proposta
di concessione della medaglia d'oro al valo r
militare alla città di Sarzana » (3173) .

Queste proposte di legge rimangono, per -
tanto, all'esame della VII Commissione i n
sede referente .

Comunicazione del Presidente .

PRESIDENTE . Comunico che il presiden-
te dell'Assemblea dell'Unione dell'Europa oc-
cidentale ha trasmesso il testo di quattro rac-
comandazioni approvate da quel consess o
nella sessione tenutasi a Parigi dal 13 a l
17 giugno 1966 .

Le raccomandazioni, nn . 132, 133, 136 e
137, riguardano, rispettivamente : lo stato del -
l'attività europea in materia spaziale le di-
mensioni dell 'Europa; l 'opportunità di con-
sultare l'Assemblea dell'Unione prima dell a
riorganizzazione della N.A .T.O. ; lo stato del-
ta sicurezza europea in rapporto alle deci -

sioni prese dalla Francia nei confronti dell a
N .A.T .O .

Copia del testo delle raccomandazioni è
stata inviata alla III Commissione (Esteri) .

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze .

VESPIGNANI, Segretario, legge le inter -
rogazioni e le interpellanze pervenute alla
Presidenza .

BASTIANELLI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BASTIANELLI . Sollecito lo svolgiment o
dell'interrogazione sulla ventilata soppressio-
ne di linee ferroviarie secondarie .

PRESIDENTE. Interesserò il ministro com-
petente .

Ordine del giorno della seduta di domani .

PRESIDENTE . 'Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di sabato 2 luglio 1966,
alle 10,30 :

1. — Interrogazioni .

2. — Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Attribuzioni e ordinamento del Ministe-
ro del bilancio e della programmazione eco-
nomica e istituzione del Comitato dei ministr i
per la programmazione economica (2606) ;
	 Relatore: 'Colleselli .

3. — Discussione della proposta di legg e
costituzionale :

AllARO ed altri : Modifica del termin e
stabilito per la durata in carica dell'Assem-
hlea regionale siciliana e dei Consigli regio-
nali della Sardegna, della Valle d'Aosta, de l
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giu-
lia (2493) ;

Relatore : Gullotti .

4. — Votazione a scrutinio segreto dei di -
segni di legge :

Riordinamento e ammodernamento del -
l'Arsenale della Marina militare in Taranto
(2588) ;

Adesione alla Convenzione per la repres-
sione della tratta degli esseri umani e dell o
'sfruttamento della prostituzione, adottata a
New York il 21 marzo 1950 e sua esecuzione
(2415) ;
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Approvazione ed esecuzione del Proto-
collo Speciale relativo alle Convenzioni in-
ternazionali del 25 febbraio 1961, concernent i
i? trasporto per ferrovia di viaggiatori e ba-
gagli (C.I .V.) e di merci (C .I .M .), firmato a
Berna il 29 aprile 1964 (2608) ;

Ratifica ed esecuzione della Convenzione
europea relativa al regime doganale delle
piattaforme di scarico utilizzate nei trasport i
internazionali adottata a Ginevra il 9 dicem-
bre 1960 (Approvato dal Senato) (2636) ;

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo aereo
tra l'Italia ed ii Congo con annessi memo-
randum, concluso a Roma il 7 dicembre 1962
(Approvato dal Senato) (2659) ;

Ratifica ed esecuzione delle seguent i
Convenzioni internazionali adottate dall a
Conferenza internazionale del lavoro :

— Convenzione internazionale del la-
voro n. 117 concernente gli obiettivi e le nor-
me di base della politica sociale adottate a
Ginevra il 22 giugno 1962 ;

-- Convenzione internazionale del la-
voro n . 118 concernente l'uguaglianza di trat-
tamento dei nazionali e dei non nazional i
in materia di sicurezza sociale adottata a Gi-
nevra il 28 giugno 1962 (Approvato dal Se-
nato) (2660) ;

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo su i
trasporti aerei tra l'Italia e il Perù, concluso
a Lima il 17 marzo 1964 (2672) ;

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
l'Italia e la Jugoslavia sugli autotrasporti d i
viaggiatori e di merci, concluso a Belgrado i l
27 luglio 1960, e degli scambi di note effettuat i
a Belgrado 1'8-19 dicembre 1961, il 4-5 dicem-
bre 1962 ed il 28 gennaio 1964 recanti modifi-
che all 'accordo stesso (2673) ;

Adesione all 'Accordo relativo ai mari-
nai rifugiati, adottato a l'Aia il 23 novembre
1957 e sua esecuzione (Approvato dal Senato )
(2713) ;

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
la Repubblica italiana e la Repubblica fede-
rale di Germania relativo alla protezione del -
le indicazioni di provenienza, delle denomi-
nazioni di origine e di altre denominazion i
geografiche, concluso a Bonn il 23 luglio 1963 ,
con annessi Protocollo in pari data e Scambi o
di Note effettuato a Bonn il 14 maggio 1964
(Approvato dal Senato) (2845) ;

Approvazione ed esecuzione dell'Accor-
do tra l 'Italia e l 'Austria per il regolamento
dei diritti di servitù dei residenti in Ugoviz-
za, concluso in Firenze il 16 luglio 1954
(2947) ;

Adesione all 'Accordo relativo agli attrez-
zi speciali per il trasporto delle derrate depe-

ribili ed alla loro utilizzazione per i trasporti

internazionali di talune di dette derrate, adot-
tato a Ginevra il 15 gennaio 1962, ed esecu-
zione dell'Accordo stesso (2949) ;

Ratifica ed esecuzione del Protocoll o
n. 1 annesso alla Convenzione universale su l
diritto d 'autore concernente la protezione del -
le opere degli apolidi e dei rifugiati, firmat o
a Ginevra il 6 settembre 1952 (Approvato da l
Senato) (3033) ;

Ratifica ed esecuzione dei Protocoll i
nn. 2 e 3 addizionali alla Convenzione euro-
pea per la salvaguardia dei diritti dell'uom o
e delle libertà fondamentali, firmati a Stra-
sburgo il 6 maggio 1963 (Approvato dal Se -
nato) (3034) ;

Adesione ai seguenti Atti internazional i
E loro esecuzione :

Convenzione contro la discriminazione
nel campo dell ' insegnamento, adottata a Pa-
rigi il 14 dicembre 1960 ;

Protocollo che istituisce una Commis-
sione di conciliazione e di buoni uffici inca-
ricata di ricercare la soluzione delle contro-
versie tra Stati parti della Convenzione con-
tro la discriminazione nel campo dell'inse •
gnamento, adottato a Parigi il 10 dicembre
1962 (Approvato dal Senato) (3035) .

5. — Discussione del disegno di legge:

Adesione alla Convenzione per il ricono-
scimento e l 'esecuzione delle sentenze arbi-
trali straniere, adottata a New York il 10 giu-
gno 1958 e sua esecuzione (Approvato dal Se -
nato) (3036) ;

— Relatore : Russo Carlo .

6. — Discussione delle proposte di legge :

LEONE RAFFAELE ed altri : Concessione
di assegno vitalizio ai mutilati e invalidi ci -
vili (Urgenza) (157) ;

MICHELINI ed altri : Concessione di u n
assegno ai mutilati ed invalidi civili (Urgen-
za) (927) ;

SCARPA ed altri : Provvedimenti a favore
dei mutilati e invalidi civili (Urgenza) (989) ;

So 13GI ed altri : Provvedimenti per l'as-
sistenza sanitaria agli invalidi civili (Urgen-
za) (1144) ;

FINOCCHIARO : Disciplina delle forme di
assistenza e norme per la concessione di as-
segno vitalizio ai mutilati e agli invalidi ci -
vili (1265) ;

CRUCIANI ed altri : Assistenza sanitaria
agli invalidi civili (1592) ;

CE LORENZO ed altri : Norme per l'ero-
gazione dell ' assistenza sanitaria e di recu-
pero ai mutilati ed invalidi civili (1706) ;
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Pucci EmiLio ed altri : Concessione d i
un assegno mensile e dell'assistenza sanita-
ria, farmaceutica ospedaliera e protesica gra-
tuita ai cittadini italiani ultrasessantacinquen-
ni e ai cittadini Inabili a proficuo lavor o
(1738) ;

- Relatori : Dal Canton Maria Pia e
Sorgi .

7 . -- Seguito della discussione delle pro -
poste di legge :

FODEaARO ed altri : Modifiche all'artico -
lo 33 del testo unico delle norme sulla disci-
plina della circolazione stradale, approvat o
con decreto del Presidente della Repubblic a
15 giugno 1959, n . 393, relativamente ai li -
miti di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BIMA : Modifiche agli articoli 32 e 33
del Codice della strada (1840) ;

— Relatori : Cavallaro Francesco e Sam-
martino .

8 . — Discussione del disegno di legge :

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

— Relatore : Fortuna .

9. — Discussione delle proposte di legge:

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attività
urbanistica (296) ;

GUAaRA ed altri : Nuovo ordinamento
dell'attività urbanistica (1665) ;

— Relatore : Degan .

10 . — Discussione delle proposte di leggo :

CRUCIANI ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti che abbiano raggiunt o
il sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il 60° ann o
di età di una pensione per la vecchiaia (Ur-
genza) (47) ;

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegno
annuale agli ex. combattenti della guerr a
1915-18 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di una
pensione agli ex combattenti che abbiano ma-
turato il 60° anno di età (Urgenza) (226) ;

LuPIs ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concession e
di una pensione agli ex combattenti ed a i
loro superstiti_ (Urgenza) (370) ;

'COVELLI : Concessione di una pension e
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (Ur-
genza) (717) ;

— Relatore : Zugno.

11. — Seguito della discussione del disegn o
da legge :

'Modifiche alla legge 10 febbraio 1963 ,
n . 62, sulla costituzione e il funzionament o
degli organi regionali (1062) ;

Relatori : Di Primio, per la maggio-
ranza; Almirante . Accreman, Luzzatto, di mi-

noranza .

12. — Discussione dei disegni di legge:

Norme per il comando del personale
dello Stato e degli enti locali per la prim a
costituzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori : Piccoli, per la maggioranza;
Almirante, di minoranza;

Principi e passaggio di funzioni alle le-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i

(1064) ;
— Relatori: Baroni, per la maggioranza;

Almirante, di minoranza .

LEONE RAFFAELE . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

LEONE RAFFAELE. Sollecito la discus-
sione delle proposte di legge sui mitilati e d
invalidi civili con abbinamento del disegn o
di legge già in stato di relazione .

PRESIDENTE . Le assicuro, onorevole Raf-
faele Leone, che tali provvedimenti sarann o
trattati dopo l'approvazione del disegno d i
legge in corso di esame.

La seduta termina alle 20.

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO Ross i

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ A
ANNUNZIATE

Inter, ogazioni a risposta scritta .

TOZZI CONDIVI . — Ai Ministri dei lavor i
pubblici e dei trasporti e aviazione civile .
— Per conoscere perché non si sia provvedut o
ad ordinare ali'« Anas » ed alle società con-
cessionarie delle autostrade l'applicazione d i
efficienti spartitraffico tra le due corsie ond e
impedire le dolorose, ripetute invasioni dell e
opposte corsie .

La situazione che si tollera, oltre causare
il doloroso ripetersi di incidenti mortali, po-
trebbe investire la responsabilità penale dell e
autorità preposte alla costruzione ed all'eser-
cizio delle autostrade .

	

(17116 )

BORRA . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per conoscere se sia a conoscenz a
della situazione di disagio che si è venuta a
creare nella pretura di Pinerolo, attualment e
retta da un solo magistrato coadiuvato da u n
solo cancelliere applicato del locale tribunale ,
mentre l'organico per la pretura di Pinerol o
prevede due magistrati e due funzionari sta-
bili, oltre ad un dattilografo ; situazione di di-
sagio che si riflette su tutta la popolazione del -
la circoscrizione di Pinerolo nel disbrigo de l
contenzioso civile e penale .

L'interrogante, facendo eco all'unanime vo-
to del consiglio comunale di Pinerolo preoc-
cupato della grave situazione, chiede che ven-
gano coperti i ruoli previsti dall'organico e
normalizzata così la funzione della pretura d i
Pinerolo .

	

(17117 )

BRUSASCA . — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste e delle finanze . — Per solleci-
tare le disposizioni di legge a favore dei col-
tivatori dei comuni di Casale Monferrato,
Villanova, Balzola, Morano, che sono stat i
duramente colpiti dalla grandinata del giorn o
25 giugno, che ha abbattutto migliaia di piop-
pi ed in molti casi ha distrutto totalmente i
raccolti .

	

(17118)

GIOMO . — Ai Ministri dei lavori pubblic i
e della sanità . — Per conoscere se non riten-
gano necessario ed indilazionabile un lor o
intervento perché sia una buona volta risolta
la questione dei cosiddetti « laghi » di Man-
tova .

Tali « laghi » infatti, ridotti a paludi ma-
leodoranti, ricoperti da vegetazione palustr e
con le acque stagnanti inquinate dagli scari -

chi industriali e dalle fogne, costituiscono un
grave pericolo per 'le condizioni igieniche d i
Mantova .

	

(17119 )

FRANZO E STELLA. — Ai Ministri del-
l'agricoltura e foreste, delle finanze, dell ' in-
terno e del lavoro e previdenza sociale . — Per
sapere se siano a conoscenza dei gravissim i
danni alle colture agricole provocati dall e
violente grandinate abbattutesi nelle scors e
settimane sulle province di Vercelli, Torino
e Novara .

Per conoscere quali provvedimenti, secon-
do le rispettive competenze, intendano adot-
tare a favore dei produttori agricoli danneg-
giati .

In particolare, gli interroganti chiedono d i
sapere se in base alla vigente legislazion e
non ravvisino necessaria l'adozione delle se-
guenti immediate provvidenze :

a) concessione di contributi per il risar-
cimento dei danni alle colture ;

b) stanziamento di adeguate anticipa-
zioni agli istituti ed enti esercenti il credit o
agrario, per la concessione di prestiti di eser-
cizio, a tasso agevolato, alle aziende agricole
danneggiate ;

c) sgravio delle imposte fondiarie e re-
lative sovrimposte ;

d) concessione di mutui a favore de i
comuni che vengono a perdere le sovrimposte ;

e) sospensione del pagamento delle im-
poste precitate, in attesa che siano decretat i
gli sgravi fiscali ;

f) sospensione del pagamento dei contri-
buti agricoli unificati ;

g) dilazione nel pagamento dei ratei di
mutui scadenti nel corso dell'anno 1966 ;

h) autorizzazione agli istituti ed enti che
esercitano il credito agrario, ,a prorogare la
scadenza delle operazioni di credito agrari o
di esercizio effettuate con le aziende agricol e
danneggiate .

Gli interroganti chiedono, infine, di saper e
se il Governo non ravvisi l'opportunità, su
piano generale, di istituire un « Fondo » che ,
anche con l'apporto delle categorie interessate ,
possa assicurare annualmente e tempestiva -
mente la copertura dei danni arrecati alle col-
ture agricole dalle avversità atmosferiche .

(17120)

DI MAURO ADO GUIDO, GIORGI, ILLU-
MINATI E SPALLONE. — Al Ministro dei la-
vori pubblici . — Per sapere quali provvedi-
menti sono stati presi e quali sono allo studio
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per riparare i danni prodotti dal moviment o
franoso avvenuto nel dicembre 1964 nei press i
dell'abitato di Palena .

La frana in parola oltre ad aver invaso u n
lungo tratto della strada di accesso al comune
di Palena (il materiale franoso non è stat o
ancora del tutto rimosso) ha distrutto e dan-
neggiato varie case di abitazione .

	

(17121 )

FABBRI FRANCESCO . — Ai Ministri del -
l'agricoltura e foreste e delle finanze . — Per
conoscere quali provvedimenti, secondo le ri-
spettive competenze, intendano con urgenz a
adottare, ai fini di un controllo più severo e d
efficiente della produzione e commercio de i
vini, il cui mercato sta subendo da qualche
mese, dopo un periodo di prezzi sostenuti e
remunerativi dovuti anche all'entrata in vi -
gore della legge sulla repressione delle frodi ,
una fase di stanchezza che, secondo voci dif-
fusissime negli ambienti produttivi e commer-
ciali del settore, pare determinata dalla messa
in commercio di ingenti quantitativi di vin i
cosiddetti « industriali » provenienti da zone ,
dove da tempo la produzione locale era total-
mente esaurita .

Per conoscere inoltre se non intendano co n
urgenza provvedere all'indifferibile potenzia -
mento del servizio repressione frodi nell'inter o
territorio nazionale .

	

(17122 )

FABBRI FRANCESCO . Al Presidente
del Consiglio dei ministri . — Per conoscere
quali provvedimenti intenda con urgenz a
adottare nei confronti delle popolazioni dell a
zona sud-orientale della Marca Trevigiana ,
ed in particolare dei comuni di Portobuffolé ,
Motta di Livenza e Gorgo al Monticano, col-
pite dagli eccezionali eventi meteorici del 4
e 5 settembre 1965, quando, in seguito al-
l'esondazione dei fiumi Meduna e Monticano ,
l'intero centro abitato di Portobuffolè rimas e
sommerso per tre giorni sotto vari metri d i
acqua e in misura minore, ma sempre grave ,
i centri abitati degli altri comuni, con la per -
dita pressoché totale di indumenti, mobili e
suppellettili varie .

Il risarcimento dei danni patiti dalle po-
vere popolazioni, dopo che la Regione Friuli-
Venezia Giulia ha disposto, con legge regio-
nale, l'erogazione di sostanziosi contributi as-
sistenziali alle popolazioni dei comuni fini -
timi a quelli trevigiani, si rende tanto più in -
differibile al fine di evitare un'intollerabile
difformità di trattamento, che porterebbe a
discriminare in figli e figliastri cittadini ita-
liani colpiti da identica calamità .

	

(17123)

ROBERTI, ABELLI, TURCHI E GALDO .
-- Al Ministro della difesa . -- Per conoscere
quali valutazioni di carattere obiettivo ab-
biano suggerito la determinazione di trasfe-
rire il XX Deposito misto di Napoli a Santa
Maria Capua Vetere e per conoscere se non
ritenga che tale trasferimento comporterebbe
inevitabilmente una spesa ingente per il bi-
lancio della difesa, un disagio economico e
fisico per il personale militare e civile del
Deposito costretto a fare la spola tra le du e
città, notevoli ovvie difficoltà ai servizi pe r
gli irrinunciabili spostamenti quotidiani de l
personale, senza che a questi aspetti negativ i
venga contrapposto alcun reale beneficio si a
per l ' ente interessato sia per il personale di -
pendente .

	

(17124 )

VILLANI E AMENDOLA PIETRO. — Al
Ministro dei lavori pubblici . — Per conoscere
quali urgenti misure sono state adottate o s i
intendono adottare per far fronte al grav e
sinistro verificatosi nel comune di San Bar-
tolomeo in Galdo (Benevento) – comune gi à
colpito dal terremoto dell'agosto 1962 – dove
un movimento franoso ha fatto crollare alcu-
ne abitazioni di braccianti e contadini e mi-
naccia di travolgere l'intero rione Macchia-
San Vito ; e se è vero che non si riesce a repe-
rire la somma di trenta milioni di lire neces-
saria per dare un'abitazione a quei cittadin i
che, per tale sinistro, l'hanno perduta . (17125 )

LEVI ARIAN GIORGINA, PICCIOTTO ,
BRONZUTO, TEDESCHI E ILLUMINATI. —
Al Ministro della pubblica istruzione. — Per
sapere in base a quali precise disposizioni di
legge la circolare 9 maggio 1966, n . 214 affer-
ma che le scuole magistrali non statali « pos-
sono, sotto il profilo sostanziale, ritenersi as-
similabili alle scuole legalmente riconosciute » ,
e che quindi il servizio in esse prestato debb a
essere valutato ai fini del conferimento di in -
carichi e supplenze .

E per sapere se non intende ritirare la sud -
detta circolare, che pone solo un principio d i
possibilità – come tale ambiguo e variamente
interpretabile dalle diverse commissioni –, sen-
za riferimento a una precisa disposizione d i
legge .

	

(17126 )

CATALDO. — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per sapere – premes-
so che il passaggio a livello sulle ferrovie ca-
labro-lucane 653/54, al chilometro 90, sulla
strada che dal Metaponto porta a Matera è
causa di interruzione del traffico stradale che
alle volte perdura per oltre mezz'ora (come
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nella mattinata del 29 luglio in cui l'automo-
trice anziché alle 8,45 giunse alle 9,10) ; che
tale stato di cose determina tensione e prote-
ste da parte degli utenti della strada ; che pu ò
essere eliminato in vari modi, come cavalca -
via, sottopassaggi, mezzi di informazione rapi -
di in ordine alle partenze del convoglio dall a
stazione precedente ecc ., – quali provvedimen-
ti intende adottare per eliminare gli inconve-
nienti, e se non ritenga per intanto e con ur-
genza fornire di telefono il casello del pas-
saggio a livello sopradetto, di modo che l o
stesso possa rimanere chiuso per il temp o
strettamente necessario .

	

(17127 )

CATALDO. — Ai Ministri delle parteci-
pazioni statali, per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno, del lavoro e previdenza
sociale e della sanità . — Per sapere – premes-
so che nello stabilimento A .N.I .C .-Val Ba-
sento le condizioni degli operai sono dell e
peggiori in ordine al trattamento salariale ,
previdenziale, igienico e normativo, perch é
non viene corrisposta l'indennità chilometri-
ca, né quella per la sede disagiata ; viene for-
nita acqua non potabile per cui ognuno deve
portare con sé acqua in bottiglie e recipient i
vari come se dovesse affrontare il deserto ;
vengono applicate multe ed eseguiti altri prov-
vedimenti disciplinari prima di sentire gli in-
teressati ed investire la commissione interna ,
per cui la direzione, anche per questione d i
principio, non revoca giammai il provvedi -
mento adottato che d'altra parte non avrebb e
alcun valore quando già è stato scontato ,
come per la sospensione – se e come intendon o
intervenire a tutela della libertà dei lavora-
tori nelle fabbriche, per garantire i loro di -
ritti, per assicurare il trattamento dovuto .

(17128 )

CARIOTA FERRARA . — Al Ministro del -
l'industria e del commercio . — Per conoscer e
quale sia il criterio ministeriale di distinzio-
ne fra le attività industriali e le attività com-
merciali e, in particolare, se l 'attività im-
prenditoriale di costruzione e vendita di cas e
di abitazione abbia carattere industriale o
carattere commerciale .

	

(17129 )

CARIOTA FERRARA . — Al Ministro dell e
finanze . — Per conoscere perché sono stat i
sospesi i rimborsi di tasse e di imposte pagat e
da cittadini italiani fittuari di immobili occu-
pati dai Comandi U .S.A. o fornitori di merci
varie, rimborsi'che sino allo scorso anno eran o
stati effettuati a seguito di un accordo concer-

nente lo sgravio di alcune tasse ed imposte
sostenute in Italia dagli Stati Uniti .

	

(17130 )

CALABRÒ. — Ai Ministri delle poste e
telecomunicazioni e dell'industria e commer-
cio . — Per conoscere come intendano porre
urgente rimedio, considerati i moderni mezz i
scientifici a disposizione, alla insufficienza fun-
zionale dell'antiquato apparato telefonico in-
stallato in Fiuggi-Fonte, attraverso il qual e
non si riesce, dopo ore ed ore di attesa sner-
vante, ad avere la comunicazione telefonic a
con altri centri nazionali .

Tale grave inconveniente si ripete ann o
per anno e si accentua sempre più dal giugn o
al settembre, nel periodo delle cure idropi-
niche, con grave danno dell'imponente e sem-
pre crescente complesso alberghiero e rile-
vante disagio e disappunto da parte di coloro
che sono costretti, per motivi diversi e spesso
indilazionabili, a dovere comunicare urgente -
mente con altre città .

	

(17131 )

CALABRÒ. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici, della sanità e dell'industria e commer-
cio. — Per conoscere i motivi per i quali, no-
nostante le esperienze negative registrate negl i
ultimi anni e rese sempre più gravi man man o
che aumenta la crescente espansione del cen-
tro alberghiero e di quello edilizio, siano sem-
pre differiti in Fiuggi-Fonte i lavori ritenut i
da tempo urgenti ed inderogabili per fornire
di acqua potabile necessaria e di energia elet-
trica sufficiente ai bisogni un centro così in-
tensamente frequentato nei mesi dal maggio
al settembre, per cui la deficienza d'acqua e
di energia elettrica mettono, come ogni anno
si verifica, in seria difficoltà non soltanto i l
soddisfacimento dei più elementari bisogni d i
vita civile della popolazione costretta ad os-
servare le cure idropiniche, ma addirittura in-
taccano il rispetto delle norme più elementar i
per garantire l'igiene e la salute pubblica .

E per sapere come e quando i Ministri in-
terrogati intendano intervenire in merito .

(17132 )

GAGLIARDI. — Al Ministro dell'industria
e del commercio . — Per conoscere se, di fron-
te alla constatata difficoltà in cui sono venut i
a trovarsi gli artigiani con l'aggiunta del nuo-
vo onere per l'assicurazione obbligatoria con-
tro gli infortuni sul lavoro, non intenda :

a) in via principale, promuovere il ri-
torno alla situazione preesistente con la coper-
tura del rischio, per quanto concerne la par -
te curativa, a carico delle Casse mutue ;
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b) in via subordinata, di affidare la ge-
stione di detta assicurazione alle stesse Cass e
con facoltà, per le medesime, di riassicurars i
presso istituti pubblici e privati e prevedendo
inoltre un contributo dello Stato per tale ge-
stione .

	

(17133 )

GAGLIARDI . — Al Ministro del turismo
e dello spettacolo . — Per conoscere i motivi
per i quali, sia sul bilancio 1965 che su quell o
del 1966, sia stato assegnato alla cineteca pres-
so la Mostra internazionale d'arte cinemato-
grafica di Venezia, un contributo di soli quat-
tro milioni, del tutto insufficiente a consen-
tire la conservazione del prezioso material e
raccolto in vari decenni .

L ' interrogante pertanto chiede se il Mi-
nistro non ritenga opportuno aumentare con-
gruamente detto contributo, considerato anche
che alle altre cineteche sono stati assegnati
importi assai superiori .

	

(17134 )

LUCCHESI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se si debba consi-
derare regolare il comportamento di un pub-
blico ufficio (Provveditorato), il quale, rice-
vuto 40 giorni prima della scadenza de l
termine previsto dall'ordinanza incarichi e
supplenze, un plico contenente certificati e d
una scheda – senza la regolare domanda –
da parte di un insegnante che intendeva par-
tecipare alla graduatoria, si limita a proto -
collare il tutto e dichiarare poi – a suo tem-
po – l'insegnante stesso escluso dalla gra-
duatoria in questione per documentazion e
irregolare .

Ritiene l'interrogante che l'ufficio doveva
invitare l'insegnante a inviare anche la do -
manda e, nell'ipotesi più restrittiva, resti-
tuire i documenti alla persona interessata ,
in quanto, non può un ufficio ricevere e trat-
tenere documenti quando manchi la causal e
dell'invio (la domanda) .

	

(17135 )

CERUTI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell ' industria e
del commercio. — Per conoscere se sono in -
formati che nei mari del nord, nelle acque
territoriali dell'Inghilterra, alcune società pe-
trolifere internazionali hanno trovato, in sol i
5 mesi, 4 grandi giacimenti di metano, che
intendono sfruttare per l'approvvigionament o
europeo.

Premesso quanto sopra, chiede se non sa-
rebbe opportuno ed economicamente valid o
per la bilancia dei pagamenti italiana, non-
ché per la diminuzione della disoccupazione
locale, prendere gli opportuni provvedimenti

affinché anche nei mari italiani si possa, a l
più presto possibile, sviluppare analoga ri-
cerca per prevenire qualsiasi possibilità d i
smercio sul mercato europeo e, quindi, ita-
liano del metano recentemente trovato ap-
punto nei mari inglesi .

	

(17136 )

CAPUA. — Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno . — Per cono-
scere quando sarà finanziata ed appaltata l a
strada Staiti-Pietrapennata (progetto n . 3080 )
per la quale sono stati stanziati, da tempo ,
lire 120 milioni .

L'interrogante fa presente che la suddetta
costruzione di appena chilometri 5, favorirà
il movimento tra i paesi di Brancaleone-Staiti -
Pietrapennata-Palizzi Superiore-Palizzi Mari-
na, creando così un 'arteria stradale a forma
di circunvallazione, che s'innesterà alla Na-
zionale 106, e consentirà lo sviluppo econo-
mico-sociale e turistico nei suddetti centri ,
contribuirà a frenare l'esodo delle popola-
zioni interessate, assorbirà la manodopera di-
soccupata .

	

" (17137 )

ARENANTE . — Al Ministro dei traspor-
ti e dell 'aviazione civile . — Per conoscer e
quali urgenti provvedimenti adotterà per
far ripristinare le corse soppresse dalla so-
cietà di trasporti S .I .T.A. e che assicura-
vano il collegamento di Gragnano (Napoli )
con i comuni viciniori eliminando così i l
grave disagio provocato ai cittadini, costret-
ti a servirsi di mezzi di fortuna, ed ai di -
pendenti, trasferiti su altre linee, lontan e
dal luogo di residenza .

In particolare l'interrogante sottolinea la
gravità della situazione determinatasi e l a
decisa volontà dei cittadini di porre fin e
a tale assurda decisione, avallata, a quanto
sembra, dallo stesso Ispettorato della Moto-
rizzazione che finora non ha svolto alcuna
azione per tutelare gli interessi della popo-
lazione .

Infine l'interrogante chiede di saper e
come il Ministro interrogato darà precis e
disposizioni perché gli organi periferici di -
ventino parte attiva alla ricerca di una im-
mediata soluzione non escludendo l'eventua-
le aiuto tecnico ai comuni interessati perché
si costituiscano in consorzio per la gestion e
del servizio, unica condizione valida pe r
stroncare questo nuovo attentato alla econo-
mia cittadina, già duramente colpita dalla
crisi dell'arte bianca e dalla progettata sop-
pressione del ramo ferroviario che collega
Gragnano a Napoli .

	

(17138)
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CAPUA. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per conoscere i motivi dell a
opposizione alla istituzione dell'ulteriore, le-
gittimo sviluppo triennale dell 'Istituto tecni-
co industriale di Roccella Jonica (Reggio Ca-
labria), così come richiesto da numerosi sin-
daci della Locride .

	

(17139 )

FRANCHI, DE MARZIO E CRUCIANI . —
Ai Ministri dell'agricoltura e foreste e del la-
voro e previdenza sociale . — Per sapere se si a
a loro conoscenza che taluni ispettorati agrar i
compartimentali, tra cui quello di Bari, no n
provvedano alla corresponsione degli assegn i
familiari ai cottimisti alle loro dipendenze ; e
per conoscere quali provvedimenti intendan o
assumere perché tale iniquo trattamento, i n
atto da 15 anni, venga a cessare .

	

(17140 )

PELLEGRINO . — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per conoscere se finalmente son o
stati ultimati gli studi sul nuovo regolament o
del corpo degli agenti di custodia ed in parti -
colare se è stato modificato il sistema di pro -
mozione al grado di maresciallo adeguandol o
a quello delle altre forze di polizia ;

quando ritiene di prendere le opportune
iniziative per la sua entrata in vigore . (17141 )

DELFINO . — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per conoscere i mo-
tivi per cui la graduatoria del concorso a 30 0
posti di assistente di stazione in prova, ban-
dito con decreto ministeriale del 29 novembr e
1963, n . 2737, non è stata ancora approvata a
distanza di diciotto mesi dal suo espletamen-
to ; e per conoscere quanto tempo i vincitori
di detto concorso debbano ancora attender e
per la relativa assunzione .

	

(17142 )

SAMMARTINO . — Ai Ministri del lavoro
e previdenza sociale, dell'industria e com-
mercio e delle partecipazioni statali . — Per
sapere se non sono a conoscenza della situa-
zione in cui sono stati lasciati i dipendenti
della Società elettrica del Verrino, con sede
di diritto a Roma, ma di fatto ad Agnon e
(Campobasso), a seguito del trasferimento d i
essa all'E.N.El . I dipendenti stessi, in nume-
ro di quattro, aventi titolo per essere a tutt i
gli effetti incorporati nell'E .N.El., sono tut-
tora mantenuti con stipendi mensili che va-
riano da una base di lire 14 .496 ad un massi-
mo di lire 26.000, costretti, in conseguenza ,
a vera e propria seppure, per ovvie ragioni ,
nascosta – mendicità, dato il peso, che tutt i
hanno, di grave carico di famiglia .

Ciò premesso, l'interrogante chiede di co-
noscere quali provvedimenti intendano ess i
prendere, con l'urgenza del caso, perché ven-
ga corretta finalmente la situazione denun-
ciata, che è grave di per sé ed in aperta vio-
lazione dei diritti dei lavoratori e delle fa-
miglie interessate .

	

(17143 )

BRESSANI. — Al Ministro di grazia e
giustizia . -- Per sapere se sia a conoscenza
dello stato di disservizio esistente negli uffic i
giudiziari del circondario di Tolmezzo, co n
specifico riferimento ai seguenti :

a) pretura di Gemona del Friuli, dov e
dal 13 dicembre 1964 manca il pretore tito-
lare, manca da anni il cancelliere capo diri-
gente e non vi è alcun funzionario di can-
celleria ;

b) pretura di Pontebba, nella quale da l
21 maggio 1965 manca il pretore titolare e
la cancelleria è retta da un solo funzionario ,
non abilitato a funzioni di tavolarista ;

c) pretura di Tolmezzo, dove dal 1964
l'organico dei cancellieri è incompleto ;

d) tribunale di Tolmezzo, il cui orga-
nico dei magistrati e funzionari della can-
celleria è sempre stato incompleto e dove ,
con il recente trasferimento di due magistra-
ti, che pare non vengano sostituiti, ci si tro-
verà nell'impossibilità di formare il collegio .

L'interrogante chiede di conoscere qual i
provvedimenti il Ministro intende adottare o
promuovere per ovviare a tale situazione ,
pregiudizievole per il buon funzionamento
della giustizia e lo stesso prestigio dello Stato
in una zona di confine .

	

(17144 )

PELLEGRINO . — Al Ministro della ma-
rina mercantile . — Per sapere se sia a co-
noscenza che sulle navi della Tirrenia in
servizio nelle linee sovvenzionate fra l'equi-
paggio non è arruolato un infermiere per cu i
manca completamente per l'equipaggio stes-
so e per i passeggeri ogni assistenza sani-
taria ;

se non ritenga di intervenire perché s i
provveda ad arruolare anche un infermier e
sulle suddette navi .

	

(17145 )

PELLEGRINO . — Ai Ministri della sanità ,
dell'interno e del lavoro e previdenza so-
ciale . — Per sapere se sono a conoscenz a
che negli ospedali civili di Marsala e Mazar a
del Vallo, retti attualmente rispettivament e
dai vice prefetti Terzi e Mirto, i diritti dei
lavoratori sanciti in norme contrattuali libe-
ramente e democraticamente conquistate,
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vengono misconosciuti e calpestati, creando
tra il personale turbamenti ;

che in particolare il vice prefetto Terz i
commissario prefettizio all'ospedale di Mar -
sala ha abrogato l'articolo 345 del Regola -
mento organico di detto ospedale che stabi-
lisce la corresponsione, a fine servizio, di un a
speciale indennità ai lavoratori in congedo ,
in violazione dell ' articolo 40 del Contratto
collettivo nazionale di lavoro del 15 ottobr e
1947 dei lavoratori ospedalieri ; che inoltre
non vengono corrisposti gli arretrati derivan-
ti dai miglioramenti economici per l'applica-
zione della prima e della seconda fase de l
conglobamento, né ancora è stato corrispo-
sto l 'acconto sulla rivalutazione dell'inden-
nità perequativa come concordato in una riu-
nione di prefettura ;

che nell 'ospedale di Mazara il commis-
sario Mirto ha instaurato un clima d'auto-
ritarismo e d'arbitrio che può ingenerare an-
che gravi disordini rifiutandosi tra l ' altro d i
procedere alla liquidazione delle spettanz e
dovute per l 'accordo nazionale F .I .A .R.O .
del' 15 febbraio 1963, all 'applicazione dell'ac-
cordo nazionale F .I .A.R .O . del 10 dicembre
1964 sul conglobamento, alla corresponsione
degli aumenti periodici al personale dipen-
dente, all ' inserimento in organico agli avent i
diritto per contratto e legge, alla correspon-
sione di mensilità arretrate ;

se non ritengano d'intervenire prontamen-
te adottando le misure del caso perché sia ri-
stabilita la normalità amministrativa specie
nell 'ospedale di Mazara e siano completa-
mente rispettati i diritti dei lavoratori e d i
tutto il personale dipendente .

	

(17146 )

JACAllI . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per conoscere in base a quali cri-
teri il pretore titolare di Aversa, a causa de l
trasferimento dell'altro giudice dell 'organico ,
avvenuto nel marzo 1966, ha rinviato di uf-
ficio e di udienza in udienza fino al settem-
bre 1966 tutte le vertenze lavorative incar-
dinate nel ruolo del giudice trasferito . Anche
in considerazione della particolare natura
delle controversie lavorative, della non ab-
bienza degli interessati, della particolare tu -
tela con riferimento alla norma costituzio-
nale, non si giustifica in alcun modo il com-
portamento di quel magistrato, comporta-
mento che ha provocato un irregolare svol-
gimento dell 'attività giudiziaria in un cen-
tro importante come quello di Aversa .

Si chiede quali interventi si intendano
operare per riportare la normalità nella di-
scussione delle vertenze lavorative e quando

si procederà alla nomina del nuovo giudic e
in sostituzione di quello trasferito .

	

(17147 )

ALMIRANTE . — Al Ministro delle fi-

nanze . — Per conoscere :
a) il reddito netto di categoria B dichia-

rato agli effetti della imposta di ricchezza mo-
bile dalla cooperativa « Genovali » di Pis a
nella dichiarazione unica presentata entro i l
30 aprile 1955 ed entro il 30 aprile 1966 all'Uf-
ficio distrettuale delle imposte di Pisa, con
l'elenco dei titolari di redditi per lavoro su-
bordinato o per altro con l'indicazione del -
l'ammontare di ciascuno ;

b) il reddito complessivo lordo e nett o
dichiarato ai fini della imposta complemen-
tare, nella dichiarazione unica presentata en-
tro il 31 marzo 1965 ed entro il 31 marzo 1966
da ciascun contribuente compreso negli elen-
chi di cui alla lettera a) (amministratori, sin-
daci, impiegati) .

	

(17148 )

ALMIRANTE . — Al Ministro dei lavo-i
pubblici . — Per sapere se è a conoscenza ch e
l'impresa « Ghezzani » di Livorno, al fine d i
aggirare la circolare del Ministro dei lavori
pubblici del 15 ottobre 1965 protocollo 4140
tendente ad agevolare le piccole imprese, h a
costituito « dalla sera alla mattina » la ditta
V I .BRU.GIA. (iniziali dei signori Ghezzani Vi-
nicio, Bruno e Giancarlo) allo scopo precis o
di accaparrarsi anche i piccoli lavori, cos ì
come è accaduto nella gara del 25 marzo 1966
relativa alla manutenzione ordinaria del porto
di Portoferraio (Livorno), gara alla quale l a
ditta VI .BRU!GIA . rè stata invitata dal Mini-
stero competente con procedura insolita e ve-
locissima ; '

se è a conoscenza che la ditta Ghezzani ,
da oltre 15 anni, riesce sempre ad accaparrar-
si nella zona tutti i lavori riguardanti le ope-
re marittime e non fa mistero delle « potent i
amicizie » che avrebbe, non solo presso la se-
zione Opere marittime di Livorno, ma addi-
rittura presso la terza sezione del Consigli o
superiore del Ministero dei lavori pubblici ;

se ritenga giunto il momento di control-
lare se gli imponenti lavori affidati alla ditt a
Ghezzani e quelli di minore mole risultin o
tutti rispondenti ai progetti e alle perizie d i
spesa allegate al relativo capitolato di appalt o
e se intenda esaminare gli « strani » ribassi
d'asta operati dalla ditta Ghezzani (VI .BRU .
GIA.) nella gara del 2 marzo 1966, in tutte
le precedenti, e in particolare in quella de l
23 ottobre 1965 per un lavoro da eseguirsi i n
Marciana Marina (Livorno) ;
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per sapere con quale procedura e in base
a quale norma di legge vengono eseguiti dall a
ditta Ghezzani i lavori di protezione dal mare
alla villa del Presidente della Repubblica i n
località Gombo (San Rossore-Pisa) .

	

(17149 )

DI LEO . — Ai Ministri delle finanze, del
tesoro e del bilancio . — Per conoscere se ,
dopo i noti significativi episodi accaduti al -
l ' ispettorato della motorizzazione civile, non
intendano, di concerto, disciplinare, inclu-
dendole in bilancio, le cosiddette « indennità
commerciali doganali » .

Si chiede inoltre al Ministro delle finanz e
di conoscere :

l'ammontare totale delle indennità com-
merciali prodotte negli anni 1964 e 1965 ;

in base a quali norme di legge vengon o
attribuite indennità commerciali a funzionar i
ed impiegati che non partecipano ad opera-
zioni doganali, come prescritto dall 'articolo 8
della legge 25 settembre 1940, n . 1424. (17150)

PICCIOTTO. Ai Ministri dell ' interno ,
del lavoro e previdenza sociale e della sanità .
-- Per sapere se non intendano, ancora un a
volta, intervenire in difesa del personale di -
pendente della Croce rossa italiana di Co -
senza.

In merito è da tener presente che :
a) non sono state ancora corrisposte l e

spettanze per la 13" e 146 mensilità, per lo
straordinario e il lavoro festivo e notturn o
(dal 1° gennaio 1965) ;

b) l'orario di lavoro è elevato sino al
limite dell ' insopportabilità, dato che i tre au-
tisti, per mancato allargamento dell'organico ,
debbono provvedere a tenere aperta la sede ,
a prelevare con la barella i malati e a tra-
sportarli (in una provincia con 156 comuni ,
di cui molti distano dal capoluogo oltre 100
chilometri) .

Si verifica infatti che se due autisti par -
tono in provincia, il terzo deve restare i n
ufficio più giorni senza interruzione ;

c) l 'organico è insufficiente al punto che
mancano persino un infermiere e un porta-
tore di barella, il meno che una sede dell a
Croce rossa italiana possa avere ;

d) è stata operata illegittimamente l a
trattenuta per le giornate di sciopero nazio-
nale, pur avendo il personale garantito e as-
sicurato tutti i servizi di pronto soccorso .

Per sapere quali misure e provvedimenti
intendano adottare perché fatti simili non
abbiano a verificarsi più .

	

(17151)

GIOLITTI . — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per sapere se la so-
spensione dei lavori della commissione mista
italo-francese per la convenzione relativa alla
ricostruzione della linea ferroviaria Cuneo -
Nizza-Ventimiglia sia dovuta a un atteggia-
mento deI suo Ministero contrario alla rico-
struzione stessa ;

e per sapere – nel caso di risposta affer-
mativa alla prima domanda – quali siano i
motivi di ordine tecnico e 'finanziario a soste-
gno di tale opposizione .

	

(17152 )

SPONZIELLO . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere le ragioni per le quali non
viene ancora definita la pratica di pensione
privilegiata ordinaria riguardante il signo r
Campagna Giovanni, da San Pancrazio Sa-
lentino (Brindisi) . Già con nota del 19 di-
cembre 1962, n . 1829, il Ministero difesa eser-
cito, Direzione generale di sanità militare ,
comunicava all'interessato che 'la pratica er a
stata definita e restituita in data 14 dicembre
1962 al Comitato competente, e tuttavia, mal -
grado gli anni trascorsi, ancora la pratic a
non risulta definita .

	

(17153 )

SPONZIELLO . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere quali ostacoli si frappongo-
no alla definizione della annosa pratica d i
pensione di guerra n . 175574/A .O. di posizio-
ne di Lupo Girolamo .

Poiché l'interessato non è in condizion i
di esibire la documentazione sanitaria per-
ché, all'epoca della malattia, il suo rimpatri o
fu disposto dall 'ospedale da « campo » n . 108
di Ghedò in Africa orientale italiana, ove tal e
documentazione dovesse essere indispensabi-
le per la definizione della pratica, se non s i
ravvisi la opportunità di richiedere di uffici o
gli atti mancanti direttamente all 'Ufficio stral-
cio di Napoli, presso cui di detta documenta-
zione si dovrebbe trovare traccia, anziché con-
tinuare a lasciare inevasa la pratica stessa
con innegabile danno per l ' interessato . (17154 )

SPONZIELLO . — Al Ministro dell'inter-
no. — Per sapere se sia a conoscenza dell a
caotica, paradossale e antigiuridica situazio-
ne creatasi in seno alla Amministrazione co-
munale di Lecce dove abitualmente si calpe-
stano le leggi ; non si ha alcun rispetto, oltre
che dei diritti, dei doveri che incombono a i
consiglieri in carica verso i propri rappre-
sentati ; si rinvia di mesi e mesi la convo-
cazione del consiglio, malgrado le espresse ,
formali richieste formulate dal voluto nume-
ro di consiglieri, non si riesce ad approvare
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il bilancio, né una sola delle centinaia di de -
libere adottate dalla Giunta, la quale, per
altro, sebbene parzialmente dimissionaria ,
continua ugualmente a riunirsi per delibe-
rare .

Tale situazione, che si trascina da oltre u n
anno, oltre che determinare la paralisi (li
ogni attività cittadina, fa scadere logicamen-
te in tutti la fiducia nelle libere istituzioni ,
perché appare essere norma che l ' interesse si
sostituisca al diritto e la utilità di parte pre-
valga sulla onestà di amministrare .

Poiché tutti i tentativi fatti fin'ora pe r
la ricerca di una maggioranza che possa con-
sentire di 'amministrare si sono dimostrat i
vani, se non si ritenga di dovere adottare ,
senza ulteriori dilazioni, gli opportuni prov-
vedimenti per fare cessare quella che, più
che amministrazione, è giustamente consi-
derata una farsa dalla pubblica opinione .

(17155 )

ARENANTE . — Al Ministro dell'industria
e del commercio. — Per conoscere quale atti-
vità ha svolto nel corso dell'ultimo anno l a
Stazione sperimentale per pelli e materi e
concianti con sede a Napoli nonché i motiv i
in base ai quali negli organi dirigenti non vi
è alcuna rappresentanza dei lavoratori .

In particolare l'interrogante chiede di co-
noscere se il Ministero interessato intend e
dare disposizioni per avviare uno studio e
l ' iniziativa atte sia a favorire lo sviluppo
tecnologico delle piccole e medie aziende del

settore che ad eliminare, nel quadro di un a
completa riorganizzazione del settore, la per-
sistente piaga del lavoro a domicilio che con-
tinua a svolgersi nella più completa viola-
zione delle leggi esistenti .

	

(17156 )

DURAND DE LA PENNE . — Ai Ministr i
dell'interno e dei lavori pubblici . — Per co-
noscere se non ritengano – a distanza di oltre
1 í anni – non più differibile la costruzion e
di alloggi popolari in località Colla del co-
mune di Morbello (Alessandria), onde prov-
vedere alla tanto sospirata sistemazione dell e
famiglie rimaste senza tetto in conseguenz a
di un movimento franoso verificatosi nell'or -
mai lontano 1952 .

L'interrogante chiede ai Ministri interro-
gati se non reputino che sia tempo di dare
attuazione alle assicurazioni più volte fornite ,
verbali e per iscritto, tramite la prefettura d i
Alessandria e le autorità locali (vedi letter a
del 9 maggio 1963, n . 4673, indirizzata da l
Ministero dei lavori pubblici – Direzione ge-
nerale dell'edilizia sovvenzionata, division e
16/ter – alla prefettura di Alessandria e per
conoscenza al comune di Morbello) .

L'interrogante chiede infine di sapere s e
il Ministro dell'interno è a conoscenza che gl i
abitanti della località Colla in occasione dell e
ultime due elezioni si sono recati alle urn e
soltanto dopo che un funzionario della prefet-
tura di Alessandria ha distribuito qualche
sussidio, rinnovando la promessa di pront o
,intarvento da parte dello Stato .

	

(17157)
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Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dei lavori pubblici, per sapere i mo-
tivi per i quali continua l'opera di " segna -
tura " e di distruzione delle alberature stra-
dali da parte dell'A .N.A.S. (strada " Due
principati " Avellino-Salerno e strada Lauro -
Nola), nonostante che vi fosse un preciso im-
pegno a sospendere qualsiasi azione e abbat-
timento di alberi lungo le strade statali i n
attesa della fine dei lavori dell'apposita com-
missione ministeriale previsti per il 31 lugli o
del 1965 e poi rinviati al 31 ottobre dell o
stesso anno .

	

(4160)

	

« MALFATTI FRANCESCO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se no n
ritiene necessario, di fronte al succedersi del -
le catastrofi automobilistiche sulle autostrade ,
disporre l'immediato inizio dei lavori per l a
installazione di guard-rails, cortine frangiab-
baglianti e quant'altro risulti idoneo per im-
pedire soprattutto lo scavalcamento della cor-
sia normale e la violenta invasione della cor-
sia contraria con esiti quasi sempre mortali .

	

(4161)

	

(( MALFATTI FRANCESCO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per sapere quali ragio-
ni hanno indotto il prefetto di Chieti a no n
convocare i comizi elettorali nel comune d i
Palena, retto con gestione commissariale d a
circa un anno, nella tornata elettorale del 1 2
giugno . Per sapere, inoltre, se il Ministro è
in grado di assicurare l'inclusione del comu-
ne in parola fra quelli che dovranno rinno-
vare i consigli comunali nella tornata eletto-
rale del prossimo autunno .

	

(4162)

	

« DI MAURO ADO GUIDO, GIORGI, IL -
LUMINATI, SPALLONE » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e dell'interno ,
per conoscere quali iniziative intendono sol -
lecitamente assumere per alleviare i danni e
i i disagio delle popolazioni di numerosi cen-
tri agricoli della provincia di Pavia, colpit i
dalla eccezionale bufera e grandinata abbat-
tutesi il 23 giugno 1966 .

L'interrogante sollecita, in particolare ,
l ' immediata adozione a favore dei colpiti del -
le provvidenze di cui alla legge 21 luglio 1960 ,
n . 759, e successive modificazioni ed integra-
zioni, e la concessione delle agevolazioni fi-
scali e contributive previste dalle leggi i n
vigore .

	

(4163)

	

« DE PASCALIS

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i
Ministri dell'agricoltura e foreste, delle fi-
nanze e dell'industria e commercio, per sa-
pere se sono a conoscenza dell'aggravarsi i n
questi ultimi tempi del fenomeno della sofi-
sticazione vinicola come denunciato da pi ù
parti e specialmente dalle Camere di com-
mercio e dalle cantine sociali di Bologna ,

l'orli e Ravenna ;
chiedono di intervenire rapidamente ed

efficacemente per reprimere il fenomeno ch e
tanto danno arreca a produttori e consuma-
tori aumentando e coordinando i servizi d i
vigilanza fra tutte le amministrazioni inte-
ressate e di abrogare la circolare del Mini-
stero dell'agricoltura n . 903 della Direzione
generale tutela economica protocollata al

n . 143058 del 15 settembre 1965 con la quale
si autorizza il commercio dello zucchero fino
a venti quintali in deroga alla legge, costi-
tuendo ciò una larga breccia attraverso cui

possono passare impunemente i sofisticatori .

	

(4164)

	

PELLEGMNO, MAGNO, OGNIBENE ,

Bo, CALASSO, ZOBOLI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l

Ministro dei lavori pubblici, per sapere s e
non ritenga necessario emanare nuove norme
per l'assegnazione degli alloggi popolari, i n

modo che 'ne fruiscano solo le classi men o
abbienti ed esclusivamente durante il periodo
in cui permangono le condizioni che danno

loro tale diritto .
Gli interroganti fanno presente che il la -

sciare l'alloggio agli assegnatari, anche quan-
do vengano meno le condizioni per cui è stat o
attribuito, fa in modo che godano degli al-
loggi a basso affitto anche coloro che hann o
elevati stipendi o sono diventati possessor i
di appartamenti, escludendo per forza d i
cose, dal beneficio dell'alloggio popolare, ch i
ne ha veramente diritto .

	

(4165)

	

« DAL CANTON MARIA PIA, MIOTTI
CARLI AMALIA D .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se intenda intervenire, una volta per sempre ,
per chiarire e ribadire i criteri di applica-
zione della legge 14 novembre 1962, n. 1617 .
La stessa, dopo aver precisato nell'articolo 1
che l'orario d'obbligo in tutte le scuole se-
cond'arie, senza eccezione alcuna, è di ore 18
settimanali " fermo quanto disposto per gl i
orari di cattedra ", nell'articolo 2 sancisc e
che, oltre l'orario di cattedra, logicament e
inferiore alle 18 ore settimanali, possono es-
sere assegnate altre 8 ore settimanali a de-
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terminate e concomitanti condizioni, che cioè
si tratti di insegnamento nell 'ambito della
stessa scuola, che non comporti un orari o
complessivo superiore alle 24 ore settimanal i
e che sia assegnato dopo l'esaurimento d i
tutte le graduatorie previste dall'ordinanz a
sugli incarichi e supplenze .

« Si verifica invece che tali categoriche
disposizioni vengano largamente violate .

« IIn particolare poi si dimentica che i n
base al-disposto del primo comma dell'arti-
colo 2 della citata legge l'insegnamento è
facoltativo e che pertanto il docente può ri-
fiutarsi .

« Inoltre l'articolo 3 della citata legge san-
cisce il diritto del docente alla correspon-
sione dello straordinario .

Tenendo conto di quanto sopra, si chie-
de di sapere se non ritenga opportuno inter -
venire perché, a parte i chiarimenti pe r
l'avvenire, a tutti i docenti, i quali abbian o
prestato servizio oltre l'orario di cattedra (se-
gnalo in modo particolare i docenti dell'Isti-
tuto tecnico commerciale di Cosenza) sia cor-
risposto lo straordinario, allo scopo di evitar e
che gli stessi siano costretti ad agire per vie
legali, mettendo crudamente a nudo quali e
quanti abusi avvengano nelle scuole .
(4166)

	

« PICCIOTTO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per sa -
pere se sia informato che di recente u n
ispettore inviato dal Ministero ha visitato
la scuola media unificata di Rende (Cosen-
za), interrompendo la riunione del Consi-
glio per gli scrutini e, senza neppure pre-
sentarsi, esigendo la consegna dei compiti
da parte dell'insegnante di matematica e ab-
bandonandosi ad un inopportuno e inutil e
discorso sugli insegnanti e sull'opera dei par-
lamentari calabresi, che, a detta del citato
ispettore, si intrufolano nella vita della scuo-
la (ignorando evidentemente che spetta al
Parlamento d'i fissare la base ideale e cultu-
rale della scuola e legiferare su ogni aspett o
e problema della stessa e ai parlamentari d i
partecipare attivamente alla vita di ogni
istanza nazionale) ;

per sapere se sia consentito ad un ispet-
tore di violare ogni principio di correttezz a
e di schematizzare problemi riguardanti l a
libertà 'd'insegnamento e di scelta del meto-
do e i contenuti stessi dell ' insegnamento nel -
la scuola media, su cui un ampio dibattit o
è aperto e manca ancora una linea precisa
e definita ; per sapere ancora quali misure e
provvedimenti intenda adottare perché eni -

sodi di tal genere non abbiano più a verifi-
carsi, e se, tenendo conto che dei parlamen-
tari calabresi due fanno parte dell'8 a Com-
missione e due della 6a Commissione, costret-
ti spesso ad intervenire contro arbitri e so-
prusi, non voglia chiarire al suddetto ispet-
tore che, a parte il poco civile comporta-
mento verso l'organo legislativo e verso par-
lamentari nell'esercizio delle loro funzioni ,
il suo linguaggio manifesta soltanto senti -
menti antidemocratici e addirittura nostalgi-
ci, in ogni caso in contrasto con i suoi com-
piti e doveri, e che rendono impossibile i a
sua ulteriore utilizzazione ; per sapere infine
se non voglia precisare a quanti siano in-
viati a scopo ispettivo, che l'ispezione non
può mai violare la libertà di insegnament o
e di scelta del metodo e, in ogni caso, le nor-
me della buona educazione, né intaccare l a
dignità dell'insegnante.

(4167)

	

« PICCIOTTO » .

Interpellanze .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri dell'agricoltura e foreste e dell'in-
torno, per sapere se sia stata dettagliatamente
accertata la consistenza dei danni provocat i
in provincia di Pavia dal maltempo scatena-
tosi nelle zone a nord del Po il giorno 23 giu-
gno 1966 .

Si desidera altresì conoscere quali prov-
vedimenti siano stati assunti a titolo di pronto
intervento a sollievo delle popolazioni colpite .

Dai primi sommari sopraluoghi gli inter-
pellanti hanno constatato che alle colture d i
grano, foraggi, riso e granoturco sono stat i
arrecati danni gravissimi che in alcune loca-
lità riguardano il 100 per cento dei raccolti ;
sono state distrutte vaste fasce di pioppeto e
lesi numerosi fabbricati agricoli, in partico-
lare nei comuni della Lomellina e dell'alt o

pavese . Si tratta di una vera e propria pub-
blica calamità che richiede interventi urgent i
ed adeguati anche in considerazione dello sta-
to di crisi in cui versano numerose aziende
agricole del comprensorio, in particolare quel -
le dei contadini coltivatori diretti, già provat i
da precedenti annate sfavorevoli (soprattutt o
quella del 1965) .

« Gli interpellanti ritengono di segnalar e
tra i provvedimenti particolarmentd -indispen-
sabili e urgenti i seguenti :

concessione 'a titolo gratuito di congru i
quantitativi di foraggio quale sussidio di emer-
genza per salvaguardare il patrimonio zootec-
nico ;
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abolizione, almeno per un anno, dell e
imposte che gravano sulle imprese a condu-
zione diretta e sugli affittuari ;

intervento da parte dello Stato per un a
congrua riduzione dei canoni di erogazion e
delle acque pubbliche e private ;

risarcimento dei danni subiti dai fab-
bricati e dai beni di vario genere ;

concessione di adeguati quantitativi d i
sementi selezionate per il ripristino delle col-
ture interrotte ;

concessione di mutui a lungo termine e
a tasso agevolato .

« Con l'occasione gli interpellanti sottoli-
neano l'urgente necessità della istituzione di
un fondo di solidarietà nazionale per il sollie-
vo dei danni causati dalle avversità atmosfe-
riche .
(834)

	

« SOLIANO, LAJOLO, GOMBI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri delle partecipazioni statali e dell'in-
dustria e commercio, per sapere quali misur e
essi intendano adottare nei confronti dello
stabilimento S.P.I .C .A. di Livorno nel
quale :

a) la produzione Diesel – nella quale era
impiegato 1 '80 per cento della mano d'opera
della fabbrica – è stata ridotta, nonostant e
le grandi possibilità del settore ed in contra-
sto con gli interessi dell'azienda, a quantità
irrisoria ;

b) la mano d'opera occupata è scesa dal -
le 865 alle attuali 754 unità :

e) l'orario di lavoro è stato generalmente
ridotto a 40 opre settimianali ;

d) è in atto il blocco delle assunzioni ;
e) si verifica un aperto e massiccio at-

tacco contro il potere contrattuale dei sindia-
cati e contro le libertà democratiche dei la-
voratori .

« Per sapere inoltre se i ministri interpel-
lati ritengano ancora validi gli impegni del -
1'« accordo di Roma » (che prevedeva un o
sviluppo produttivo .della S .P .I .C .A. ed un
conseguente aumento della sua mano d'opera )
e che - fu autorevolmente sottoscritto dall'al-
lora Presidente del Consiglio dei ministri e
dai ministri interessati ; e – in caso contrari o
– come giustifichino tale clamorosa ed inac-
cettabile violazione.

« Gli interpellanti chiedono anche di sa-
pere se alla « commissione di studio» nomi -
nata dal Ministro delle partecipazioni statal i
per il riassetto della azienda sia stato dato u n
termine di tempo.

« Infine gli interpellanti chiedono di es-
sere informati sui provvedimenti di urgenza
che i ministri interpellati intendono adottar e
al fine di garantire un indirizzo congenial e
alla produzione della S .P .I .C .A., al quale as-
sicuri alla fabbrica un ulteriore sviluppo e d
un ampliamento dell'organico ; e quali mi-
sure verranno assunte per garantire il ri-
spetto delle libertà democratiche e sindacal i
dei lavoratori del suddetto stabilimento .
(835)

	

« DIAZ LAURA, GIACHINI » .
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